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L'isola che c'è 


di Guido Genero 


iene indicata da tanto tempo con i ter- 
mini più suggestivi: isola santa, isola 
di fede, isola del pellegrino, isola del 
santuario o semplicemente isola di Ma- 
ria. Si tratta dell'isola gradese di Bar- 


Paluzza 313 
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bana, da secoli luogo di preghiera e di devozione 
nella linea della tradizione aquileiese e gradese 
che intitolava le chiese maggiori con il titolo 
mariano. Qui, secondo le più antiche memorie, 
apparve la Vergine Maria a un eremita di nome 
Barbano e da lui scaturì una prima comunità 
religiosa che presidiò questo angolo della laguna 
adriatica. Nel secondo millennio ci sono tracce 
di più luoghi di culto e degli ambienti comu- 
nitari. Si arrivò quindi alle costruzioni più recenti 
e alla basilica attuale, frutto della ricostruzione 
seguìta al primo conflitto mondiale che tutto 


Palmanova D21 
Rievocazione storica 
con 500 figuranti 


aveva distrutto. Un legame particolarissimo 
unisce il santuario alla città di Grado, antichis- 
sima sede episcopale e patriarcale, che torna 
ogni anno all'isola con un corteo sontuoso di 
barche e che molte volte è ricorsa all'interces- 
sione delle Vergine per le più urgenti necessità, 
come si usava all’epoca 

Ho evocato Barbana perché in questi scorsi gior- 
ni mi è toccato di andarvi come pellegrino e 
come celebrante in occasione dell’ostensione 
delle reliquie dei beati Odorico da Pordenone 
e Marco d’Aviano, in sintonia con la spiritualità 


Goccia 


di carnia. 


Da quariani arti ita ll Lamiglla 


Gocclalicamin.it 


e la missione dei padri francescani, custodi, an- 
cora per poco, del santuario e dell’annesso con- 
vento, insieme alle strutture collegate, la peni- 
tenzieria, la foresteria e la mensa del pellegrino. 
Lo spirito del francescanesimo che aleggia nel- 
l'isola è quello stesso che mosse gli intenti dei 
due beati friulani nella loro rispettiva missione 
evangelizzatrice, l'uno nel continente asiatico 
e fino in Cina, l'altro lungo le strade dell'Europa 
inquieta del sec. XVII. 
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FINESTRA 


Domenica 15 settembre i donatori 

di sangue saranno a Martignacco 

per il Congresso provinciale dell'Afds. 
Riceveranno il grazie di tante Cristina, 
salvate dalla loro silenziosa generosità 


i sono salvata anche 
grazie a decine e 
decine di donazioni 
di sangue». Alla 
vigilia del Congresso 
provinciale dell'Afds, in 
programma domenica 15 settembre 
a Martignacco, Cristina Marginean 
Cocis, ripercorre per «la Vita 
Cattolica» quei momenti che 
l'hanno riportata alla vita, grazie alla 
generosità silenziosa di tante 
persone. Questa è la sua storia. 
Era il giorno del suo anniversario di 
nozze. Aveva deciso di festeggiarlo in 
maniera semplice. Con una pizza, 
insieme al marito e alla figlia di 4 
anni. Prima però c'era 
l'appuntamento con le analisi di 
routine. Cristina, allora 33enne, 
insegnante che vive a Martignacco, 
stava infatti per diventare di nuovo 
mamma. Una gravidanza giunta alla 
25 settimana, portata avanti senza 
complicazioni. «Non appena mi 
hanno infilato l'ago per il prelievo, il 
braccio ha cambiato colore». In un 
primo momento si è pensato ad un 
problema passeggero, forse dovuto 
al gran caldo di quel 18 agosto di 10 
anni fa. «Durante il pranzo la 
macchia si è però allargata a 
dismisura». Immediato il ritorno in 
ospedale. Così come la diagnosi. E il 
ricovero. In isolamento. I medici del 
reparto di Ematologia dell'Ospedale 
di Udine non nascondono la verità 
alla giovane donna di origine 
rumena, arrivata in Friuli nel 2001 
insieme al marito, il connazionale 
padre loan, sacerdote della Missione 
Cattolica Rumena di rito bizantino 
«San Cristoforo» di Udine (in quel 
rito, serve ricordare, il celibato non è 
condizione vincolante), conosciuto 
proprio nel capoluogo friulano 
mentre era in Italia per un anno di 
studi all’Università del Friuli. 
La sentenza arriva senza giri di 
parole. A Cristina restano appena 3 
giorni di vita. È stata colpita da 
leucemia promielocitica acuta, la 
forma più letale della malattia. «Il 
95% del mio midollo si era già 


ammalato». Anche la casistica — 9 
mamme al mondo colpite dalla 
stessa patologia — non offre spazio 
alla speranza. Neanche per il bimbo 
che porta in grembo. Non potrà 
nascere. Troppo piccolo per tentare 
un cesareo. Operazione 
impraticabile anche perché alla 
mamma il sangue non coagula più. 
«Nel giro di pochi secondi, sulla mia 
vita che mai avrei potuto 
immaginare più bella, è piombata la 
disperazione più grande». 


opo la guarigione dalla 
leucemia, Cristina Marginean 
Cocis ha raccontato nel libro- 
testimonianza «Zero Positivo» 
la sua battaglia in nome della 
vita che portava in grembo. Un 
capitolo è stato dedicato ai donatori 
di sangue dell’Afds che domenica 15 
settembre, a Martignacco, si 
riuniranno per il Congresso 
provinciale e la consegna delle 
benemerenze. Attraverso la sua 
testimonianza ha scelto di 
ringraziare tutti quei volontari senza 
nome che ogni giorno donano una 
parte di sè al prossimo. Di seguito, 
proponiamo uno stralcio di quelle 
pagine. 


«L'amore dei donatori 
è entrato nelle mie vene» 


«Guardavo stupita la discesa 
gravitazionale del sangue ricevuto... 
Dopo qualche istante, percepii una 
sensazione di fresco in vena. Ricevevo il 
sangue di un'altra persona, un essere 
umano con il mio stesso gruppo 
sanguigno... Mi sembrava miracoloso. 
Me lo immaginavo nella mattina in cui 
aveva deciso di andare in ospedale per 
donare il sangue, lo vedevo assonnato e 
mi pareva di rivivere i suoi preparativi 
per uscire... Lo immaginavo già 
vestito... vedevo la sua mano prendere 
le chiavi della macchina per recarsi in 
ospedale, e dei passi sostenuti che 
salivano le scale seguendo la riga rossa 
sul corridoio che conduce alla stanza 
dei prelievi. Riuscii persino a 


Cristina, rinata 
dopo la leucemia 
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Cristina con il marito loan, i figli loana e Victor 


Cristina sa che ogni volta che chiude 
gli occhi potrebbe non riaprirli più. 
«Desideravo però che a mia figlia 
non rimanesse l’immagine di una 
mamma disperata». Così, il saluto a 
Ioana è fatto di parole semplici, pur 
soffocando nel dolore. «Non potevo 
dirle “fai la brava”. Stavo morendo e 
lei era così piccola e tanto matura per 
la sua età. Non avrei mai voluto che 
pensasse che non c'ero più per colpa 
sua, perché non era stata brava». La 
raccomandazione si trasforma nel 
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sorprendere un sorriso appena 
accennato nell'angolo destro della 
bocca... Lo vedevo disteso sul lettino 
d'ospedale col braccio destro stretto dal 
laccio emostatico di gomma. L'ago che 
gli penetrava la vena non lo disturbava 
più di tanto... Forse si sentiva un po' 
debilitato da quest'operazione, il sangue 
che scorreva via dal suo corpo lo 
lasciava privo di forze, ma vi era 
abituato. Lo vedevo chiudere piano gli 
occhi per poter sopportare meglio quella 
sensazione. Lo faceva sapendo che il suo 
gesto e la sua vita, quella mattina, 


desiderio che qualsiasi madre 
custodisce nel cuore per un figlio. 
Vederlo crescere sereno. «Quando, 
stringendomi per l'ultima volta, mi 
ha chiesto “cosa posso fare per te?”, 
le ho risposto “continua a giocare, fai 
quello che fanno tutti i bambini”». 
In corsia inizia un via vai senza fine. I 
medici, davanti a quella sentenza 
senza appello, provano a non 
arrendersi. E a portare avanti quella 
che Cristina definisce una lotta 
contro i secondi. «Da subito mi 
avevano detto “non sappiamo cosa 
fare”. Ero stata io a chiedere di non 
tacermi nulla. Sono abituata a 
cogliere dallo sguardo i pensieri degli 
altri. È così che ho imparato la vostra 
lingua. Mai avrei accettato che mi 
venisse nascosta la verità. Altrimenti 
come avrei potuto collaborare?». A 
Cristina, in quella piccola stanza 
dove nel giro di qualche minuto si è 
ritrovata isolata dal mondo e dai 
suoi affetti più cari - incamminata 
nel breve viaggio verso la morte -, 
non rimane altro da fare che 
«affidarsi totalmente a Dio e ai 
medici». 

Immediatamente si decide per la 
chemioterapia. Anche se nessuno 
riesce a dirlo, si spera che il veleno 
non raggiunga il bambino. «Mi 
teneva compagnia. In quella lotta 
eravamo in due, anche se mi sentivo 
in colpa per quel tradimento. Alla 
mia morte sarebbe soffocato, senza 
ossigeno. ..». I minuti passano e il 
limite concesso a Cristina dalla 
scienza si avvicina. «Se la mia anima 
era già in pace grazie ad una solida 
fede coltivata fin da bambina, la 
disperazione si era impossessata del 
mio cuore». Nonostante gli occhi 
non riescano più a piangere, Cristina 
cerca «di trasformare» solitudine e 
disperazione in altro. «Non potevo 
scegliere quando morire, volevo 
almeno scegliere come. Ho deciso di 
non lasciarmi andare. Alzandomi, 
lavandomi...». Intanto l'orologio 
non ferma il proprio cammino. Ma i 
tre giorni passano. E poi ancora uno. 
E un altro ancora. Arriva il settimo 


potevano salvare la vita di una persona. 
Aveva scelto di condurre un'esistenza 
sana ed equilibrata, forse non solo per 
se stesso ma implicitamente anche per 
me. Adesso, lui mi si apriva dentro e si 
donava concretamente. Mi regalava le 
sue gocce preziose, i suoi attimi di vita; 
il suo amore per gli altri entrava nelle 
mie vene per arricchire e sostenere la 
mia esistenza. La sua bellezza inondava 
il mio corpo e arrivava fino al cuore, per 
aiutarlo a battere, per sostenere il mio 
respiro, perché non rimanessi priva del 
ritmo della vita. 

Chiusi gli occhi con la presenza di 
quella persona in me, presenza concreta 
e buona... E così, pian piano, ritrovavo 
pensieri di gratitudine verso colui che 
aveva deciso di spendere tempo, energia 
e sangue per me. Abbracciavo grata il 
suo sangue tra le pareti delle mie vene e 
gradualmente lo sconosciuto si 
trasformava in speranza, in fiducia, in 
amore concreto. Le mie forze tornavano 
lentamente... Capii chiaramente che 
mi si offriva, attraverso quel sangue, 


giorno e i medici intravedono una 
reazione positiva alle cure. E con «il 
domani nel cuore» le giornate di 
chemioterapia si susseguono una 
dopo l'altra. Diventano 55. Un 
calvario nel quale la fede e la 
preghiera sono accompagnate da 
quella che Cristina definisce «una 
strategia». Il ritorno con il pensiero 
alle proprie radici. Al padre che ha 
vissuto il dramma del regime 
comunista del dittatore Ceausescu. 
«Era andato in Germania senza 
permesso. Rientrato in patria è stato 
tradito da quelli che definiva amici». 
Così è stato rinchiuso in carcere per 
tre anni e condannato ai lavori 
forzati sul Delta del Danubio. «Mi 
dicevo: se lui è riuscito a tornare a 
casa e poi sono nata io, vuol dire che 
in quell'isolamento c'è stata tanta 
speranza nel suo cuore. Io sono in 
un ambiente caldo. Devo resistere». 
Una resistenza che fa arrivare 
Cristina al momento in cui si chiude 
il primo ciclo di cure. Il momento in 
cui i sanitari decidono di tentare un 
cesareo. È il 29 settembre del 2009. 
«La placenta ha fatto il suo dovere e 
il veleno non è passato». 
Victor a giorni farà festa per il suo 
10° compleanno. Il nome lo ha 
scelto la sorella. «Per celebrare la 
vittoria». Una vittoria di tutti. Dai 
medici, Renato Fanin e Anna 
Candoni, a quanti hanno pregato 
per Cristina. «Ho poi saputo che 
Ioan nella preghiera aveva chiesto 
aiuto a tutti». E dei tanti donatori di 
sangue che hanno contribuito a 
salvare una mamma e il suo 
bambino. Coloro che ogni giorno 
aiutano le tante Cristina che 
nemmeno conoscono. A loro 
Cristina ha dedicato un capitolo del 
libro-testimonianza «Zero Positivo». 
Scritto per Ioana - che oggi ha 14 
anni -, al posto di quel biglietto di 
saluto che per lei aveva pensato 
quando disperata lottava contro la 
malattia. «Mi ero ripromessa di 
resistere e consegnarlo di persona». 
Poi è nato il libro. 

Servizi di Monika Pascolo 


Nel libro «Zero Positivo», 
Cristina Marginean Cocis 
dedica un capitolo ai donatori 
di sangue dell'Afds 


un'altra lezione di vita. Imparavo che ci 
sono esseri umani che pensano agli 
altri; a sconosciuti, dai quali non c'è la 
minima possibilità di ricevere nulla in 
cambio, nemmeno un “grazie”. Un 
gesto di bontà e di straordinaria 
umanità. Imparavo questo, mentre il 
sangue vivo di quella persona buona mi 
entrava in circolo. Imparavo che ci sono 
nel mondo milioni di gesti così, gesti 
invisibili, a volte dati per scontati, 
spesso sconosciuti, gesti muti che non 
hanno bisogno di pubblicità, che non 
cercano la notorietà, gesti che vengono 
compiuti solo perché frutto del cuore 
caldo di un essere umano. A chi dire 
grazie? Mi si dava una cosa così 
preziosa e io non sapevo nemmeno a 
chi dire grazie». 
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a settimane gli italiani stanno a guardare - 
decisamente smarriti — l'inedita crisi di 
agosto che ha investito il Governo. Ad 
aprirla - come noto - il ministro 
dell'Interno e leader della Lega, Matteo 
Salvini. Il primo scenario, immaginato da tutti 
(o almeno, dai più) era stato quello di un voto 
in autunno con una capitalizzazione da parte 
della Lega dell'altissimo consenso elettorale di 
questi mesi. E invece no. Abbiamo assistito — a 
dispetto della cornice delle precise regole che 
scandiscono il rituale delle consultazioni del 
Capo dello Stato con i gruppi parlamentari — a 
un “balletto” disorientante. Unico punto di 
rifermento — soprattutto per gli italiani — il 
presidente Sergio Mattarella, che il 29 agosto 
ha conferito un nuovo incarico all’uscente 
premier Giuseppe Conte, in ragione di un 
accordo tra Partito Democratico e Movimento 
5 Stelle per la formazione di un nuovo 
Governo basato su linee programmatiche 
comuni. Eppure, nuovo colpo di scena, ecco la 
volontà dei pentastellati di sottoporre questa 
intesa al voto degli aderenti, attraverso la 
piattaforma Rousseau, in corso proprio mentre 
il giornale va in stampa. Intanto, di fronte 
all'inedita alleanza in parecchi hanno gridato 
al “ribaltone”. Ma come stanno davvero le 
cose? Lo abbiamo chiesto alla costituzionalista 
dell'Università di Udine, Elena D'Orlando. 


GRANDANGOLO 


Professoressa D'Orlando, come guarda 
un'esperta di Diritto costituzionale a 
quello che sta accadendo? 

«Il discorso è delicato. Tra colleghi ci 
chiediamo se la nostra disciplina abbia ancora 
un senso. Purtroppo dobbiamo rilevare che su 
questo fronte il ricambio politico, laddove c'è 
stato, non ha aiutato perché - non sempre, ma 
nella maggioranza dei casi - si denota 
l'assenza di un sistema partitico che formi 
anche alla politica. Ci si affida allora alla 
manca. Il fatto stesso che una forza politica 
come il Movimento 5 Stelle si definisca “post 
ideologica” fa capire come non ci siano le 
coordinate base. La questione, infatti, non è di 
pre o post ideologia, ma del volersi inserire in 
un codice costituzionale dentro il quale si deve 
svolgere la vita della nostra società». 

Da qui il caos di questi giorni? 

«Ci vuole una premessa. Siamo arrivati qui per 
due fattori, il primo è la legge elettorale 
approvata nel 2018, prevalentemente 
proporzionale che però per la questione dei 
collegi elettorali, obbliga ad alleanze anche 
“innaturali”. Dall'altra parte c'è un assetto del 
sistema partitico che non è più bipolare, ma 
tripolare e al suo interno molto sfaccettato. Da 
qui l'estrema instabilità, aggravata - non 
dimentichiamolo mai — dal fatto che l'Italia è 


D'Orlando: «Non è un ribaltone. 
Ma tl cittadino oggi vuole contare» 


tra i pochissimi paesi al mondo ad avere 
ancora un sistema bicamerale perfetto che 
amplifica i problemi». 

E in questo quadro si può parlare di 
“ribaltone”? 

«Perché un Governo possa nascere e persistere 
ci vuole una maggioranza che lo sostenga in 
Parlamento. Questo vuol dire che, in teoria, 
quando un elettore va a votare non sa che fine 
farà il suo voto, perché il partito per cui ha 
votato, al di là delle dichiarazioni 
programmatiche, può comportarsi come 
meglio crede, esattamente come sta 
succedendo oggi. Dunque nell'attuale quadro 
normativo e costituzionale quello a cui 
abbiamo assistito non è un “ribaltone”, ma 
rimane una dinamica nell'alveo delle norme 
costituzionali. Detto questo, oggi questa 
situazione cozza con una sensibilità della 
società che, anche se molto lentamente, va 
verso una direzione diversa. L'elettore cioè, 
quando vota, vuole avere la garanzia che il suo 
voto venga allocato in un certo modo e che 
l'eletto rimanga fedele a quella linea». 

Si invoca molto la cosiddetta 
«democrazia diretta». 

«La democrazia diretta è un istituto 
importantissimo per gli Stati di derivazione 
liberale ed è un elemento di vitalità e di 
garanzia per le istituzioni democratiche. Il 


LA VITA CATTOLICA 


Elena D'Orlando 


problema è però dove si inseriscono questi 
istituti di democrazia diretta. Nell'azione 
amministrativa è di fondamentale importanza 
che i cittadini vengano consultati, ad esempio 
prima di realizzare una grande infrastruttura 
pubblica che impatta sul territorio. Per quanto 
riguarda invece l'azione del Parlamento, la 
Costituzione circoscrive, a mio vedere in 
maniera equilibrata, i casi in cui la democrazia 
rappresentativa — che è la regola del nostro 
sistema — può essere integrata da istituti di 
democrazia diretta. Venendo al caso del voto 
sulla piattaforma Roussau (da molti liquidato 
come una mera questione interna), se il 
Movimento 5 Stelle avesse voluto muoversi 
nel perimetro costituzionale, avrebbe dovuto 
interpellare la propria base per un'indicazione 
ben prima, non adesso, quando la trattativa 
politica è sostanzialmente in dirittura 
d'arrivo». 


LA VITA CATTOLICA 


Riaparte l'iniziativa 
formativa della Diocesi, 
giunta quest'anno 
alla sesta edizione 


n questi giorni di crisi, 
in un tempo in cui 


ormai gli strappi e la 
personalizzazione 


dell’azione politica 

sono pane quotidiano, è più che 
mai necessario ricostruire spazi di 
mediazione, investendo con 
coraggio nella formazione e in un 
rinnovato entusiasmo nei 
confronti della buona politica». 
Così Luca Grion, direttore della 
Spes, la Scuola di Politica ed Etica 
Sociale che a ottobre darà il via alla 
sua sesta edizione. Autorevoli gli 
ospiti: tra i tanti, ci saranno 
Fabrizio Barca (economista, già 
ministro per la Coesione 
territoriale), Annamaria Testa 
(esperta di comunicazione), 
Alessandra Smerilli (consigliere 
economica di papa Francesco), 
Paolo Benanti (esperto di 
intelligenza artificiale e nuove 
tecnologie), Giorgio Righetti 


1 Governo si farà. Non solo. Salvo eventi esterni, 
come una grave crisi finanziaria, sono convinto 
che durerà». A guardare (molto) oltre le nebbie 
della crisi - scorgendone la soluzione con la 
nascita dell'esecutivo «giallo-rosso» — è l’ultimo, 
influente, ministro che la nostra Regione ha 
offerto alla Repubblica, Giorgio Santuz. Lo 
incontriamo nel suo studio in centro città, a 
Udine, proprio nelle ore in cui gli attivisti del M5S 
stanno votando sulla piattaforma Rousseau. 
Come sempre bastano poche battute per capire 
che il trascorrere del tempo non ha minimamente 
eroso la sua passione per la res publica, né, tanto 
meno, lo sguardo lungo sulla politica. 
«Matteo Salvini - spiega - ha dimostrato una 
scarsa capacità di interpretazione della realtà». 
In che senso? 
«Un tempo, all'indomani del clamoroso risultato 
delle elezioni europee 2019, in cui la Lega ha 
raddoppiato i voti e i Cinquestelle li hanno 
dimezzati, avremmo immediatamente aperto la 
crisi, essendo venuto a mancare il dato, 
fondamentale in democrazia, della 
rappresentatività delle istituzione davanti ai 
cittadini. Ma i tempi sono cambiati e Salvini non 
ha tenuto conto dei numeri in Parlamento». 
Ha sottovalutato le mosse del M5S... 
«Soprattutto ha sottovalutato il fatto che i suoi 
capi, Grillo e Casaleggio, avevano già deciso di 
cambiare pelle al Movimento, mettendo da parte 
Luigi Di Maio e scegliendo, invece, Giuseppe 
Conte, andando dunque verso la 
parlamentarizzazione del movimento. Ora 
suppongo che solo grossi fatti esterni, quali una 
crisi finanziaria pesante, o un massiccio arrivo di 
migranti, possano mettere in crisi questo nascente 
Governo». 
Che viene alla luce con la benedizione 
dell'Europa. 
«È evidente. L'appoggio che avrà è totale, 
soprattutto ora che, alla luce della Brexit, l'Europa 


(direttore generali Acri). Si tratta di 
un'occasione formativa di alto 
livello che la diocesi udinese 
propone in collaborazione con la 
Fondazione Friuli, l’Università di 
Udine e l'Istituto Jacques Maritain. 
Un'occasione seria e autorevole per 
confrontarsi coi problemi connessi 
al buon governo della città, e per 
farlo alla luce delle indicazioni 
offerte dal magistero sociale della 
Chiesa. 

L'itinerario proposto si presenta 
impegnativo sia in termini di 
tempo che di contenuti; si tratta, 
per certi aspetti, di una scelta 
controcorrente ma necessaria, che 
scommette sul valore di una 
formazione paziente, capace di 
costruire percorsi non occasionali, 
nella consapevolezza che le sfide 
grandi e importanti non sono mai 
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Santuz: «In Friuli? Lega salda. 
Ma attenzione all'autonomia» 


è sottoposta a mille terremoti. Anche lì Salvini ha 
sbagliato, va bene denunciare la farraginosa 
burocrazia della Ue, ma è stato un errore non 
votare la presidente Van Der Leyen, perché le 
istituzioni vanno sempre salvaguardate. Si è 
semplicemente isolato». 

Passando dall'Europa al Friuli Venezia 
Giulia, quali riflessi avrà sulla nostra 
regione la nascita di un Governo a guida 
Pd-M5S? 

«Gli equilibri politici di questa regione sono 
ormai in mano alla Lega, la responsabilità di 
guidarla resta a Massimiliano Fedriga. Il Friuli 
rimarrà fedele alla Lega, anche perché non c'è 
alternativa politica: in Forza Italia si stanno 
facendo la guerra, il movimento di Bini è di fatto 
nelle mani di Ferruccio Saro, il Partito 
democratico è come sappiamo in affanno, ci 
vorrà un bel po' di tempo perché cresca di 
NUOVO». 

E sui temi cardine per la nostra regione? 
Penso al capitolo infrastrutture. 

«Ci sarà da capire se i cinquestelle — che qui da 
noi sono però praticamente ininfluenti — avranno 
riferimenti precisi a Roma, riuscendo ad essere più 
determinanti su questioni come l'alta velocità 
ferroviaria o la Cimpello-Gemona, facendo 
fioccare dei “no”. Staremo a vedere se questa 
nuova situazione darà loro linfa. Certamente darà 
linfa ai democratici, rivedremo Debora 
Serracchiani, forse nelle vesti di ministro, o 
magari sottosegretario o presidente di 
commissione». 

Tra i papabili per un ministero si parla 
anche dell'onorevole Stefano Patuanelli, 
capogruppo in Senato del M58? 

«Lui ha qualche chance, non solo perché è 
capogruppo e ha partecipato alle trattative, ma 
anche perché è un ingegnere in mezzo a persone 
per lo più poco preparate. Su alcuni temi quindi 
può entrare e intervenire con cognizione di 


ciò che ci ferisce e ci addolora 


causa». 


E in tema di autonomia? 

«Su questo dovremo vigilare. Finora il governo 
“giallo-verde” è stato molto sbilanciato verso il 
Sud, anche per il desiderio di Salvini di 
conquistare elettoralmente quell'area, trascurando 
il Nord. Anche qui sbagliando. Vedremo se si 
riuscirà a riequilibrare in qualche modo la 
situazione». 

Insomma, lei intravede un periodo di 
stabilità... 

«Stiamo entrando in modo forzato in una 
normalizzazione che sarà stabile, tanto più dal 
momento che un componente della coalizione, il 
Pd, si trova insperatamente di nuovo al Governo. 
Inoltre non dimentichiamo che dispone di 
persone strutturate, con una preparazione 
politica. Il Partito democratico, in un'Europa che 
va a destra, dovrà però avere la saggezza di mettere 
da parte alcune linee più ideologiche e dar vita a 
un esecutivo moderno, all'altezza di quello che si 
aspettano gli italiani, entrando dunque in 
sintonia con l'elettorato che non li ha votati». 


AI via la Spes, palestra di buona politica 


i 


Un momento della passata edizione della Spes, la Scuola di Politica ed Etica sociale della Diocesi di Udine 


a buon mercato. A incoraggiare 
l'impegno richiesto, però, c'è il 
sostengo di Prima Cassa, Banca 
TER e CISL udinese (che mettono a 
disposizione borse di studio per i 
più giovani). 

«La Spes - spiega il direttore della 
scuola, Luca Grion - non vuole 
limitarsi ad una rivendicazione 
teorica di alcuni valori, per quanto 
preziosi, ma si propone come uno 


spazio di concretezza, all'interno 
del quale allenare all'opera di 
difficile traduzione dei valori in 
buone prassi». E rispetto all'ordine 
delle priorità Grion aggiunge: 
«Dobbiamo concentrarci 
soprattutto sugli aspetti di fragilità 
e di vulnerabilità che 
caratterizzano la società 
contemporanea, perché proprio 
ritrovandoci uniti nel contrastare 


possiamo riscoprire il senso 
autentico di quel bene comune a 
partire dalla quale immaginare, 
assieme, il futuro che desideriamo 
abitare». 

Proprio per questo la SPES ha 
riunito attorno alla propria 
proposta formativa quanti, a livello 
territoriale, sono impegnati nella 
stesso sforzo: dall'Anci al Forum 


per il Terzo Settore, dalla Caritas 
alle ProLoco, da Confcooperative 
alle Acli. Un lavoro di squadra 
convinto che la bellezza del noi 
possa vincere le sirene narcisistiche 
dell'io. 
Le iscrizioni sono aperte. Tutte le 
informazioni sono disponibili 
all'indirizzo internet 
www.spes.diocesiudine.it. 

Servizi di Anna Piuzzi 


rmai è certo: il Parla- 
mento non riuscirà a 
intervenire sul tema 
dell'aiuto al suicidio, 
nei tempi richiesti 
perentoriamente dalla 
Corte Costituzionale. 
Non che prima della crisi di 
governo le forze politiche ne 
avessero l'intenzione. Lega e 
Cinque Stelle in particolare 
si erano già accordati contro 
la calendarizzazione delle 
proposte di legge in discus- 
sione, mentre il presidente 
Fico aveva dichiarato impos- 
sibile l'inserimento del tema 
nel calendario dei lavori, per 
l'impossibilità di arrivare ad 
un testo base «sull'eutana- 
sia», come se questa fosse 
stata l'unica risposta da dare 
ai giudici costituzionali. 
Ora però cade ufficialmente 
ogni speranza che l'ultima- 
tum settembrino imposto 
dalla Corte possa essere ri- 
spettato. 
Lecito dunque chiedersi cosa 
accadrà a questo punto. Po- 
trà cioè la Consulta approfit- 
tare dei tempi richiesti dalla 
fiducia al Conte-bis per in- 
tervenire sull'art. 580 del 
c.p. con una sentenza demo- 
litiva o interpretativa da cui 
finisca per risultare la depe- 
nalizzazione del suicidio as- 
sistito? 
In linea teorica ciò è certa- 
mente possibile e non è da 
escludere che qualche giudi- 
ce costituzionale, tifoso del- 
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l'autodeterminazione senza 
limiti, possa essere tentato 
di farlo. 

Ci permettiamo tuttavia di 
sconsigliare energicamente 
questa tendenza. 
Assecondarla, infatti, equi- 
varrebbe a sancire quello 
che in molti pensano essere 
già nei fatti: il primato del 
Potere Giudiziario sugli altri 
poteri, un primato certa- 
mente incostituzionale. 

Una sentenza della Corte 
che scavalcasse il Parlamen- 
to significherebbe anche il 
rischio di un far west della 
morte assistita, con possibili 
abusi di ogni tipo. Un ri- 
schio di caos che sarebbe 
molto difficilmente evitabi- 
le, almeno nelle more di 
una legge in grado di regola- 
mentare gli effetti della ma- 
laugurata sentenza. Né è 
possibile al momento preve- 
dere quanto questo vuoto 
parlamentare possa prolun- 
garsi nel tempo. 

Ci auguriamo che il Capo 
dello Stato, che della Corte 
Costituzionale è stato mem- 
bro autorevole, voglia eserci- 
tare nei modi opportuni una 
forte moral suasion per dis- 
suadere da improvvide for- 
zature i suoi ex colleghi. Tra 
essi vi è qualcuno tentato di 
lasciare un forte segno pri- 
ma della fine del suo man- 
dato. Si tratterebbe però di 
un protagonismo volto a 
imporre la morte medical- 
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mente assistita a un Paese 
che resta fondamentalmente 
contrario. Un protagoni- 
smo, dunque, da sconsiglia- 
re fortemente, perché alla li- 
cenza per il suicidio assistito 
si sommerebbe l'eutanasia 
dell'ordine costituzionale e 
del diritto. 

Sperando dunque che Matta- 
rella riesca a ottenere dall'ar- 
bitro costituzionale i tempi 
supplementari, è bene che 
fin da ora si faccia di tutto 
affinché possa crearsi in Par- 
lamento una maggioranza 


Scadono i termini ipotizzati per intervenire legislativamente sul suicidio assistito 


Chiedere tempo alla consulta 
Bloccare le spinte radicali 


disposta ad attenuare le san- 
zioni verso alcune limitate 
circostanze in cui il suicidio 
assistito può prendere for- 
ma, senza per questo proce- 
dere a una depenalizzazione 
del reato. La nuova maggio- 
ranza di governo non con- 
sente, tuttavia di ben sperare 
al riguardo. Le simpatie per 
suicidio assisto ed eutanasia 
sono largamente diffuse sia 
nel Pd che tra i penta stellati 
e all'interno del Pd vi è an- 
che chi conta sull’alleanza 
con i 5 Stelle per avviare 


«una netta inversione di rot- 
ta in materia di diritti civili». 


In questo programma comu- 
ne che la senatrice Cirinnà 
conta di realizzare con il 
MS5S, oltre al fine vita, vi so- 
no la legge contro omotran- 
sfobia, la legalizzazione del- 
le droghe «leggere», il matri- 
monio «egualitario», il rico- 
noscimento dell'’omogenito- 
rialità. 


LA VITA CATTOLICA 


Per fortuna non tutti nel Pd 
e tra i 5 Stelle condividono il 
programma della Cirinnà. 
Sarebbe pertanto opportuno 
che quanti, anche in casa cat- 
tolica, hanno favorito la na- 
scita della nuova maggioran- 
za, si sentissero ora respon- 
sabilizzati per evitare all'Ita- 
lia il degrado annunciato 
dalla battagliera senatrice. 
Gian Luigi Gigli 


A dieci anni dalla morte utile interrogarsi sui motivi del silenzio 
che circonda la testimonianza letteraria dell'autore friulano 


Sgorlon al centro della nostra memoria 


ei giorni scorsi si sono alzate più 
voci per denunciare il silenzio che 
avvolge il nome di Carlo Sgorlon, 
lo scrittore morto il giorno di Na- 
tale del 2009, e per invocare mani- 
festazioni celebrative in occasione del 
decennale. Qualcuno si è persino me- 
ravigliato che i suoi libri, ripetutamen- 
te premiati e tradotti in molte lingue, 
non siano più in vendita nelle librerie, 
dimenticando che l'industria culturale 
dà fama e talvolta ricchezza, ma non 
ripubblica i libri se non li ritiene ven- 
dibili, contribuendo in tal modo a di- 
latare il silenzio e la dimenticanza: 
crea, dunque, le condizioni per rende- 
re sempre meno vendibili i libri a suo 
tempo pubblicati. 
Questo giornale, che ebbe Sgorlon fra i 
suoi recensori durante la direzione di 
Ottorino Burelli, cioè nella seconda 
metà degli anni Sessanta e negli anni 
Settanta, si unisce naturalmente a 
quanti auspicano espressioni di grati- 
tudine per quanto lo scrittore ha dato 
al Friuli. Anche lo scrivente, mosso da 
lunga amicizia (e gratitudine: indicò la 
«Storia dei friulani» fra le fonti di ispi- 
razione del romanzo «Gli dèi torne- 
ranno»), ritiene doverosa la rievocazio- 
ne della sua vita e dei suoi meriti lette- 
rari, ma avverte che la celebrazione du- 
ra un giorno: poi ricalerà di nuovo il 
silenzio. 


Lo scrittore Carlo Sgorlon, nel 1971, epoca in cui collaborava con 
LaVita Cattolica, fotografato da Gianfranco Ellero. 


Una rievocazione in Consiglio regio- 
nale si trasforma in una pagina degli 
Atti, che forse sarà letta da qualche sto- 
rico fra cent'anni; una lezione all'Uni- 
versità rimane «flatus vocis» per i pochi 
presenti 0, forse, testo di una raccolta 
accademica; un articolo di giornale ha 
breve eco nei lettori: iniziative dovute, 
certo, ma non incisive. 

Se non si conoscono le opere, o alme- 
no alcune, il nome di uno scrittore ri- 
mane soltanto un nome. A Orgnano, 
ad esempio, nel Comune di Basiliano, 
esiste la Via Carlo Sgorlon: la tabella 
dimostrava che anche un piccolo Co- 
mune riconosce la grandezza del no- 
stro amico, non soltanto la Città di 


Segue dalla prima 


Il dinamismo anche fisico e geografi- 
co delle missioni francescane è quello 
stesso che, secondo il vangelo di Luca, 
spinse la Vergine Maria a partire e re- 
carsi “in fretta” a visitare la casa di 
Zaccaria per portarvi, ancora nel 
grembo, lo stesso autore del vangelo, 
il nascituro Gesù. È per esprimere 
questo intento e raffigurare questo 
dono che, secoli addietro, si volle raf- 
figurare in statua la Madonna di Bar- 
bana, come una madre seduta in tro- 
no che offre alla vista dei fedeli il suo 
Bambino divino, volendo significare 
che è a lui che si deve attenzione so- 
stanziale, anzi adorazione esclusiva, 
mentre la sua genitrice è solo un tra- 
mite benedetto per la sua presenza in 
mezzo a noi. Così mi sono trovato a 
presiedere l'Eucaristia e a predicare 


nella 22a domenica del tempo liturgi- 
co ordinario, in mezzo a una folta as- 
semblea, attenta e partecipe, raccolta 
nell'aula attualmente interessata a im- 
portanti lavori di restauro. Mi è risul- 
tato spontaneo pensare anche alla cir- 
costanza non facile della conclusione 
imminente della custodia francescana 
del santuario: incombenze sempre 
più impegnative, scarsità e anzianità 
del personale religioso, necessità am- 
bientali e pastorali di un certo peso 
hanno obbligato la Chiesa arcidioce- 
sana di Gorizia a optare per una nuo- 
va proposta di gestione che dovrebbe 
avvicendarsi nelle prossime settima- 
ne. Auguriamo alla diocesi sorella di 
poter contare su una équipe solida e 
generosa che, recuperando il tanto be- 
ne fatto nel passato, dia continuità e 


Udine, dove esiste un piazzale a suo 
nome, ma siamo certi che gli abitanti 
di Orgnano e di Udine non traggono 
beneficio dalle due intitolazioni. 
I friulani sono quelli che più avrebbero 
da imparare e meditare rileggendo i ro- 
manzi di Sgorlon, in particolare «Prime 
di sere», «Gli dèi torneranno», «La mal- 
ga di Sir», «L'armata dei fiumi perduti», 
«La foiba grande» ..., perché contengo- 
no messaggi formativi e duraturi ispira- 
ti dalla loro storia regionale ma, per la 
contraddizion che nol consente, anche 
volendo, non possono leggerli perché 
non li trovano nelle librerie! Più delle 
celebrazioni, quindi, gioverebbero altre 
iniziative più coinvolgenti, realizzabili 
al di fuori dei circuiti dell'industria cul- 
turale. Ne indichiamo alcune. Fatti sal- 
vi i diritti d'autore, un giornale potreb- 
be riproporre a puntate uno dei citati 
romanzi, oppure ripubblicarlo in volu- 
me da vendere a Natale assieme al gior- 
nale. Molto utile sarebbe la lettura di 
«Prime di sere» da parte di una o più 
classi di una scuola media; de «La mal- 
ga di Sim» (Porzùs) o de «L'armata dei 
fiumi perduti» (i Cosacchi) in un liceo 
o in altra scuola superiore. E non si di- 
mentichi la soluzione e-books, per la 
lettura elettronica. Naturalmente le 
(possibili) letture dipendono dalle 
(improbabili?) ristampe! 

Gianfranco Ellero 


sviluppo al carisma francescano nella 
cura dell'isola mariana. In fondo, poi- 
ché tutti i luoghi di devozione mario- 
logica accomunano tutti i santuari 
friulani in un medesimo indirizzo e 
in una comune solidarietà, è auspica- 
bile che, come già tentato nei decenni 
scorsi, così anche in questa evenienza 
il culto mariano, che fa parte come di- 
ce la professione di fede del nucleo 
centrale del nostro credere, possa fa- 
vorire un rilancio maturo della testi- 
monianza cristiana in terra friulana. 
Dall’isola possa irradiarsi nel conti- 
nente quella luce che venne da Naza- 
reth e da Betlemme, dal Cenacolo e 
dal giardino della Risurrezione, per 
continuare la corsa del vangelo, umile 
e salvifica notizia per la gioia di tutti. 
Guido Genero 


LA VITA CATTOLICA 


PRESTITI 


Aumentano 

gli indebitamenti. 
E le sofferenze 
bancarie 


di sole poche settimane fa 
l'allarme della Fabi, la 
Federazione autonoma 
bancari italiani. «C'è un 
rischio usura, per imprese e 
famiglie, legato alla massiccia 
vendita di sofferenze e di crediti 
deteriorati da parte delle banche 
italiane», così il segretario 
generale Lando Maria Sileoni. 


Banche, clienti ceduti 


«Un fenomeno sensibilmente 
cresciuto negli ultimi anni, in 
Italia, che riguarda prestiti non 
rimborsati per oltre 360 miliardi 
di euro e che interessa, 
guardando alle sole sofferenze, 
oltre 1,2 milioni di soggetti. Si 
tratta di clienti bancari “ceduti”, 
con le loro rate scadute, dagli 
istituti bancari a società 
specializzate nel recupero crediti 
che operano frequentemente con 
modalità spregiudicate: la 
maggior parte dei soggetti 
coinvolti (61%) è esposta per 
cifre che vanno da 250 euro a 30 
mila euro». 


Sofferenze Fvg, 1,2% 


Da un punto di vista geografico, 
il fenomeno delle sofferenze — 
quindi di clienti bancari a rischio 
usura — si innesta per oltre il 50% 
nelle regioni settentrionali: il 
33% dei “crediti deteriorati” è del 
Nord Ovest (Piemonte e Valle 
d'Aosta 5,4%, Lombardia 24,9%, 
Liguria 2,7%); il 25,2% del Nord 
Est (Trentino Alto Adige 2,0%, 
Veneto 8,6%, Friuli Venezia 
Giulia 1,4%, Emilia Romagna 
10%). Ma l'usura può annidarsi 
anche altrove, nei prestiti e nei 
finanziamenti di cui tanti 
“impoveriti” hanno bisogno e 
che gli istituti bancari danno con 
il contagocce. L'incremento del 
credito al consumo, in Friuli- 
Venezia Giulia, è stato del 10% 
nel 2017 e dell'8% nel 2018, a 
fronte di una media annuale del 
7,5% registrata a livello 
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Debiti & usura, 
il rischio è crescente 


nazionale, secondo i dati 
Bankitalia. Una tendenza che 
prosegue nel 2019, se è vero che 
nel primo semestre, secondo i 
dati dell’Osservatorio Crif- 
Assofin, i prestiti alle famiglie 
(mutui esclusi) sono cresciuti 
dell'8% e con punte del 10% per 
quelli finalizzati, toccando il loro 
massimo storico in termini di 
volumi complessivi. 


Microcredito Caritas 


«In effetti, le richieste che 
arrivano ai nostri sportelli — 
conferma Paolo Zenarolla, 
vicedirettore della Caritas 
diocesana —- sono sempre più 
frequenti, perché tante famiglie, 
o anche singole persone, si 
trovano in presenza di improvvisi 
impegni finanziari, oppure in 
condizioni di precarietà tali che 
rischiano di affidarsi all'ultimo 
strozzino, magari non sapendo 
neppure che sia tale». Da anni la 
Caritas diocesana pratica il 
microcredito in collaborazione 


con banche del territorio. «Gli 
indebitamenti sono in aumento 
- conferma Manuela Celotti, 
dell’Osservatorio sulle Povertà 
della Caritas —. E spesso il 
microcredito che concediamo 
viene utilizzato per pagarli, 
mentre viene a mancare anche il 
reddito per sopravvivere. 

Da noi si arriva quando, magari, 
si sono prosciugate le 
disponibilità di parenti ed 
amici». È a questo punto che può 
scendere in campo l'usuraio? «Sì, 
quando le cifre sono cospicue». 
L'accesso al microcredito non è 
stato sempre facile. Il direttore 
della Caritas, don Luigi 
Gloazzo, fa sapere che, 
comunque, le maglie per 
accedervi si sono un po' 
alleggerite, nel senso che le 
analisi delle situazioni condotte 
da volontari esperti in tema 
bancario sono così accurate che 
vengono accolte con fiducia dagli 
istituti coinvolti. 


Consumatori e sindacati 


La situazione è ritenuta così a 
rischio che Federconsumatori e 
Cgil hanno attivato insieme un 
nuovo servizio trasparenza, 
dedicato ai cittadini che 
necessitano di informazioni o 
assistenza in materia di prestiti al 
consumo o con cessione del 
quinto, con l'obiettivo di 
verificare l’esistenza di somme 
pagate impropriamente e di 
attivarsi per eventuali recuperi e 
rimborsi. La consulenza sarà 
gratuita. «Se da un lato 
l'incremento dei prestiti può 
essere l'indice di una ripresa dei 
consumi - sostengono il 
presidente di Federconsumatori 
Fvg, Angelo D'Adamo, e il 
segretario regionale della Cgil, 
Villiam Pezzetta - dall'altro 
segnala una crescente debolezza 
delle famiglie, spesso incapaci di 
far fronte non solo a spese 
straordinarie, ma anche ad 
esigenze legate alla sfera di diritti 
universali come la salute e 


l'istruzione: a confermarlo i dati 
Istat, secondo i quali sono ben 7 
milioni gli italiani che accedono a 
prestiti per cure sanitarie, circa 900 
mila per spese scolastiche o 
universitarie, oltre 500 mila per 
servizi legati alla non 
autosufficienza, più di 330 mila 
per consolidare altri debiti». Ecco 
perché è fondamentale verificare 
quali siano le condizioni dei 
finanziamenti erogati. 
«Condizioni - spiega D'Adamo - 
di cui i consumatori non sempre 
sono resi consapevoli, trovandosi 
spesso a pagare interessi, 
commissioni, oneri e coperture 
assicurative oltre alle soglie lecite». 


Appello al Governo 


Ma l'insidia maggiore, stando alla 
Federazione bancari (Fabi), è 
presente nella cospicua cessione 
di pacchetti di “crediti 
deteriorati” delle banche. «È una 
bomba che sta per esplodere — 
afferma il segretario Sileoni - e il 
nuovo governo deve intervenire a 
stretto giro, con una legge ad hoc, 
salvaguardando piccole e medie 
imprese in crisi oltre che famiglie 
disperate. Senza dimenticare che 
le ripetute cessioni di sofferenze 
da parte delle banche hanno un 
impatto negativo sul settore, sia 
per quanto riguarda 
l'occupazione sia perché le stesse 
banche rinunciano ad attività che 
potrebbero essere ben gestite al 
proprio interno: le 
professionalità esistono e vanno 
invece valorizzate». 
Se si guarda alle sole sofferenze, 
analizzando i dati della Banca 
d'Italia, si scopre che i soggetti 
coinvolti sono oltre 1,2 milioni. 
Si tratta di imprese e famiglie alle 
prese con le difficoltà 
nell'onorare le scadenze dei 
finanziamenti: il 61,4% del totale 
dei clienti in ritardo coi rimborsi 
è esposto per finanziamenti da 
250 euro a 30 mila euro; un altro 
12,9% per prestiti da 30 mila 
euro a 75 mila; il 7,4% per crediti 
da 75 mila a 125 mila euro. 
Nella fascia più alta, invece, sono 
pochi, in proporzione, quelli in 
crisi: 19.609 clienti (1,6%) con 
prestiti da 1 a 2,5 milioni; 7.520 
soggetti (0,6%) con 
finanziamenti da 2,5 milioni a 5 
milioni. 5.425 (0,4%) per crediti 
da 5 milioni a 25 milioni, mentre 
oltre questa soglia ci sono 
appena 584 “nomi” (0,04% del 
totale). 

ED.M. 


alla Regione circa 22 milioni di euro 
complessivi, il triplo rispetto alla 
cifra investita negli scorsi anni, per 
contributi finalizzati all'abbatti- 
mento delle rette degli asili nido; 
ben 3.775 le domande per il 2019-20 
(+1.102). Contributi fino a 240 euro al 
mese per i nuclei famigliari con un unico 
figlio e fino a 600 euro mensili per le fa- 
miglie con un secondo bambino. 
Sono alcuni dei provvedimenti approvati 
dalla Giunta regionale, «per incentivare la 
natalità». Stiamo così battendo la via che 
porta a rendere accessibile a tutti la pos- 
sibilità di iscrivere un bambino all'asilo 
nido - afferma l'assessore Alessia Rosolen 
-:non è solo una scelta economica, questo 
è un passaggio culturale fondamentale per 
consentire ai genitori di coniugare i ruoli 


Asili nido. Investimento di 22 milioni 


Tagliata la retta 


di madre e di lavoratrice. 

Sono 2.504, ovvero il 66,33 per cento del 
totale, le domande accolte provenienti da 
famiglie con almeno due bambini, mentre 
sono 1.271 (il 33,67 per cento) quelle dei 
nuclei con un solo figlio. Dei circa 22 mi- 
lioni investiti, la somma più consistente 
(circa il 75 per cento del totale) è rivolta 
all’ abbattimento delle rette per le famiglie 
con più di un figlio. La Regione ricorda 
che l'importo di 600 euro per i nuclei fa- 
migliari con più di un figlio è assegnabile 
a tutte le famiglie con un Isee inferiore ai 
50 mila euro. 

«Lavoriamo altresì — prosegue l'assessore 
Fvg - alla redazione del Testo unico perla 
Famiglia. La ripresa demografica e la ri- 
partenza del tessuto sociale ed economico 
vanno di pari passo. I giovani devono es- 


sere messi nelle condizioni di lavorare e 
formare una famiglia, con la consapevo- 
lezza che una cosa non ostacola e non in- 
tacca l’altra. Servono tutele reali, ovvero 
lavoro solido e strutturato e tempi che con- 
sentano di conciliare la vita privata con il 
lavoro». 


IMPRESE 
Nuovi sgravi dalla Regione: 
Irap ridotta a chi assume 


a Regione riduce l’Imposta sulle attività produt- 
tive, Irap, alle società di persone e di capitali 
nonché agli enti pubblici e privati che danno la- 
voro a persone rimaste prive di occupazione nei 
48 mesi precedenti la data di assunzione a causa 
di licenziamenti collettivi o per giustificato motivo 
oggettivo. 
La deduzione riconosce 20 mila euro su base annua 
per ogni dipendente di età non superiore ai 24 anni, 
30 mila per il personale tra i 25 e i 45 anni e 40 mila 
per gli over 45. 
Gli sgravi non costituiscono misure alternative, ma 
sono cumulabili nel caso in cui si assumano lavoratori 
appartenenti a fasce d'età diverse. Per accedere all’age- 
volazione è necessario che, al termine del periodo d'im- 
posta in cui è avvenuta l'assunzione, il numero com- 
plessivo di lavoratori a tempo indeterminato presso il 
soggetto Irap interessato risulti superiore a quello del- 
l'anno fiscale precedente. 


È 
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ARCATE 


empo di bilanci anche per il 
«Centro Solidarietà Giovani. 
Giovanni Micesio» di Udine. 

È stata infatti pubblicata la re- 
lazione che dà conto dell'atti- 

vità realizzata nel corso del 2018. 
Un'occasione preziosa per accendere 
i riflettori su una realtà operosa che dal 
1975 - innervata dal volontariato — 
offre un articolato ventaglio di servizi 
che hanno l'obiettivo - si legge nello 
statuto — di «attuare la promozione 
umana, spirituale, sociale ed educativa 
delle persone a rischio, in difficoltà o 
in stato di emarginazione e di disadat- 
tamento con particolare attenzione ai 
soggetti con problemi di dipendenza 
e correlati». «Dai dati — spiega il presi- 
dente, don Davide Larice - emerge 
la dinamicità delle diverse unità ope- 
rative. Malgrado il perdurare delle dif- 
ficoltà e l’acutizzazione dei problemi, 
si è riusciti ad affrontare economica- 
mente ed operativamente le esigenze 
dei servizi con la sorprendente gene- 
rosità delle persone che hanno, come 
la vedova del Vangelo, “investito” il 
proprio obolo nella banca della carità. 
A questo gesto dà eco la disponibilità 
ela dedizione appassionata di profes- 
sionisti e operatori volontari. Prosegue 
così, sostenuta dalla fede, la pacifica 
rivoluzione dell'amore e della speran- 


Za». 

Ma veniamo ai numeri, partendo dai 
volontari che sono ben 65 e sono di- 
stribuiti in tutti i servizi in affianca- 
mento ai 59 lavoratori retribuiti. Cin- 
que invece le unità operative, c'è il Cen- 
tro di prima accoglienza, l'unità resi- 
denziale, l'unità di promozione e difesa 
della salute, il centro di formazione 
professionale «.lab» e, infine l'unità 
«impresa e lavoro». 


Prima accoglienza 


«Il Centro di Prima accoglienza - spiega 
il responsabile scientifico, Francesco 
Piani — è la porta di accesso ai servizi 
del Centro Micesio: attraverso la pre- 
senza di figure multi professionali offre 
un primo momento di ascolto e de- 
codifica della domanda. Comprende 
il Servizio psicologico-psicoterapeutico 
e il centro diurno a bassa soglia “Punto 
d'incontro”, al numero 6 di viale Ledra. 
I dati presentano una sostanziale con- 
tinuità con gli scorsi anni. Nel 2018 il 
Servizio psicologico ha accolto 239 
persone per un totale di 2096 incontri, 
con un incremento degli interventi in 
favore di coppie/famiglie (300 fra col- 
loqui e terapia familiare e di coppia) 
e delle richieste di sostegno da parte 
di giovani e di adolescenti (121 ragazzi 
e giovani da un'età inferiore ai 18 anni 


CENTRO MICESIO. Prima accoglienza, accompagnamento 


psicologico e molto altro. Ecco i numeri di un anno di attività 


Centinaia le persone accolte. 
In aumento gli adolescenti 


e fino ai 30). L'intervento di tal servizio 
assume, in questo caso, un prezioso 
significato in termini di prevenzione 
primaria e secondaria che andrebbe 
potenziata e inserita in una progettua- 
lità di rete con le altre agenzie del ter- 
ritorio». 

Il «Punto d'incontro» è invece un «cen- 
tro diurno a bassa soglia» rivolto a per- 
sone italiane e straniere, giovani ed 
adulte, che si trovano in situazioni di 
grave marginalità, esclusione sociale, 
senza fissa dimora. Qui vengono ga- 
rantiti servizi primari dalla doccia alla 
lavanderia, passando perla colazione 
e naturalmente l’affiancamento edu- 
cativo. Le persone accolte nel 2018 
sono state 405 (362 straniere e 43 ita- 
liane, età media di 37 anni), 11868 le 
colazioni offerte, 3054 le docce erogate, 
1544 i servizi di lavanderia. Il «Punto 
d'incontro» inoltre da diversi anni coo- 
pera con le Uti del Friuli centrale, del 
Friuli Collinare e del Natisone «per 
progettare, attuare e monitorare pro- 
getti educativi a favore di persone de- 
tenute, ex detenute e a rischio di esclu- 
sione sociale. I progetti attivati nel 2018 
hanno coinvolto 118 persone». 


L'Unità operativa residenziale 


Tre le comunità terapeutiche residen- 
ziali, quella di Ribis, «Villa Pierina» e 


LA VITA CATTOLICA 


In aumento i giovani che si rivolgono al servizio psicologico offerto dal Centro Solidarietà G. Micesio 


«Casa Betania», a cui si aggiungono i 
gruppi appartamento di via Sagrado e 
viale Ledra a Udine, tutte realtà che si 
rivolgono a persone di sesso maschile, 
perlo più maggiorenni, con problemi 
di dipendenza. A loro è offerta la pos- 
sibilità di seguire un piano terapeutico 
della durata da due a tre anni e percorsi 
fortemente personalizzati. Comples- 
sivamente nel 2018 sono state 36 le 
persone accolte. Ad essere accompa- 
gnate in un percorso di cambiamento 
sono anche le famiglie. 


Promozione e difesa della salute 


Quattro gli ambulatori che offrono vi- 
site gratuite: due di odontoiatria, uno 
di Otorinolarigoiatria e uno di Oculi- 
stica. 281 le persone visitate, tutte con 
problemi di povertà e grave emargina- 
zione. In particolare dal 2011 è stato 
attivato il progetto di odontoiatria 
«Say... cheese!» rivolto a bambini in 


Università della Terza Eta “Paolo Naliato” 


all’a. a. 2019/20 


Oltre 300 corsi in programma, 


età pediatrica, nel 2018 sono stati 66 i 
bimbi provenienti da famiglie indigenti 
che ne hanno usufruito. Una decina i 
medici specialisti che operano gratui- 
tamente. 


Formazione e lavoro 


Storicamente non manca poi l’atten- 
zione alla formazione e al lavoro, tas- 
sello fondamentale nei percorsi verso 
l'autonomia. Nel 2018 sono stati infatti 
34 - per complessive 6073 ore di aula 
e 1804 di stage — i corsi organizzati del 
Centro «.lab». 294 gli allievi che li han- 
no frequentati. C'è poi la Società Coo- 
perativa Solidarietà nata nel 1983 per 
dare occupazione lavorativa ai giovani 
inseriti nei programmi terapeutici del 
Centro, 9 le persone a cui ha offerto 
lavoro durante l’anno scorso, 5 svan- 
taggiate e 4 normodotate, tutte inserite 
come soci lavoratori della cooperativa. 

Anna Piuzzi 


APERTE LE ISCRIZIONI AI CORSI 


cicli di conferenze, cineforum, viaggi, eventi e tante novità. 


ISCRIZIONI DAL 02 SETTEMBRE 


SEDI: 


UDINE E FELETTO UMBERTO 
segreteria UTE, viale Ungheria n. 18—33100 Udine 


0432 1721619 


N 3392393492 


la! ute@utepaolonaliato.org 


presso Biblioteca Comunale, Lgo Mons. Cicuttini, 1 


presso Municipio, Piazza Julia 1 (fraz. Lauzacco) 


presso Biblioteca, via Zampis 3 (fraz. Plaino) 


POVOLETTO 
PAVIA DI UDINE 
PAGNACCO 


SEZIONI: 
PALMANOVA 


Borgo Aquileia, 35 - 0432 923612 
SAN GIORGIO DI NOGARO 
Piazza del Municipio - 0431 667951 


WWW.UTEPAOLONALIATO.ORG 


Da lunedì a venerdì ore 9-12e 15 - 18 


Educarione medico e psicologica, farmacologia e omeopatia 
Attività motoria, ballo, aquagym 
Lingua, storia e cultura friulana 


Scienro e tecnico 


letteratura, poesia, storio antica e moderna, arte e filosofia 


Diritto, finanza ed economia 
Turismo e viaggi, culture e costumi 


Informeotica 


Ungue straniere europee, arabo e cinese 
Giochi di logico e tempo libero 
Laboratori di espressività artistico e creatività artigianale 


Miusica, cinema, canto corale, animariane teatrale 


LA VITA CATTOLICA 
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PERISCOPIO 


angiamo troppo, 
facciamo poco 
movimento e spesso il 
nostro umore non ci aiuta 
a resistere alla tentazione 
di cedere alla gola, ma 
soprattutto ci alimentiamo in 
modo completamente sbagliato, 
talvolta per superficialità, spesso 
con inconsapevolezza. Il risultato? 
Finiamo per non sapere cosa 
introduciamo nel nostro corpo, in 
particolare ignoriamo l'enorme 
quantità di zuccheri contenuta in 
tanti prodotti preconfezionati 
sempre più di frequente presenti 
sulle nostre tavole. I risultati sono 
sotto gli occhi di tutti e sono 
impressionanti. «In Friuli il 41% 
della popolazione adulta risulta in 
sovrappeso 0 obesa e meno del 30 
per cento fa attività fisica in modo 
regolare». A lanciare l'allarme è il 
vicepresidente dell'Ordine dei 
medici di Udine, Gianluigi 
Tiberio. «Purtroppo stiamo 
assistendo ad un peggioramento 
degli stili di vita complessivi e 
anche tra i bambini, di età 
compresa tra i 6 e 10 anni, la 
situazione è drammatica: quasi il 
6% risulta obeso, il 18,2% in 
sovrappeso e solo il 10% dei ragazzi 
di 15 anni svolge l’attività fisica 
raccomandata». 
«Nell'attività di tutti i giorni io e i 
miei colleghi assistiamo sempre più 
spesso a casi di sovrappeso e 
Obesità in aumento con malattie 
associate in crescita. Una situazione 


ALLARME DEI MEDICI 


Dati impressionanti: il 41% 
dei friulani è in sovrappeso o obeso. 
Anche il 18% dei bambini 6-10 anni 


che si aggrava in modo 
considerevole di anno in anno e 
che - sottolinea il medico — avrà 
ricadute pesantissime sui costi del 
Sistema sanitario e sulla sua 
tenuta». Nel 2018, infatti, era in 
sovrappeso il 35,2 per cento della 
popolazione mentre tra il 2015 e il 
2018 il 30,06% (stando al trend 
rilevato dalla Sorveglianza Passi di 
Epicentro, progetto epidemiologico 
dell'Istituto superiore di sanità). 
Essere in sovrappeso significa 
favorire l'insorgenza di diabete — 
segnalano i medici —, eventi 
cardiovascolari, sindrome 
metabolica, tumori, malattie 
degenerative... Per questo l'Ordine 
incoraggia il diffondersi di corretti 
stili di vita e chiede di introdurre 
nelle scuole «almeno un'ora a 
settimana di educazione al corretto 
stile di vita». Una proposta mirata 
anche a favorire la corretta 
informazione: «Dobbiamo ogni 
giorno lottare contro le fake news di 
presunte diete miracolose, contro 
un sistema mediatico zeppo di 
pubblicità con cibo spazzatura 
anche nelle fasce d'ascolto e nei 
programmi rivolti ai bambini e ai 
teenager, contro una società 
obesogenica che propone come 
modello alimentare il consumo di 
grassi, zuccheri, conservanti, 
alimenti ipersalati e un eccesso di 
proteine animali, un mix esplosivo 
che altera il metabolismo di tessuti 
ed organi, anticamera di malattie 
gravi e croniche», conclude Tiberio. 


Mangiamo male 
enza saperlo 


PICCOLI TRUCCHI 
Mela e mandorle insieme 


ovimento e dieta mediter- 
ranea: ovvero cerali, soprat- 
tutto integrali, legumi, ver- 
dura e frutta di stagione, 
frutta secca, semi, poche 

proteine animali, preferibilmente 
pesce, pochissima carne rossa. La teo- 
ria la conosciamo tutti, allora perché 
fatichiamo così tanto nella pratica? 
«Moltissime delle persone che si ri- 
volgono a me con problemi di so- 
vrappeso sostengono di non avere 
tempo a sufficienza da dedicare alla 
preparazione dei pasti - spiega la 
nutrizionista Marta Ciani, che ha 
uno studio a Tavagnacco -. Finisce 
così che anziché creare piatti sani ci 
si approvvigiona di prodotti pronti, 
che sono passati attraverso processi 
industriali e addizionati di moltis- 
simi zuccheri. In quasi tutti gli ali- 
menti che troviamo sulle nostre ta- 
vole ogni giorno sono nascosti degli 
zuccheri: dai cereali alle bevande. Lo 
stesso succo di frutta quando va bene 
ha il 30% di frutta, il resto è zucchero. 


Basta leggere le etichette per scoprir- 
lo: tra i primi ingredienti che trovia- 
mo, ovvero quelli presenti in mag- 
gior concentrazione, c'è spesso pro- 
prio lo zucchero». 

La soluzione è dedicare più tem- 
po ai nostri pasti? 

«Senz'altro scegliere di dedicare più 
tempo al momento in cui si nutre il 
nostro corpo significa anche volerci 
bene. Significa, ad esempio, appa- 
recchiare sempre la tavola, anche 
quando siamo soli. Significa non tra- 
scurare la colazione, che ci fornisce 
l'energia che consumiamo durante 
tutta la giornata. Per questo dovrebbe 
contenere tutti i nutrienti che ci ser- 
vono. Meglio svegliarsi mezz'ora pri- 
ma e abituare anche i nostri bambini 
a una colazione corretta, vivendola 
come momento di condivisione, ma- 
gari consumando invece una cena 
più leggera». 

Frutta e cos'altro a colazione? 
«Frutta sì, ma sia fresca che secca. Be- 
ne anche un frullato. E non dimen- 


LA NUTRIZIONISTA. || pericolo più grande? Gli zuccheri 


nascosti. Vogliamoci bene: più tempo e attenzione a quel che ci nutre 


Orari e abbinamenti 
possono fare la differenza 


tichiamo i semi (di zucca, lino e gi- 
rasole), importanti perché fonte di 
Omega 3. Il latte può andare per i 
bambini, se non ci sono intolleranze, 
mentre è meglio evitarlo tra gli adulti: 
la maggior parte di noi ha una forma 
di intolleranza al lattosio, non riu- 
sciamo a digerirlo bene e ci porta 
problemi di tipo intestinale; meglio 
optare per latti vegetali. Anche il pa- 
ne, se ci piace, meglio sceglierlo a co- 
lazione, così da avere il tempo di 
smaltirlo durante la giornata. Come 
alternativa le uova: perun bambino 
crépes e frutta, ad esempio, sono ot- 
timi. A pranzo, invece, carboidrati: 
meglio cereali integrali come pasta 
o riso, e meglio farro, segale e kamut 
o cereali senza glutine come quinoa, 
grano saraceno e altre alternative. Le 
proteine, a cena: meglio pesce che 
carne e meglio carne bianca che ros- 
sa. Alternati ai legumi, non insieme. 
È bene non mescolare proteine ani- 
mali e vegetali». 

Altri consigli su cibi che non 


| Mangiate un frutto e vi si “apre lo stomaco”? È l'effetto del carico glicemico. 
Ma saltare lo spuntino di metà mattina o metà pomeriggio è 
controproducente, perché fa arrivare al pasto successivo con troppa fame. Ecco 
un piccolo “trucchetto”, allora: unire frutta fresca e frutta fresca. Ad esempio, 
mangiare insieme una mela e cinque mandorle, in questo modo si abbasserà il 
carico glicemico totale, riducendo la sensazione di ulteriore fame. Sono piccole 
strategie, spiega la nutrizionista Marta Ciani, che aiutano a mantenere un 
regime alimentare corretto. Come scegliere pasta e riso integrali, che hanno 
diverso effetto sulla glicemia, rispetto ai “cugini” raffinati, e mangiare la verdura 
per prima cosa a tavola: dà una sensazione di sazietà e aiuta l'intestino. 


“vanno d'accordo” tra loro? 

«I legumi sono ideali insieme ai ce- 
reali: riso e piselli o pasta e fagioli 
sono ottimi, soprattutto per i bam- 
bini. Importantissimo è innescare 
l'abitudine di mangiare la verdura 
di stagione come prima cosa, a ta- 
vola, condita con olio extravergine 
di oliva, semi, limone (meglio del- 
l'aceto) e pochissimo sale. Mai la 
frutta a fine pasto, invece. È sempre 
bene inserirla negli spuntini (in par- 
ticolare la mattina) e non esagerare, 
perché è vero che è cibo sano, ma 
contiene tanti zuccheri. Naturalmen- 
te ogni caso è specifico e non esiste 
una dieta universale, adatta a tutti». 
Dipende anche da quanto movi- 
mento facciamo. 


per 
| 


il 


«La parola stessa dieta significa “mo- 
do di vivere”. È importante associare 
sempre un po' di movimento. Meglio 
la camminata giornaliera piuttosto 
che due ore di attività nel fine setti- 
mana. Ogni giorno un quarto d'ora 
di camminata rapida può aiutare. 
Da non trascurare: l’acqua, impor- 
tantissima. Una persona di 80 chili 
dovrebbe introdurre almeno 2,5 litri 
di acqua al giorno, durante tutto l'ar- 
co della giornata, non solo ai pasti. 
E grassi “buoni”: due cucchiai al gior- 
no di olio nella verdura. Meglio, in- 
fine, una verdura per volta, anziché 
insalatone con tante cose insieme, 
così da dare un messaggio univoco 
all'intestino». 

servizi di Valentina Zanella 
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CHIESA 


Bè chi vi giunge per la prima 
volta, magari accompagnato da 
un amico, e non può che 
restarne incantato, ma per i più 
Castelmonte è qualcosa che 

appartiene al “dna” di famiglia. Salire a 
Madone di Mont, riempirsi lo sguardo e il 
cuore della meraviglia del creato 
affacciandosi dal bel balcone sotto alla 
scalinata, inginocchiarsi al cospetto della 
Vergine dal singolare incarnato scuro, 
affidarle i propri cari nella preghiera e 
trovare l'accoglienza e il conforto del 
confessionale, per i friulani (e non solo), 
significa sentirsi a casa: ci si veniva da 


LA VITA CATTOLICA 


8 SETTEMBRE. Si rinnova l'amato pellegrinaggio guidato dall’Arcivescovo. Affluenza 
in aumento al Santuario mariano. In agosto il 30% in più. | frati: «Come dieci anni fa» 


A Castelmonte per sentirsi a casa 


Il Messaggio 
Maria, prima 
missionaria 


arissimi fedeli, 

la Beata Vergine di Castelmonte ci aspetta 
anche quest'anno nella festa della sua Natività 
presso il suo santuario per il tradizionale 
pellegrinaggio diocesano. 


piccoli, con mamme e nonne, si torna oggi 
insieme ai nipoti, immancabilmente, 
anno dopo anno. È un legame quasi 
viscerale quello dei friulani con la “loro” 
amata Madonna. Nel suggestivo borgo 
dove secoli di fede e devozione hanno 
fatto sì che ciascuna pietra fosse 
impregnata di preghiera e consolazione, 
domenica 8 settembre, per la 43? volta, 
fedeli da tutto il Friuli saliranno in 
pellegrinaggio guidati dal loro pastore. 
Tornante dopo tornante, percorreranno 
insieme la salita da Carraria per sostenersi 
nella fatica, per condividere un tempo di 
preghiera, per esprimere il loro “grazie”, 
per partecipare all'Eucarestia e affidare a 
colei che è stata la prima missionaria — 
come ricorda l'Arcivescovo nel suo 
messaggio di invito - l'intera Chiesa 
udinese e l'importante cammino delle 
Collaborazioni pastorali. 

Un fascino che non si esaurisce, quello 
emanato dall'antico santuario. In agosto, 
in particolare, l'afflusso di pellegrini è stato 
particolarmente intenso quest'anno. 
Diverse migliaia di persone sono salite a 
Madone di Mont, circa il 30 per cento in 
più degli ultimi anni, a detta dei frati più 
anziani. «Come non si vedeva da 10 anni». 
Numerosi i pellegrini che hanno fatto 
tappa al Santuario percorrendo a piedi il 
Cammino Celeste che unisce Aquileia al 
Monte Lussari, e tra questi diversi stranieri; 
sempre più coloro che salgono in 
bicicletta, friulani e non - racconta padre 
Antonio Fregona -, ma non sono mancati 
nemmeno i gruppi, con i pulmann anche 
dal Veneto. Il giorno dell'Assunta si sono 
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Nella foto (di Stefano Casali), pellegrini sulla salita verso il Santuario di Castelmonte 


mariano oltre 2 mila persone. 


«Per molti Castelmonte è un appuntamento fisso, 
vengono qui almeno una volta all'anno per la 
confessione», sottolinea il frate. I neo genitori 
portano i figli piccoli, chiedendo per loro una 
speciale benedizione. Alcuni scelgono i giorni 
feriali per godere del silenzio e dell'atmosfera di 


raccoglimento che si respira percorrendo gli 


antichi viottoli in pietra, si prendono il tempo per 
scendere nella cripta ad accendere un cero, sostare 
in preghiera davanti ai tantissimi ex voto («Li 
stiamo catalogando, nella cripta non c'è spazio per 


tutti e continuano ad arrivare», spiega padre 
Fregona). 


Quattro le S. Messe ogni giorno e due o tre frati si 
alternano per le confessioni. Sono dieci in tutto i 
Cappuccini a Castelmonte. In luglio a dar loro 
man forte sono arrivati altri tre confratelli, due 


indiani e uno dal Veneto. 
Domenica 8 settembre sarà ancora una volta 


l’intera Chiesa udinese a salire a Madone di 
Mont. E, di nuovo, le invocazioni dei friulani 
si salderanno a quelle affidate anno dopo 
anno alla Vergine dai loro genitori e nonni, in 
un ideale abbraccio sotto al Manto celeste. 
Il raduno dei partecipanti al Pellegrinaggio è 
previsto per le 14.15, a Carraria, per dare 
inizio alle 14.30 alla salita a piedi, con la 
benedizione dei pellegrini. I gruppi sono 
invitati a portare la croce astile della 
parrocchia. Alle 17, sul piazzale del Santuario, 
l'Arcivescovo presiederà la S. Messa 
concelebrata da sacerdoti diocesani e religiosi 
(diretta dalle ore 16 su «Radio Spazio»), ma 
già dal primo pomeriggio diversi confessori 
saranno a disposizione in Santuario e in 
alcuni gazebo sul piazzale. Al termine, breve 
intrattenimento musicale della banda di 
Passons. 

Valentina Zanella 


Spero di ritrovarvi in molti per salire in preghiera 
verso la Madre che Gesù ci ha donato dalla croce. 
Ognuno di noi ha motivi personali per ricorrere alla 
sua intercessione e conosce persone e famiglie amiche 
da affidare a lei nella preghiera e nella celebrazione 
della S. Messa. 
In una preghiera corale torneremo ad affidare a la 
Madone di Mont anche la Chiesa di Udine perché 
sia lei ad accompagnarci nell'attuazione del progetto 
pastorale sul quale ci siamo ormai avviati. 
Se facciamo conto sulle nostre sole forze possiamo 
spaventarci ma noi speriamo in Maria che ci 
conduce a Gesù. Alle nozze di Cana Ella ha ottenuto 
da Gesù il miracolo di trasformare l'acqua in vino. 
Oggi, nonostante le nostre povere risorse, speriamo di 
vivere un profondo rinnovamento nella nostra 
Chiesa diocesana grazie all'intercessione di Maria e 
per la potenza di Gesù e del suo Spirito. 
Come ci siamo più volte ricordati, il nostro progetto 
diocesano ha un'anima missionaria. 
Proprio la riscoperta dello spirito missionario sarà il 
tema spirituale che ci accompagnerà nell'anno 
pastorale 2019-20. Maria sarà con noi perché ella è 
stata la prima missionaria. Appena ricevuto 
l'annuncio dell'angelo è partita e ha portato Gesù, 
che aveva iniziato a formarsi nel suo grembo, ad 
Elisabetta e a Giovanni Battista. Ha riunito, poi, 
attorno a sé gli apostoli in preghiera per invocare a 
Pentecoste il dono dello Spirito Santo che ha 
generato la Chiesa. 
So che tra noi ci sono tante persone che amano 
Maria e la nostra Chiesa diocesana. Le invito tutte 
al pellegrinaggio per unire voci e cuori e chiedere 
una grande grazia per la nostra diocesi e per tutte le 
altre intenzioni di preghiera che custodiamo nel 
cuore. 
Maria, Regina degli apostoli e dei missionari, prega 
per noi 

+ Andrea Bruno Mazzocato 


raccolte in preghiera nel santuario 


DI DIO 


8 settembre 2019 
Domenica XXIII 
delTempo 
ordinario 


La liturgia 

della Parola di Dio 
presenta i seguenti 
brani della Bibbia: 
Sap 9, 13-18; 

Sal 89; 

Fm 9b6-10.12-17; 
Lc 14, 25-33. 


PAROLA 


Tra la folla che segue il Signore 


eggendo e meditando la pagina lucana 

veniamo lentamente assorbiti dalla 

narrazione e ci ritroviamo tra quella 

numerosa folla che seguiva il Signore; 

la sua voce riesce a penetrare la nostra 
coscienza, a smuoverla e ad interrogarla. 
L'anima è percorsa dalla voce delle Scritture 
in cui odiamo le vive parole del Figlio che 
ci provocano: «Se uno viene a me e non mi 
ama più di quanto ami suo padre, la madre, 
la moglie, i figli, i fratelli, le sorelle e perfino 
la propria vita, non può essere mio disce- 
polo. Colui che non porta la propria croce 
e non viene dietro a me, non può essere 
mio discepolo». Seguendo la dinamica 
evangelica, ci accorgiamo lungo il cammino 
che tra quella folla Dio farà germogliare la 
nuova Chiesa; tra quella gente alcuni uo- 
mini diverranno i grandi annunciatori delle 
opere di Dio, narreranno i gesti del Cristo, 


la sua morte, la sua resurrezione e parle- 
ranno del suo cuore. Alcuni di quella folla 
vengono baciati dalla grazia; inizieranno 
a seguire l’uomo dei miracoli che poi sco- 
priranno essere il Figlio dell'Altissimo. Negli 
apostoli vediamo realizzarsi la verità di 
questo vangelo domenicale; guidati da Cri- 
sto si sono lentamente svestiti di tutte le 
certezze della loro vita per aderire alle ne- 
cessità di Dio stesso: seguirlo per annun- 
ciarlo. Le pagine degli evangelisti mostrano 
che questo cammino perloro non fu sem- 
plice e scontato, basti ricordare la vicenda 
di Giuda; i pochi versetti della Scrittura ci 
illuminano sul cuore di questo uomo che 
nonostante il fatto che fu scelto poi non 
ebbe la forza di seguire e si perse. Per il di- 
scepolo, questo cammino di svestizione è 
l'esercizio spirituale quotidiano da vivere: 
svestirsi di tutto per appoggiarsi all'unica 


certezza: Cristo Signore. Questo cammino 
di libertà da se stessi, dagli altri e dalle cose 
è la condizione per vivere la sequela, cam- 
minando a passi sciolti. Ciò non significa 
non amare chi ti ha dato la vita, significa 
amare sopra ogni cosa Dio che ti ha offerto 
il suo amore e la sua paterna misericordia. 
Gli apostoli saranno chiamati a superare 
la fatica della croce, a vedere in quel segno 
di morte atroce la potente risposta di Dio 
al male dell’uomo; solo dopo questa svolta 
interiore potranno dare la loro vita per an- 
nunciare sino ai confini della terra le verità 
di Dio. Solo in questa logica è possibile ca- 
pire il loro martirio; hanno dato la vita per- 
ché hanno scoperto il senso profondo della 
Verità che chiede di essere annunciata e te- 
stimoniata, fino a dare liberamente il pro- 
prio sangue se necessario. In questa dome- 
nica, in cui i friulani salgono a Castelmonte 


per venerare la madre di Dio, questa pagina 
evangelica ci provoca all'autenticità, ci chie- 
de di vivere un cammino di rettitudine, di 
verità, un cammino esigente per farci servi 
della testimonianza. Cristo domanda la 
radicalità della libertà e allo stesso tempo 
chiede al discepolo di seguirlo con la pro- 
pria croce, affinché quel giogo, attraverso 
la contemplazione del Crocifisso del Cal- 
vario e, con l'aiuto della grazia, diventi il 
luogo in cui Dio manifesta al discepolo la 
sua grandezza; Paolo ricorda: «Quando so- 
no debole è allora che sono forte». San Gi- 
rolamo così attualizzava le parole del Si- 
gnore: «In due modi portiamo la croce del 
Signore: quando con la rinuncia domiamo 
la carne e quando, per vera compassione 
del prossimo, sentiamo i suoi bisogni come 
fossero nostri». 

don Davide Gani 


LA VITA CATTOLICA 


Comunicazioni 


BM DIARIO DELL’ARCIVESCOVO 

Giovedì 5 settembre: 
alle 9.30 a Castellerio, 
con i Vicari foranei. 
Venerdì 6: alle 16, alla 
Fraternità sacerdotale, 
S. Messa. 

Domenica 8: alle 10.30 
a Caneva, S. Messa e Cresime; alle 14.30 a 
Carraria-Castelmonte, pellegrinaggio dioce- 
sano. 

Lunedì 9: nella sala del Centro attività pa- 
storali, alle 9.30 incontro con i direttori degli 
uffici pastorali; alle 20.30 commissione per 
la Giornata per la vita. 

Sabato 14: alle 12 a Bressanone, ordinazio- 
ne episcopale di mons. Michele Tomasi. 


MI DIARIO DEL VICARIO GENERALE 

Il vicario generale, mons. Guido Genero, ri- 
ceve negli uffici della Curia lunedì, mercole- 
dì e venerdì, dalle ore 10.30 alle 12.30. 


M I CATECHISTI SI AGGIORNANO 

Prende il via mercoledì 11 settembre a Tol- 
mezzo, nella Casa della gioventù, il corso di 
formazione peri catechisti della diocesi. 
Ospite lo psicopedagogista Ezio Aceti. L'in- 
contro sarà ripetuto giovedì 12 a Udine al 
Centro Paolino d'Aquileia, ore 15, e a San 
Giorgio di Nogaro, teatro San Zorz, alle 20. Il 
secondo incontro, «Catechista in missione» 
si svolgerà a partire da metà settembre nel- 
le Foranie, gestito dall'Ufficio catechistico 
diocesano per i catechisti di bambini e geni- 
tori («L'incontro di catechismo: un'ora e 
più») e dall'Ufficio di Pastorale giovanile per 
i catechisti di ragazzi, adolescenti e giovani 
(«Tasselli di Pastorale giovanile»). Tutte le 
date sul sito: www.diocesiudine.it 


MI INCONTRO GRUPPI MISSIONARI 

In preparazione del Mese missionario stra- 
ordinario, indetto da Papa Francesco per il 
prossimo ottobre, il Centro missionario dio- 
cesano invita i gruppi missionari parroc- 
chiali ad un incontro organizzativo, sabato 7 
settembre, alle ore 16, al Centro missionario 
diocesano di via Treppo 3, a Udine. 


AI Monastero 
di Attimis una 


1 cuore si fa pane, perché, al 
cambiare dei luoghi, delle 
persone e delle attività, si 
lasciano briciole del proprio 
cuore un po' in tutti gli incontri 
accaduti e non è facile lasciare, di volta in 
volta, i diversi luoghi e le persone alle quali ti 
sei affezionata, dove hai fatto incontri 
importanti, nei quali restano parti del tuo 
cuore. D'altronde, è veramente bello 
ritornare dove ci sono giovani e bambini che 
ti aspettano». 
È suor Erica Vidoni, nata 35 anni fa a 
Tolmezzo, a descrivere così gli incontri che 
l'hanno accompagnata nel percorso che 
domenica 8 settembre, alle ore 11, nella 
parrocchia di San Biagio Marina di 
Minturno, in provincia di Latina, la vedrà 
fare la professione perpetua nell'Ordine delle 
Gianelline. Ed è proprio a Tolmezzo, in 
tenera età, con la frequenza della scuola 
materna, dove Erica ha incontrato l'Ordine 
meglio conosciuto come Figlie di Maria 
Santissima dell'Orto, presente in ambito 
educativo anche a Udine e a Castions di 
Strada. A Tolmezzo Erica ha conosciuto 
anche i Salesiani, ai quali è tutt'ora molto 
legata. Così, tra le Gianelline e i Salesiani di 
Tolmezzo, si è formata quella sua particolare 
attenzione ai giovani che l'ha accompagnata 
in giro per l'Italia e il Sud America, come nei 
2 anni di noviziato ad Asuncion, in Paraguay, 
dove ha toccato con mano la povertà più 
estrema di tante famiglie, povertà che non la 
lasciava tranquilla nemmeno la notte, al 
pensiero di quei bimbi che, nel migliore dei 
casi, mangiavano una volta al giorno. Così, 
di tappa in tappa, da Tolmezzo al Paraguay e 
all'Argentina, da Lavagna in Liguria a 
Minturno nel Lazio, dentro i diversi luoghi 
della sua formazione, è aumentata in suor 


Attimis. 


Il suo nome è Denise Minuzzi ed è 
originaria del Veneto, precisamente 
di Portogruaro, pur avendo già 
vissuto due anni come postulante 
nello stesso monastero, durante i 
quali ha avuto, anche attraverso la 
viva testimonianza e la semplice, 
genuina amicizia delle consorelle 
Clarisse, la conferma della bontà e 
della bellezza dell'intuizione 


mercoledì 4 settembre 2019 


CHIESA 


VITE CONSACRATE. Suor Erica, 35 anni. Da Tolmezzo a Paraguay e Argentina 
fino al Lazio. Domenica 8 settembre la professione perpetua con le Gianelline 


«Il mio sì, per sempre 
per essere madre e basta» 


Erica la predilezione per le comunità per 
minori abbandonati dalle famiglie, per 
l'infanzia e per i giovani, ha imparato il 
carisma lasciato dal fondatore, Sant'Antonio 
Maria Giannelli, cioè, farsi tutto a tutti, 
donarsi agli altri, vivere la carità evangelica 
vigilante, cioè l'attenzione ai bisogni delle 
persone, negli ospedali, nelle case di riposo e 
nelle opere educative, come le scuole di 
diverso ordine e grado. 

“A contatto con minori provati negli affetti e 
nella vita - racconta suor Erica - vivendo con 
loro tutto il giorno, si cerca di dare 
quell'amore che, per vari motivi, è mancato. 
Il nostro fondatore diceva che bisogna essere 
madri e basta, così ho imparato ad 
accompagnare i bambini in ciò di cui hanno 
bisogno, perché ognuno ha la sua storia, 
fatiche e sofferenze. Per me sono state 


Suor Erica è cresciuta tra Salesiani e Gianelline in Carnia. A destra con i ragazzi del Grest di Minturno (La) 


ne | 


esperienze molto belle, arricchenti, ho 
scoperto che i bambini sono una scuola di 
vita, ti plasmano, ti scavano, ti modellano, ti 
fanno crescere nella vita, nel carattere. I 
bambini mi hanno aiutato non solo a livello 
spirituale, ma anche dal punto di vista 
umano. Mettendosi in gioco con loro, una 
persona si può conoscere a fondo, scoprendo 
aspetti nascosti di sé. Ora, dopo la prima 
professione religiosa del 2012, rinnovata di 
anno in anno, è giunto il momento di dire 
un sì per sempre al Signore. «Pregate per me - 
conclude suor Erica - perché questo sì, per 
sempre, possa essere una testimonianza 
dell'amore di Dio per le persone che 
incontro». 
Da Tolmezzo, prenderanno parte alla 
celebrazione numerosi parrocchiani. 

Flavio Zeni 


giovane noVIzia 


estirà il povero abito di santa 
Chiara, a forma di croce, e 
porterà il velo bianco, a 
differenza delle consorelle che 
con il velo nero esprimono 
visivamente l'avanzamento nella 
professione religiosa. 
Stiamo parlando di una giovane 
donna di 30 anni, che sabato 7 
settembre, alle ore 16, entrerà come 
novizia nel monastero delle Clarisse 
sacramentine di Borgo Faris ad 


Denise, 30 anni, 

ha scelto la vita 

di preghiera e clausura. 
Il rito della vestizione 
tra le Clarisse 

sabato 7 settembre. 
Trenta le religiose 

a Borgo Faris 


Apostolato della preghiera, convegno 


L'Apostolato della preghiera diocesano invita sabato 12 ottobre al 
Convegno annuale nella sede dei Padri Saveriani di Udine, con la 
partecipazione dell'Arcivescovo mons. Andrea Bruno Mazzoccato, ospite 
la presidente nazionale Maria Viva (per info e prenotazioni, contattare i 
Padri Oblati di Ribis, tel. 392/0905114 e 0432/857005). L'Apostolato della 
preghiera ricorda inoltre la preghiera comunitaria di settembre con 
l'intenzione universale di Papa Francesco (disponibile anche tramite la 
App Click to pray): «Preghiamo perche i politici, gli scienziati e gli 
economisti lavorino insieme per la protezione dei mari e degli oceani». 


iniziale: essere una sorella povera di 
san Francesco. 

Nella tradizione delle Clarisse, il rito 
della vestizione e dell'ingresso in 
noviziato esprime sempre, con segni 
oltremodo chiari, la radicalità della 
scelta, dapprima attraverso il segno 
dell'abbandono dell'abito secolare, 
per vestire l'abito della penitenza, 
poi con il taglio dei capelli. Tutto ciò 
esplicita, in modo forte, che la 
nuova sorella povera si sente amata 
e prescelta da Gesù, a Lui solo 
intende donare il proprio cuore. Ma 
altri segni, quali la consegna del 
libro della liturgia delle ore e della 
regola di santa Chiara, nonché 
l'imposizione di un nuovo nome, 
accompagneranno Denise nel suo 
passaggio al noviziato e 
simboleggeranno la configurazione 
a Gesù, povero, crocifisso. E, sempre 
nella tradizione delle Clarisse, il 
nuovo nome starà proprio ad 
indicare la trasformazione che Dio 
compie quando chiama una 
creatura ad essere nuova. 

AI rito della vestizione di Denise, che 


| Clarisse nel bel giardino del Monastero di Borgo Faris, ad Attimis 


pur tenendosi nella chiesa del 
monastero non prevede la 
celebrazione eucaristica, le sorelle 
Clarisse invitano tutti coloro che 
volessero intervenire, per 
accompagnare con la preghiera il 
semplice e significativo passaggio di 
vita che viene compiuto da una 
giovane donna. Del resto, come 
viene di anno in anno documentato 
dall'ingresso di nuove sorelle nel 
monastero di Attimis e dalla nutrita 


comunità claustrale che supera le 30 
religiose, solamente la preghiera, la 
contemplazione e il lavoro 
costituiscono i segreti di una vita 
comunitaria gioiosa e armoniosa, 
che si fa carico dei bisogni delle 
persone, della convivenza sociale 
ben più ampia del monastero, 
capace di abbracciare nella preghiera 
le difficoltà e i problemi del mondo 
intero. 

EZ. 
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hiedono di parlare al 
telefono con urgenza con 
il parroco, spacciandosi 
per notai o funzionari di 
banca, e prospettano un 
lascito per la parrocchia, in 
realtà sono truffatori e cadere nel 
tranello —- purtroppo - non è 
affatto difficile. 
A mettere in guardia da una 
nuova truffa telefonica che sta 
circolando anche sul territorio 
regionale, in particolare 
nell'ambito ecclesiastico, è la 
Polizia postale. 
«Ignoti contattano la parrocchia - 
spiega Manuela De Giorgi, 
dirigente del Compartimento del 
Friuli Venezia-Giulia -, anche 
insistentemente e rappresentando 
urgenza, allo scopo di parlare 
direttamente con il parroco, 
adducendo motivi di riservatezza 
della comunicazione. Avuto il 
contatto diretto, l'interlocutore, 
che generalmente si presenta 
come notaio o funzionario di 
banca, comunica che è stato fatto 
un lascito di una somma di 
decine di migliaia di euro in 
favore della parrocchia. Per 


vedersi riconosciuto il diritto di 
ricevere quella somma, il 
sacerdote viene informato della 
necessità di dover pagare in 
anticipo una percentuale 
(solitamente intorno ai 3 mila 
euro), dovuta per tasse e spese 
notarili». 

Le comunicazioni, informa De 
Giorgi, possono avvenire anche 
sulla piattaforma di messaggistica 
WhatsApp, dove il malcapitato è 
invitato ad inviare le ricevute 
dell'avvenuto pagamento. 

Si tratta di truffe elaborate e ben 
architettate. Il parroco è infatti 
spesso indotto in errore per una 
serie di concomitanti fattori: in 
primis l'urgenza, addotta a pena 
della perdita della somma - 
spiega la Polizia postale -, in 
secondo luogo le immagini del 
profilo della piattaforma di 
messaggistica, che riportano 
effettivamente l'immagine di un 
notaio o del logo della banca; 
ancora: la fissazione di un 
appuntamento - che si rivelerà 
poi falso - in uno studio notarile 
effettivamente esistente. Tutti 
elementi che contribuiscono a far 


ALLERTA DELLA POLIZIA POSTALE. Finti lasciti alla Chiesa. 


| nuovi raggiri telefonici circolano anche su Whatsapp 


Truffe ai parroci. Attenzione 
a falsi notai e bancari 


pensare che l'interlocutore sia 
autorevole. 
In taluni casi, segnala ancora De 
Giorgi, a trarre in inganno è stato 
anche il fatto — realmente 
accaduto - che nei giorni 
successivi il sacerdote avrebbe 
dovuto celebrare il funerale 
proprio della persona indicata 
come donatore. 
Dalla Polizia postale, dunque, il 
suggerimento a prestare la 
massima attenzione e a segnalare 
eventuali tentativi di frode a chi 
di competenza. 

V.Z. 


NOVITÀ PER I GIOVANI. Ogni lunedì sera nel Santuario delle “Grazie” 
Dieci parole per nutrire la vita 


nizia anche nell’Arcidiocesi di Udine 
l'esperienza dei “Dieci comandamenti”, 
anche detta delle “Dieci parole”. Si tratta 
di un itinerario nato nel 1993 grazie al 
sacerdote romano don Fabio Rosini e un 
gruppo di adulti che nel corso degli anni è 
stato riproposto in numerose parrocchie e 
diocesi d'Italia (e non solo). Migliaia le 
persone che hanno partecipato in questi anni 
alle catechesi delle Dieci Parole e rimaste 
piacevolmente colpite dal grande nutrimento 
che ne hanno ricevuto per la vita. Provare per 
credere, direbbe chi ha già partecipato a 
iniziative simili (a San Vito al Tagliamento, a 


Treviso o a Pordenone, per restare in zona). 
Gesù stesso direbbe: «Venite e vedrete». 

Il percorso, organizzato dalla Pastorale 
giovanile diocesana, in collaborazione con 
l'ordine dei Servi di Maria e la 
Collaborazione pastorale di Udine centro, si 
svolgerà ogni lunedì a partire dal 9 settembre, 
alle 20.30, nei locali del santuario della Beata 
Vergine delle Grazie di Udine (accesso dal 
chiostro), guidato da don Daniele Antonello, 
direttore dell'ufficio diocesano di Pastorale 
giovanile e don Daniele Morettin, vicario 
parrocchiale della Collaborazione di 
Codroipo. È rivolto a giovani (e non) a 


partire dai 18 anni: studenti universitari, 
giovani che non frequentano più gli oratori 
o che hanno abbandonato la pratica 
religiosa, che hanno dei dubbi di fede o il 
desiderio di approfondire tematiche legate 
alla vita di fede. «Non si tratta di un classico 
percorso “post Cresima” - spiegano 
dall'Ufficio di pastorale giovanile —: per i 
giovani attivi e frequentanti le comunità 
cristiane consigliamo infatti i rodati 
“Mercoledì dell'Angelo”, al via in ottobre». 
Per prendere parte alle “Dieci parole” non 
c'è bisogno di iscrizione. La partecipazione è 
gratuita. 


LA VITA CATTOLICA 


m Udine Sud Est, nasce il bollettino della Collaborazione 


I primi giorni di settembre hanno segnato la nascita del nuovo bollettino domenicale della 
Collaborazione pastorale di Udine sud est. Una nuova grafica, almeno parzialmente, pensata per far posto 
alle iniziative e agli appuntamenti di tutte e tre le parrocchie facenti parte la Collaborazione: Carmine, San 
Paolino e Laipacco. Nel bollettino si troveranno il calendario settimanale delle celebrazioni eucaristiche e 
degli incontri (con indicazione del luogo), avvisi e note, il commento al Vangelo della domenica e una 
preghiera. «Si è ritenuto di dotarci di uno strumento informativo della Collaborazione pastorale — si legge 
nel bollettino stesso — sia per avere una comunicazione unica e completa delle attività sia perché 
pensiamo che il tenerci informati reciprocamente sulle iniziative delle altre realtà parrocchiali ci possa 
aiutare ad andare avanti insieme in un clima di stima e condivisione» . 


m Ricordo di Soravito 


In occasione della festa di Santa Maria 
Nascente, domenica 8 settembre, la 
parrocchia di Artegna, alle 10.30, ricorda, 
nel secondo trigesimo dalla sua 
scomparsa, mons. Lucio Soravito De 
Franceschi, vescovo emerito di Adria 
Rovigo. 

Fu vicario parrocchiale ad Artegna dal 
1963 al 1974. 


= Bibie par furlan 


Lettura della Bibbia in friulano, domenica 
8 settembre, dalle ore 16 alle 19, nella 
pieve di San Martino d'Asio a Clauzetto. 
L'iniziativa si ripete per l'8? volta. 
Quest'anno saranno proclamati gli “Atti 
degli Apostoli”. 


a cura di 
mons. Marino 
Qualizza 


IL TEOLOGO 
RISPONDE 


entile mons. Qualizza, 

sono appena tornato da Roma, 

dove ho respirato l’aria afosa del- 

la politica che non è in grado di 

affrontare le grandi questioni del 
Paese, impegnata com'è alla esibizio- 
ne di un prestigio che non ha. Ciò 
che non riesco a sopportare è la vanità 
da operetta che i vari leader ostenta- 
no. Non ce n'è uno migliore di loro, 
in fila uno dietro l’altro, non accor- 
gendosi così che si autoescludono 
come in un gioco da bambini. Da 
quando il Cavaliere ha messo nel pro- 
gramma elettorale l’autoproclama- 
zione a premier, in contrasto con la 
Costituzione, ha avuto una folla di 
seguaci politici. Perfino i minuscoli 
presentavano il loro capo come pre- 
mier. Che dire poi che un partito do- 


po l’altro, tutti sono l’unico ad avere 
la chiave della soluzione di ogni pro- 
blema. Magari l'avessero, nel qual ca- 
so sarebbero tanto umili a non van- 
tarsene, ma a offrirlo come vero e non 
chiacchierato servizio alla gente. 
Aristide Sana 
Vanità delle vanità e tutto è vanità, dice il 
Qoèlet, il saggio dell'Antico Testamento, 
che sotto le mentite spoglie di Salomone, 
ne aveva viste tante nella sua vita, da ren- 
derlo scettico sui destini umani. La sua le- 
zione non è un ripasso scolastico, ma un 
aiuto attuale, perché la politica, nazionale 
e mondiale, torni con i piedi per terra. C'è 
un atteggiamento tronfio, sprezzante, spre- 
giudicato e truce che ammorba il mondo 
intero. La fiera delle vanità, appunto, cioè 
del vuoto, del nulla. E gli effetti si vedono 
nella fuga di ognuno nei propri interessi, 


La fiera delle vanità 


lagnandosi se anche gli altri li edamano. 
Intanto la situazione nazionale e mondiale 
affonda. 

La metafora ce la suggeriscono i naufraghi 
del Mediterraneo. Non solo, perché il mon- 
do ne è pieno, a cominciare dagli Stati Uni- 
ti. Eppure non ci si mette assieme per af- 
frontare il problema che riguarda tutti, 
non solo Lampedusa. Da una parte l'Eu- 
ropa è divisa anche se si chiama “Unione”. 
Dall'altra l'Onu sembra navigare nella stra- 
tosfera e le grandi potenze litigano fra di 
loro peri dazi. E, intanto, per non perdere 
tempo, aggiornano gli armamenti nucleari. 
Chi ci salverà da questo corpo di morte, 
diceva san Paolo scrivendo a Romani, nel 
drammatico capitolo settimo. Grazie a 
Dio, Gesù Cristo, si rispondeva, accomu- 
nando il suo dramma personale con quello 
mondiale. È quanto ci aspettiamo dalla 


Chiesa, in questi momenti difficili. Di- 
mentica dei fastidi recenti, non per disin- 
teresse, ma per conversione, si deve dedicare 
al bene dell'umanità intera, com'è suo 
compito. Non ci aspettiamo che emani 
qualche nuovo testo, credendo di risolvere 
i problemi teoricamente. Compito della 
Chiesa, cioè di tutti i battezzati, è la testi- 
monianza e l'impegno attivo e concreto. 
Scrivevo già ultimamente che ora lo spazio 
peri cristiani è amplissimo, per questo bi- 
sogna essere presenti, con l'atteggiamento 
di umile servizio del Cristo che ci ha pre- 
ceduti. La fede ci rende consapevoli del 
valore del Vangelo nel mondo d'oggi e dà 
a noi non il senso dell'inutilità, ma della 
grande opportunità, anche per la realiz- 
zazione personale. Non perditempo, ma 
benefattori dell'umanità. 
m.qualizza@libero.it 
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le Notizie 


BM COLLOREDO DI PRATO. 
Cooperativa da 100 anni 


Colloredo di Prato in festa il giorno 7 
settembre. La piccola, ma vivace 
frazione in comune di Pasian di Prato 
(1300 anime circa, tante associazioni) si 
stringerà alla sua Cooperativa di 
Consumo che festeggia i 100 anni di 
fondazione. Era infatti l'agosto 1919 
quando su iniziativa del parroco don 
Pietro Sgoifo e del medico Primo Toso, 
unitamente a 58 cittadini, la 
Cooperativa venne fondata, per 
consentire alla popolazione provata 
dalla guerra di acquistare alimentari e 
combustibili a prezzi contenuti 
distribuendo eventuali utili ai soci o in 
opere per la comunità. Il programma 
prevede alle 17 il ritrovo in sede per un 
aperitivo; alle 18 la S. Messa in chiesa; 
alle 19la commemorazione ufficiale in 
sede. A seguire la cena per tutta la 
comunità. A fare gli onori di casa 
saranno il presidente Alessio Peressini, il 
vice Emanuele Zampieri e l’intero 
Consiglio di amministrazione. Sarà 
anche presentato il libro storico curato 
da Fausto Cosatti. 


HI BRESSA. «Ator pai trois» 
con la Pro loco 


La Pro Loco Bressa propone la quarta 
edizione di «Bresse in musiche e ator 
pai trois dai cjamps e de Storie», una 
camminata alla scoperta delle piante e 


Asfaltature 


In partenza gare per 
1 milione 500 mila 
euro. Lavori da 
ottobre. A fine 
settembre pronta 
via Aquileia 


arà un autunno di 
cantieri stradali quello 
che sta per iniziare nella 
città di Udine, tra nuove 
asfaltature — in una 
trentina di vie, per un 
milione e mezzo di spesa — e 
interventi di sistemazione del 
porfido. Lavori che se talora 
potranno comportare disagi per 
la circolazione, consentiranno 
poi una migliore viabilità. 
E il caso di via Aquileia, dove il 
rifacimento del porfido procede 
celermente. Il cantiere (da 600 
mila euro) terminerà entro il 30 
settembre con il completamento 
dell'ultimo tratto dalla chiesa del 
Carmine a Porta Aquileia, ha 
assicurato il sindaco Pietro 
Fontanini in un incontro con i 
residenti, «o al massimo a metà 
ottobre», precisa il vicesindaco e 
assessore ai Lavori pubblici, 
Loris Michelini. Intanto, dopo 
Friuli Doc, verrà riaperto al 
traffico il tratto della strada fino 


mercoledì 4 settembre 2019 
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In via Aquileia i lavori di rifacimento del porfido della strada procedono speditamente 


in 30 strade 


del territorio, che da Bressa (ritrovo alle 
16, all'ex scuola elementare) arriverà sul 
prato stabile «Beato Bertrando», 
esplorando l'asta del torrente Lavia con 
la guida naturalistica Laura Fagioli. AI 
rientro, alle 18.30, con Pierino Picco sarà 
presentato il laboratorio «Sani e belli 
con la natura» con prodotti naturali. Ci 
sarà anche la «Merenda friulana» sul 
prato. La camminata è adatta a tutte le 
età. Sono consigliati scarpe e vestiario 
appropriati. Alle ore 20 la cena. Costo: 


a via Zoletti. A lavori ultimati, 
sulla parte sinistra dell'intera 
lunghezza di via Aquileia, ha 
affermato Michelini, sarà creata 
anche una pista ciclabile, 
affiancata da un'area di rispetto 
di 1 metro e mezzo, oltre la 
quale, dove lo spazio lo 
consente, sarannno sistemati 37 
posti auto. 

Conclusa via Aquileia, il cantiere 
per il rifacimento del manto in 


costruzione della rotatoria 
all'intersezione con via Cividale, 
intervento inserito in 
«Experimental city», il progetto 
di riqualificazione del quartiere 
Udine est finanziato dallo Stato. 
Nei prossimi giorni partirà, 
invece, la gara per le asflatature 
di 27 strade della periferia della 
città, un intervento ingente da 1 
milione e 500 mila euro. «I 
primi cantieri — fa sapere 


Michelini — potrebbero partire 
tra ottobre e novembre, 
proseguendo poi anche nei mesi 
invernali, tempo permettendo». 
L'intervento più costoso (oltre 
130 mila euro) è quello di via 
Feletto (1 chilometro tra le vie 
Graonet e piazzale lacoletti). 
Spiccano poi la completa 
riasfaltature dal cavalcavia 
Simonetti e di via Baldasseria 
Media (tra le vie Amalteo e 


15 euro adulti; 10 euro bambini fino a 
12 anni. Prenotazioni entro il 5 
settembre. cell. 349 7731369. 


HI SAN PIO X. 1 vincitori della 
lottera Festainsieme 2019 


Questi i numeri dei biglietti vincenti 
della lotteria Festainsieme 2019 della 
parrocchia di San Pio X a Udine: n. 
1.619; 492; 2.406; 1.661; 382; 1.175; 
2.746; 2.939; 3.609; 889; 1.817; 2.862; 
2.881; 3.451; 1.178; 3.724; 843; 3.837; 
2.469; 2.993. 


al prossimo mese gli abitanti di Pasian di 
Prato potranno rivolgersi a Udine per avere 
il pediatra di libera scelta. Non solo: il 
prossimo pediatra che sarà assunto nel 
Distretto di Udine dovrà obbligatoriamen- 
te prendere sede a Pasian. Sembra dunque an- 
dare verso una soluzione un problema di cui si 
sta discutendo molto in paese. 
Dal pensionamento, qualche mese fa, del dottor 
Andrea Cuttini, Pasian di Prato è senza pediatra. 
Nello scorso luglio c'è stata la nomina del nuovo, 
che però ha scelto come sede Feletto, uno dei co- 
muni dell’«Ambito» distrettuale di cui fa parte 
Pasian di Prato, assieme a Martignacco e Pagnac- 
co. «Una scelta legittima — afferma il sindaco An- 
drea Pozzo - ma che, di fatto, ha lasciato scoperto 
il nostro paese, vista la distanza con Feletto e per 
la quale non posso che esprimere amarezza e di- 


porfido sarà aperto in via 
Gemona. I lavori riguarderanno 
la parte sud della strada, verso il 
centro storico, quella più 
dissestata. 

Il 4 settembre, partiranno le 
asfaltature per le quali è già stata 
fatta la gara: in via Cotonificio e 
via Marsala. 
Contemporaneamente ci sarà il 
completamento dell'intervento 
su via Verona e via Este. 

Sono, inoltre, in fase di gara il 
progetto che modificherà la 
viabilità in viale Trieste: la 
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PASIAN DI PRATO. Il Comune lascia l'«ambito» di Feletto 
Per il pediatra si va a Udine 


spiacere». Di qui l'intervento del sindaco presso 
l'azienda sanitaria che, ad agosto, ha convocato 
d'urgenza il comitato pediatri. La decisione presa 
dal comitato, e che dovrebbe essere formalizzata 
a giorni, è stata quella di far uscire Pasian di Prato 
dall'’«Ambito» distrettuale in cui era inserito fa- 
cendolo entrare nel Distretto di Udine. «Tale de- 
cisione - prosegue Pozzo - permetterà da subito 
ai cittadini di scegliere qualsiasi pediatra di Udi- 
ne», scelta già più comoda rispetto a Feletto. Nel 
frattempo se qualche medico dell'Udinese vorrà 
trasferirsi a Pasian — che ha un bacino molto am- 
pio —- potrà farlo. «Se ciò non dovesse accadere 
— precisa il sindaco — è previsto che il prossimo 
pediatra che sarà assunto dall'azienda sanitaria 
debba obbligatoriamente prendere sede a Pasian 
di Prato». 

Pozzo sottolinea che «l'uscita dall'ambito è stata 


Nuovo asilo 


Il sindaco 
Andrea Pozzo 


fatta a tempo di record ed è stata resa possibile 
grazie alla disponibilità dell'Azienda sanitaria 
che ha subito risposto alla nostra richiesta. Non 
potevamo chiedere di più». 
A questo punto, conclude il sindaco di Pasian di 
Prato, «appena avremo comunicazioni ufficiali 
dal Comitato pediatri, informeremo la popola- 
zione». 

S.D. 


Lauzacco). 
Questi gli altri interventi: via dei 
Molini, via Torino (da via Asti a 
via Viuzza di Vat), via Frossi (un 
tratto), via Candolini (tutta), via 
Candonio (tutta), via Brasile (da 
via Argentina a via Bolivia), via 
Bolivia (tutta), via Venezuela 
(tutta), via della Polveriera (da 
via Fruch a via Del Bon), via 
Bariglaria (da viale Forze Armate 
a via Cividale), via del Vascello 
(tutta), via Birago, via San Rocco 
(da via Sigeardo a via Baracca), 
via Siracusa, via 3 novembre, via 
Bertiolo, via Buttrio (tra il 
passaggio a livello della Udine- 
Cividale e la rotatoria di via 
Laipacco), via Della Madonnetta 
(fra via Zucchi e via Marsala), 
piazzale dell'Industria), via del 
Tiro a segno, piazza della 
Repubblica, largo dei Pecile, via 
di Brazzà, via del Boscat. 
Stefano Damiani 


E Un nuovo asilo, con nido e materna, a Udine est. È il primo intervento 
di Experimental City, il progetto di riquialificazione dell'ex Caserma 
Osoppo. La Giunta comunale ha deliberato infatti il trasferimento di un 
immobile dell'area, in via Brigata Re, a favore della Finint Sgr, che vi 
costruirà alloggi di housing sociale. Il progetto prevede che la società 
paghi al Comune il controvalore del terreno (circa 700 mila euro) con la 
costruzione dell'asilo (la cifra mancante sarà stanziata dal Comune). 
«Riteniamo sia giusto investire sulla natalità dando servizi ad un’area, in 
espansione, dove risiedono 23 mila abitanti», ha affermato il vicesindaco 
Michelini. L'edificio sarà realizzato entro il 2021 e poi dato in convenzione. 


DIFFERENZIATA 
Da novembre 


ist Partirà a novembre, dal 
quartiere dei Rizzi, la raccolta 
differenziata «porta a porta» a 
Udine. Nel mese di ottobre 
saranno distribuiti a tutte le 
famiglie del quartiere materiali 
informativi e i bidoncini e ci 
saranno incontri con la 
popolazione. A comunicarlo il 
sindaco di Udine, Fontanini, che 
martedì 3 settembre, con la 
Giunta, ha incontrato il direttore 
della Net, Fuccaro. Intanto 711 
settembre il Tar si pronuncerà 
sulla sospensiva richiesta da 
alcuni cittadini contrari alla 
raccolta. «| nostri avvocati 
prevedono che il ricorso sarà 
considerato inammissibile», 
afferma Fontanini. 
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MONTAGNA 


a Grande Guerra continua a 
riservare delle sorprese sulle 
montagne al confine con 
l'Austria, a 100 anni di 
distanza. Il Gruppo 
speleologico Prealpino è tornato 
su questi luoghi per ultimare i 
lavori di cartografia delle 
postazioni militari sotterranee e di 
superficie, un reticolo assai 
complesso e articolato di trincee e 
installazioni che si snodano tra i 
monti Freikofel e Pal Grande, nel 
territorio di Paluzza, e che sono 
state ripristinate anni fa da gruppi 
di volontari e alpini in congedo. 
Gli accordi tra il Grupo 
speleologico e l'Associazione Amici 
delle Alpi Carniche, sodalizio che 
gestisce i lavori di recupero e 
valorizzazione del Museo 
all'aperto, hanno dato il via alla 
spedizione dello scorso agosto. Si è 
provveduto al rilevamento 
topografico, agli scavi per la 
riapertura di antiche gallerie, al 
sorvolo e ai rilevamenti fotografici 
con l'ausilio di un drone, nonché 
alle riprese video destinate alla 
realizzazione di un interessante 
documentario che racconta la 
storia di queste montagne e il 
recupero delle antiche installazioni 
di guerra. Come “campo base” è 
stata utilizzata una semplice e poco 
confortevole baracca, ampia pochi 
metri quadrati, situata a una 
trentina di metri dalle trincee della 


prima linea. Un alloggio ricostruito 
fedelmente con legno e pietra sulle 
rovine di una struttura militare che, 
durante la guerra, ospitava soldati 
impegnati nei combattimenti. 

Gli speleologi hanno quindi 
vissuto nelle stesse condizioni 
dell’epoca, con solo acqua fredda 
per lavarsi, una stufa a legna per 
cucinare e per il riscaldamento, letti 
a castello ricavati con tavolacci in 
legno e illuminazione con lampade 
a gas e candele, oltre all'assenza di 
copertura della rete telefonica. 
Durante i lavori destinati 
all'aggiornamento cartografico, è 
stata fatta un'interessante scoperta: 
un'installazione sotterranea austro- 
ungarica lunga una cinquantina di 


TOLMEZZO. Scalinata 
decorata dai bambini 


MI La scalinata dell'ex Coopca, a 
Tolmezzo, è stata decorata con le 
creazioni dei bambini della 
scuola elementare Adami. «Ci 
piaceva che le creazioni realizzate 
nell'ambito dei laboratori non 
rimanessero nei cassetti, ma che 
potessero abbellire le strade e gli 
spazi urbani» spiega l'insegnante 
Francesca D'Aronco che ha 
coordinato il progetto. Una 
sessantina di alunni delle terze, 
quarte e quinte hanno ideato i 
disegni che hanno preso forma in 
tessere veneziane. 


giovani per la solidarietà e la pace, prendendo 
spunto dalla montagna che non divide ma 
unisce. Cinquanta ragazzi delle Sezioni Cai di 
Moggio Udinese, Pontebba, Ravascletto e delle 
Sezioni Oav (il Club alpino austriaco) di 
Hermagor e Obergailtal-Lesachtal hanno 
partecipato alla seconda edizione del campus 
organizzato nell'ambito di “Passo Pass” (iniziativa 
del progetto Interreg Italia Austria), che si è svolto 
quest'anno a Cason di Lanza. Quattro giorni di 
esperienze, escursioni, giochi e attività, in cui i 
ragazzi hanno avuto occasione di conoscere un 
territorio di grande valore storico e naturalistico, 
insieme ai volontari dei due club alpini e alla guida 
naturalistica che li hanno accompagnati, rafforzando 
i rapporti di amicizia transfrontalieri e delle sezioni. 
Il campus è stato organizzato dalla Sezione Cai di 
Ravascletto con gli Amici della montagna di Paularo 
e la collaborazione del Corpo forestale regionale, del 


Giovani transfrontalieri 


Solidarietà e pace 


Cnsas e della 
Protezione 
Civile. 

Sabato 31 
agosto, a 
Stolvizza di 
Resia, nel locale 


umani. 


TOLMEZZO. 
Agevolazioni per la scuola 


MI 11 Comune di Tolmezzo ha 
deciso di mantenere le 
agevolazioni per il trasporto dei 
ragazzi a scuola. «Il servizio sarà 
gratuito per tutti gli alunni 
residenti nelle frazioni — è la 
sottolineatura del vicesindaco, 
Fabiola De Martino —. Si tratta di 
realtà disagiate dove i bambini 
per andare a scuola devono 
alzarsi presto e sobbarcarsi non 
pochi disagi. Ci sembrava 
doveroso dare un segnale per 
favorire la domiciliarità in 
montagna». 


metri che, dalla fine della guerra, 
venne abbandonata per essere 
letteralmente inghiottita dal folto 
della boscaglia. Al suo interno 
sono state rinvenute antiche scale 
in legno, ormai quasi 
completamente distrutte dal 
tempo, oltre a moltissimi bossoli 
di proiettili per fucile e 
mitragliatrice. 

Gli speleologi hanno pure scoperto 
un'originale iscrizione su parete, in 
lingua austriaca, con indicazioni 
legate al battaglione che la 
occupava e l’anno in cui il 
manufatto venne realizzato, ovvero 
il 1916. L'iscrizione termina con la 
frase suggestiva: «Ai nostri per 
protezione, al nemico per smarrirlo 


“Ta stara butea”, è stata presentata l'iniziativa 
“Insieme ai giovani per la pace”, una camminata 
aperta a tutti con partenza da Malga Coot in comune 
di Resia e un trekking impegnativo con partenza da 
Zaga. L'evento è organizzato dall'Associazione Arte e 
Cultura per i Diritti Umani onlus con il patrocinio 
dei Comuni di Resia, Chiusaforte e Caporetto e sarà 
proposto domenica 22 settembre in occasione della 
Giornata internazionale della Pace. In tale occasione 
sarà aperta la nuova via d'arrampicata “Peace and 
human rights” con in vetta l'alta bandiera dei diritti 


VILLA SANTINA. 
Weekend «A tutto Parco» 


MI Prima edizione della 
manifestazione «A tutto Parco» 
nelle giornate del 6, 7 e 8 
settembre a Villa Santina, dove è 
stata inaugurata nei giorni scorsi 
la Via ferrata Farina del Diavolo, 
quasi 500 metri di cavo d'acciaio 
continuo per gli alpinisti, dalla 
piana di Villa al ciglione su cui si 
affaccia all'area di Lauco. 
L'assessore regionale Barbara Zilli 
ha evidenziato la 
multidisciplinarità della tre giorni 
di Villa Santina come elemento di 
«sicuro richiamo». 


PALUZZA. Gli speleologi del Gruppo Prealpino al lavoro sulle trincee del confine con l'Austria 


Sorprese della Grande guerra 


o per condurlo alla pazzia». 
Doveva trattarsi di una postazione 
particolarmente strategica, scavata 
su due livelli nella roccia viva per 
trasferire truppe da combattimento 
in prossimità delle linee di fuoco 
nemico. Il lavoro del Gruppo 
speleologico Prealpino si è difatti 
svolto sia in territorio italiano che 
in quello austriaco, essendo le due 
linee difensive molto vicine, 
costruite per chilometri lungo la 
linea di confine attraversando 
anche zone assai impervie, e non di 
rado gli operatori impegnati in 
scavi per la riapertura di passaggi 
sotterranei sepolti dai 
bombardamenti, si sono trovati tra 
le mani pericolosi ordigni. 


TIMAU 
È morto Lindo Unfer 


È morto Lindo Unfer, al quale si 
deve il Museo della grande guerra 
di Timau. Conosceva il Freikofel 
come casa propria. 

«Con Lindo se ne va un'importante 
parte della storia recente, mia 
personale e di tutta la Carnia — 
ricorda Luca Piacquadio, attuale 
direttore del Museo -. Fu per merito 
suo che, assieme all'allora 
presidente dell'associazione Amici 
della montagna, il generale Adriano 
Gransinigh, riuscì a far salire al 
Tempio Ossario di Timau il 
presidente della Repubblica Oscar 
Luigi Scalfaro, che conferì la 
Medaglia d'oro a Maria Plozner 
Mentil, portatrice di Timau caduta 
nel 1916 sul Malpasso». 


CAVE DEL PREDIL. 
Il tetto dell'ex scuola 


MI Al via i lavori di sistemazione 
del tetto dell'ex scuola 
elementare di Cave del Predil, 
sede del museo militare. Le 
avverse condizioni meteo 
dell'ottobre scorso hanno creato 
evidenti danni alla copertura, con 
parziale scoperchiamento del 
manto in lamiera. Durante gli 
eventi è stato eseguito un 
intervento d'urgenza al fine di 
stabilizzare e mettere in sicurezza, 
mediante chiodature e fissaggi 
provvisori, il manto alzato dai forti 
venti. 
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COCCAU. Santa Messa 
con l'Arcivescovo 


dei Domenica 1° settembre, 
l'Arcivescovo mons. Andrea Bruno 
Mazzocato ha celebrato la Messa 
nella chiesa di San Nicolò, a 
Coccau. Era presente anche il 
sindaco di Tarvisio, Renzo Zanette. 
Non poteva mancare la visita alla 
targa in ricordo di don Bepi 
Morandini, morto l’anno scorso, 
posizionata su una pietra, sotto il 
tiglio che il sacerdote amava, di 
fronte alla chiesa. 


PONTEBBA. lavori 
sulle strade della Val Aupa 


_| «Fvg Strade ha completato gli 
interventi previsti nel nostro 
comune con l'asfaltatura di circa 
2,5 km lungo la strada per Studena 
Alta e Aupa. Un'attesa un po' 
lunga, numerosi solleciti e incontri 
ma l'obbiettivo alla fine è stato 
ottenuto - afferma il sindaco di 
Pontebba, Ivan Buzzi - migliorando 
la viabilità anche in questo tratto». 


PONTEBBA. 
Insediamenti artigianali 


ini Come si crea lavoro sulle terre 
alte. Aperto, a Pontebba, il cantiere 
per la costruzione di una nuova 
infrastruttura artigianale 
comunale. L'intervento prevede 
l'investimento di un milione di 
euro da un contributo della 
Regione e fondi comunali. Saranno 
realizzate 4 unità produttive 
autonome su una superficie di 
circa 1000 metri quadrati. 


PRATO DI RESIA. 
Tutti i colori del Parco 


EI \e Centro visite del Parco 
naturale delle Prealpi Giulie di 
Prato di Resia è in corso la mostra 
di pittura “Tutti i colori del parco”, 
promossa dall'Ente parco naturale 
delle Prealpi Giulie, in 
collaborazione con Home Gallery e 
la Pro Loco Val Resia. 


CHIUSAFORTE. Quando 
l'orario è un problema 


MI Raccogliendo le aspettative 
degli utenti, l'Amministrazione 
comunale di Chiusaforte ha 
richiesto alla Saf di rivedere 
l'orario del servizio di trasporto 
pubblico da e per Roveredo. La 
soluzione, senza incidenza di 
costi, prevede l'anticipo della 
partenza da Roveredo di 30° e lo 
spostamento della corsa di rientro 
di 20‘ Quasi un'ora di sosta in più 
a Chiusaforte per permettere, con 
maggior tranquillità, l'utilizzo dei 
servizi: medico di base,farmacia, 
banca, posta, alimentari. 
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un legame fortissimo 
quello che unisce, ancora 
oggi, la comunità gemonese 
a mons. Gastone Candusso, 
indimenticato sacerdote che 
guidò la Parrocchia di Santa 
Maria Assunta dal 2001 fino al 
2011, anno della sua prematura 
scomparsa. Una memoria e un 
affetto che ora saranno 
testimoniati concretamente dalla 
piazzetta che l’Amministrazione 
comunale ha intitolato al 
compianto parroco e che sarà 
inaugurata sabato 7 settembre. Si 
tratta di uno spazio nel cuore del 
centro storico, incastonato tra il 
duomo e le pendici del colle del 
castello, a volerlo era stata già la 


giunta Urbani, ma «l'opera di 
risistemazione di quest'area 
suggestiva — sottolinea il 
vicesindaco, Loris Cargnelutti, — 
non si è conclusa con la 
realizzazione di piazzetta 
Candusso, è già stato infatti 
edificato un muro che ha permesso 
di mettere in sicurezza la 
sovrastante via Altaneto e in futuro 
si penserà a ripristinare anche le 
altane che si trovano sotto il 
maniero». «Con questo progetto — 
aggiunge il sindaco, Roberto 
Revelant —, si è potuto ridare 
valore a un luogo che non era 
ancora in grado di esprimere tutte 
le sue potenzialità, questo è 
avvenuto nella massima 
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STAGIONE 


Candusso 


condivisione da parte della nostra 
comunità, unita nell'intento di 
dedicare questo spazio alla 
straordinaria persona che fu 


monsignor Gastone Candusso, che 
moltissimo ha fatto per Gemona e 


per tutte le comunità dove ha 
prestato servizio, testimoniando 
con passione e coinvolgimento la 
sua robusta fede». 

Per l'occasione andrà in scena 
anche uno spettacolo che, 
attraverso la voce narrante 
dell'attore Francesco Cevaro e la 
musica del noto pianista e 
compositore Sebastian Di Bin, 
racconterà la vita e l'importante 
eredità spirituale del sacerdote. La 
rappresentazione, che inizierà alle 


Politiche regionali per lo sport, focus e confronto a Gemona 


«Focus sport Fvg» è l'iniziativa promossa dalla Regione per mettere a confronto i rappresentanti del mondo dello 
sport con l'obiettivo di raccogliere idee per le future politiche del settore. Il confronto si terrà venerdì 13 e sabato 
14 settembre, l'Amministrazione comunale invita gli interessati a iscriversi all'evento, c'è tempo fino a martedì 10 
settembre accedendo al link https://focussportfvg.eventbrite.com. L'organizzazione è a cura della direzione 
regionale Sport e Cultura in collaborazione con il Coni Fvg, insieme, tra gli altri, al Cip, ai Comuni, alle federazioni 
sportive operanti in ambito Coni. Si tratta - ha spiegato l'assessore regionale Tiziana Gibelli - «di un'occasione in 
cui discutere sull'attuale condizione di salute delle infrastrutture pubbliche sportive, della loro fruizione da parte 
delle diverse tipologie di sportivi per bacini di utenza territoriali proposti dal Coni Fvg, in cui far emergere eventuali 
criticità e ulteriori fabbisogni da programmare per il prossimo triennio». 
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PEDEMONIANA 


GEMONA. 17 settembre l'inaugurazione dello spazio cittadino 
intitolato al sacerdote. In scena anche lo spettacolo «Il prete dei sogni» 


Una piazza, musica e parole 
per ricordare mons. 


Mons. Gastone Candusso guidò la comunità cristiana di Gemona dal 2001 al 2011 


20.30 nella piazzetta (in caso di 
maltempo in duomo), si intitola 
«Note d'estate: monsignor Gastone 
Candusso, il prete dei sogni» ed è 
stata pensata proprio da Cevaro 
che conobbe don Gastone durante 
il lungo periodo in cui fu il 
parrocco di San Marco in Chiavris, 
a Udine. L'attore udinese, infatti, si 
è impegnato a tradurre in prosa le 
numerose testimonianze della vita 
del sacerdote, unendole alle sue 
omelie e ai vari progetti che egli 
ebbe modo di promuovere e 
attuare nelle parrocchie dove 
prestò servizio. Ad accompagnare 
la voce narrante ci saranno i brani 
che il maestro Di Bin ha declinato 
sul testo di Cevaro, che 


spazieranno da Liszt e Chopin a 
composizioni dello stesso 
musicista. 
«Lo spettacolo —- come spiega 
l'assessore alla Cultura, Flavia 
Virilli -, è frutto di un lungo 
lavoro di ricostruzione ed esegesi 
della vita e dell'operato di 
monsignor Candusso e permetterà 
allo spettatore di riscoprire una 
figura emblematica per la 
comunità gemonese, nei cui cuori 
e nella cui storia ha lasciato 
un'impronta indelebile, essendosi 
speso fino alla fine per la 
ricostruzione spirituale della 
cittadina che faticava a guarire 
dalle ferite del sisma». 

Anna Piuzzi 


Il Consorzio di Bonifica 
tutela anche la fauna 


2019 _ 2020 


1 Consorzio di Bonifica Pianura friulana tu- 
tela l’acqua, il territorio, «ma anche tutti i 


comei circa 4 chilometri di rete lungo le sponde 
dei canali sussidiario e principale da Ospedaletto 


CAMPAGNA 


ABBONAMENTI 


DAL 9 SETTEMBRE 
CONFERME ABBONAMENTI 

dal 9 al 21 settembre 2019 

VARIAZIONI ABBONAMENTI 


suoi aspetti naturalistici, fauna compresa, 
con opportune opere di recinzioni lungo i 


tratti di maggiori criticità». Ha commentato 

così la presidente dell'ente, Rosanna Cloc- 
chiatti, la vicenda dei cinghiali caduti nel canale 
Ledra, nel comune di Osoppo, sottolineano che 
sono diversi anni che il Consorzio, sia con fondi 
propri che con finanziamenti regionali, provvede 
a recintare le sponde del canale principale e di 
quello sussidiario, oltre ad aver realizzato la car- 
tellonistica lungo il percorso. Le prime recinzioni 


a San Mauro - aggiunge Clocchiatti —. Il pro- 
gramma proseguirà anche nei prossimi anni lun- 
go tutto il sistema derivatorio; inoltre potranno 
essere studiate, in accordo con i vari portatori di 
interesse, soluzioni alternative tese a garantire 
anche l'eventuale attraversamento della fauna 
selvatica, e la creazione o il collegamento di cor- 
ridoi ecologici per lo spostamento degli anima- 
li». 

Il Consorzio di Bonifica Pianura friulana per 
l'espletamento delle proprie attività istituzionali 


Î4 settembre 20190 ‘» eseguite sono già state oggetto di interventi di si avvale di due sistemi derivatori, di cui il prin- 
N Ù ni Vv i AB B 0 N A ME NT manutenzione e ripristino mediante sostituzione cipale attinge le proprie acque dal fiume Taglia- 
7 rat Lernia ! dei fili di sostegno e della rete zincata. mento in località Ospedaletto (Gemona) e dal 


dal 26 settembre 2019 


«Vengono periodicamente programmati e rea- 
lizzati gli interventi di sostituzione e la posa di 
nuove recinzioni nei tratti con maggiore criticità, 


fiume Ledra in località Andreuzza (Buja), e le ad- 
duce nel comprensorio mediante una rete dello 
sviluppo di circa 350 chilometri. 


Nimis, Ottavario e festa della Natività di Maria 


. Prosegue a Nimis l'Ottavario di preghiera in preparazione 
alla Festa della Natività di Maria di domenica 8 
settembre, al santuario della Madonna delle Piannelle. 
Giovedì 5, guidato da don Giuseppe Riva, parroco di 
Savorgnano, Ravosa e Magredis, l'Ottavario propone il 
pellegrinaggio a Ramandolo e Chialminis; venerdì 6 con 
don Bruno D'Andrea, parroco di Attimis e Cergneu, 
l'Ottavario arriverà nelle case di Torlano e sabato 7, con 


don Giacinto Miconi, parroco di Taipana e Montenars, si pregherà a Cergneu. Le Messe 
sono previste alle 6.30, 7.30 e 9.30. Domenica 8, al santuario delle Piannelle, alle 11, il 
parroco pre Rizieri De Tina celebra la Messa solenne, accompagnata da «Quelli delle 
chitarre»; alle 15, la funzione di chiusura. A margine della settimana di preghiera, nell'area 
festeggiamenti si svolge la 503? edizione dell'Antighe sagre des campanelis. 


M.P. 
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RIEVOCAZIONE STORICA NAPOLEONICA 


Battaglie, parate, accampamenti e osterie 


Rivivi i momenti delle Guerre napoleoniche. Tra le più grandi fortezze europee, Palmanova fu fondata nel 1593 dai Veneziani per la difesa dei suoi 
confini. La Fortezza è infine completata con la sua terza cerchia difensiva a partire dal 1806 sotto il dominio napoleonico. Nel 1809 per la prima 
volta Palma è cinta d'assedio. “Palma alle Armi 1809 L'Assedio" rievoca questo episodio, quando la fortezza fu bloccata dalle truppe austriache a 
seguito della ritirata dell'armata franco-italiana verso il Tagliamento e l'Adige, Per un mese, nella primavera di quell'anno, Palma fu bloccata e bom- 
bardata fino alla sua liberazione; la fine delle ostilità fu firmata nell'ottobre del 1809. Palmanova entra nella storia e lo spettatore potrà rivivere 
la vita della guarnigione e delle truppe assedianti in quei giorni febbrili: fanti, cavalieri, artiglieri e civili. La vita di inizio ‘800 tornerà ad 
animare le vie di Palmanova, tra manovre militari e ronde cittadine. La Rievocazione storica ospiterà 500 rievocatori provenienti da tutta l'Euro- 
pa. Dal 9 luglio 2017 Palmanova è entrata a far parte del Patrimonio mondiale dell'Umanità dell'UNESCO. 
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iene banco l’annosa questione 

della riforma sanitaria, tanto 

che, dopo la Bassa friulana, le 

preoccupazioni attecchiscono 

(e non da oggi) anche nel 

Friuli collinare. Al centro delle 

polemiche l'Ospedale di San Daniele, 
a partire da punto nascita e risonanza 
magnetica. A innescare il rincorrersi di 
dichiarazioni la consigliera regionale 
Maria Grazia Santoro: «Dopo 
Palmanova, ora anche il futuro del 
punto nascita di San Daniele diventa 
nebuloso - aveva spiegato nei giorni 
scorsi —. Benché l'assessore abbia 
frenato su una possibile chiusura, 
esiste comunque un documento che 
dice il contrario. E, considerato il 
modo in cui è stato chiuso il punto 
nascita di Palmanova, con un 
emendamento arrivato in aula sotto 
silenzio e senza coinvolgimento del 
territorio, è meglio chiarire cosa ne sarà 
del polo della collinare». A farle eco i 
consiglieri comunali di opposizione 
Fabio Spitaleri e Carlo Toppazzini 
che hanno ribadito questa 
preoccupazione, oltre a interrogarsi sul 
perché siano fermi i lavori relativi 
all'installazione della risonanza 
magnetica e di riqualificazione del 
Pronto soccorso, quando per entrambi 
gli interventi i fondi sono già stati 


SAN DANIELE. Punto nascita e risonanza 
le questioni. Ma l'assessore Riccardi rassicura 


Preoccupa il futuro 
dell'Ospedale 


stanziati. Da qui la sollecitazione a 
farsi carico della situazione al sindaco 
della cittadina collinare, Pietro Valent, 
il quale - domenica 1° settembre, con 
una diretta Facebook - ha ribadito la 
fiducia nel vicepresidente Riccardi, 
attribuendo i problemi invece alla 
riforma del centro-sinistra. Tra un 
rimbalzo e l'altro, il diretto interessato, 
l'assessore regionale alla Sanità, 
Riccardo Riccardi, a margine di un 
incontro proprio con i Sindaci del 
collinare ha fatto sapere che «la 
chiusura del punto nascita 
dell'ospedale di San Daniele non esiste 
nemmeno come anticamera di 
un'ipotesi. Le voci che ne parlano sono 
illazioni prive di fondamento. Stiamo 
lavorando alla pianificazione del 
Servizio sanitario regionale e, come 
dimostrano gli incontri con Ordini dei 
medici e Ambiti, lo stiamo facendo 
coinvolgendo il territorio e tutti i 
soggetti interessati». Riccardi ha poi 
aggiunto che la risonanza magnetica 
entro marzo sarà installata e che 
proseguiranno anche i lavori di 
riqualificazione del Pronto soccorso. 
Intanto a sollecitare un incontro con il 
commissario dell'Ass 3, Giuseppe 
Tonutti, per discutere del futuro 
dell'ospedale di San Daniele — in vista 
dell'atto aziendale per la futura 
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programmazione - è stata, la sindaca 
di Treppo Grande, Manuela Celotti, 
con una lettera indirizzata ai Sindaci e 
all'assessore Riccardi e in seguito a un 
incontro che gli amministratori del 
comprensorio hanno avuto con i 
medici primari dell'ospedale 
Sant'Antonio, che avevano avanzato 
richieste di autonomia, tutela e 
valorizzazione del nosocomio. Anche 
in ragione di queste istanze, il sindaco 
Celotti chiede un incontro con il 
commissario aziendale Tonutti: «A tal 
proposito — scrive la prima cittadina, 
anche vicepresidente dell'Ambito —- 
credo sia necessario chiarire la ratio 
dell'articolo 75 della legge 9/2019 che 
prevede per i presidi ospedalieri di 
base "spoke", suddivisi su più sedi 
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operative, come nel nostro caso San 
Daniele e Tolmezzo, di assicurare 
l’attività urgente solo in uno di essi, 
istituendo di fatto un principio di 
suddivisione tra attività programmata 
e urgente che potrebbe mettere in crisi 
il futuro del nostro ospedale. Mi 
chiedo se questo articolo possa 
incidere sull’atto aziendale di prossima 
approvazione». Anche Celotti via 
Facebook fa sapere: «Bene l'impegno 
esplicito dell'assessore Riccardi a 
mantenere il punto nascita e a far 
ripartire i lavori del Pronto Soccorso e 
per la risonanza. Ora si tratta di avviare 
un confronto sul futuro, sia rispetto 
all'ospedale, che rispetto ai 
fondamentali servizi territoriali.» 
Anna Piuzzi 


Ragogna: al via «Muris in festa» 


Sta per iniziare la 20° edizione di «Muris in festa», ricco il 
programma. Venerdì 6 settembre alle 18 l'apertura dei fornitissimi 
chioschi e musica con «Overbeat project», ma il clou sarà alle 20 
nella suggestiva enoteca allestita nella torre campanaria: 
nell'antistante piazzetta si esibiranno «Hard lemon» e «Cantina 
sonora». Sabato 7 alle 21 appuntamento con «Corto a Muris». 
Domenica 8 apertura chioschi sin dal mattino, nel pomeriggio 
intrattenimento per bambini e, in serata, ballo con «Tony e la sua 
band». Programma completo alla pagina facebook «murisinfesta». 
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Miotizie flash 
TREPPO GRANDE 
Incontro con Dorigo 


| È in programma per venerdì 6 
settembre alle 20.30 a Villa 
Bellavitis, l'incontro con la scittrice 
Lucina Dorigo che presenterà, in 
dialogo con Raffaella Picco, il testo 
in lingua friulana «L'orloi a cucù». 


SAN DANIELE 
Cè «Madone de vile» 


ia La comunità di San Daniele del 
Friuli celebrerà, da giovedì 5 a 
domenica 8 settembre, la 3842 
edizione della festa di «Madonna 
di Strada» («Madone de vile»). 
Questo il programma: dal 5 al 7 
settembre, dalle 17.30 alle 18.30, ci 
saranno le confessioni; alle 18 il 
Santo Rosario e alle 18.30 la Santa 
Messa. Domenica 8 alle 8.30 e alle 
18.30 la celebrazione della Santa 
Messa, a quella serale seguirà la 
processione accompagnata dalla 
banda musicale. Come sempre ci 
sarà anche la tradizionale sagra, 
sabato 7 dalle 14 alle 20 al campo 
sportivo si terrà il torneo di «calcio 
balilla umano»; alle 15 il torneo dei 
borghi; alle 17 (in piazza IV 
novembre) la gimcana ciclistica 
per ragazzi; alle 21 il teatro 
all'aperto. Domenica 8 alle 13.30 
nel campo sportivo ci sarà il trofeo 
«Madonna di Strada» con giochi 
popolari, nonché il tiro alla fune. 
Non mancheranno forniti chioschi 
enogastronomici. 


laboratorio d'opera D()]9 


&SSETTEMBRE ore 18.00 
10 SETTEMBRE ore 21.00 


12 SETTEMBRE ore 20.30 di Gaetano Donizetti 


14 SETTEMBRE ore 20.30 (a 
TIZIANO DUCA Direttore musicale 
ALFONSO DE FILIPPIS Regista 
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INorina Francesca Bruni 
Don Pasguaile Benjamin Molonfalean 
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ORIENTALE 


Piemontesi alla festa 
di S. Rocco, entusiasti 
scrivono al Sindaco 


e la vedi ti innamori» 

recitava lo slogan ideato 

qualche anno fa per 

promuovere la provincia 

trevigiana. Ebbene quelle 

stesse parole sembrano calzare 

a pennello anche per il Friuli, 
perché - sempre di più — fare 
esperienza del nostro territorio è 
qualcosa che rimane nel cuore di 
chi lo visita per la prima volta. E 
c'è chi tiene a metterlo «nero su 
bianco», come Patrizia Tuan che, 
appena una manciata di giorni fa, 
ha preso carta e penna e ha scritto 
al Sindaco di San Leonardo al 
Natisone — mille abitanti nel cuore 
della meravigliosa natura delle 
Valli — all'indomani della 


San Leonardo incanta 
1 turisti: «TJorneremo!» 


tradizionale festa di San Rocco. «Son 
venuta alla festa con due amici del 
Piemonte per la prima volta in Friuli 
—- scrive Tuan -. Erano alloggiati in 
una confortevole casa-vacanze del 
cividalese dove si sono trovati 
benissimo». «Giunti alla festa — 
prosegue - siamo stati accolti da un 
simpatico (e bel) giovane 
parcheggiatore che, con un sorriso, 
ci ha accompagnati al pacheggio 
vicino all'obelisco dei caduti. Siamo 
entrati nella festa e abbiamo notato 
un ordine e una pulizia fuori dal 
comune: tutto era falciato, ordinato, 
senza eccessi. Personale garbato, 
sorridente e disponibile ai chioschi. 
Siamo andati nella zona discoteca 
dove abbiamo visto per la prima 
volta una bravissima dj (femmina!) 
e al chiosco c'erano tanti giovani 
senza eccessi. Abbiamo visto fiori 
dappertutto: sui ponti, nella piazza. 
I miei amici son rimasti stupiti e 
hanno detto: vivete così in Friuli? 
Torneremo anche il prossimo 
anno!». Ecco allora che il Sindaco, 
Antonio Comungnaro, ha condiviso 
con tutta la cittadinanza i 
complimenti, pubblicandoli sulla 
homepage del Comune, un orgoglio 
per il primo cittadino, perché c'è 
l'impegno dell'Amministrazione, 
certo, ma tanta parte la fanno 
cittadini ed associazioni con 
iniziative come questa, insieme si 
promuove e si fa crescere il 
territorio. 

Anna Piuzzi 


iù di 3.500 presenze in tre me- 
si, 32 artiste coinvolte, 12 la- 
boratori per bambini, 18 wor- 
kshop per un totale di oltre 40 
eventi dedicati alla creatività 
al femminile. È un bilancio di suc- 
cesso quello del M.A.D.A. temporary 
lab, acronimo per Mani Arte Donna 
Artigianato, nato a Cividale nel mese 
di giugno grazie alle abili mani delle 
artiste che hanno dato corpo a un'idea 
dell'assessore alla cultura e alle pari 
opportunità Angela Zappulla e del- 
l'Associazione culturale «Noi dell'arte. 
È l'assessore stessa a ricordarle: «In pri- 
mis il bisogno di dare un supporto 
alle donne contribuendo alla creazio- 
ne di occupazione al femminile». An- 
che la scelta del luogo non è casuale: 
«Si trova - aggiunge l'assessore - in un 
locale vuoto e sfitto da molto tempo, 
in una corte denominata Lorenzo Bro- 
sadola, ex San Francesco, un angolo 
di Cividale oggi votato all'arte». 
Il temporary lab, dunque, non chiu- 
derà. «A giugno - prosegue Zappulla 
- siamo partite con grande entusiasmo 
e convinzione; oggi è con grande sod- 
disfazione che apprendo che le artiste, 
colto l'aiuto del Comune e il supporto 
del Soroptimist Club cittadino, desi- 
derano proseguire e affrontare da sole 
la sfida verso l'autonomia conseguente 
ad un progetto vincente». Molto sod- 
disfatte anche le 13 artiste e artigiane 
che hanno gestito lo spazio di Largo 
Boiani 27: in coro sottolineano come 
questa sia una preziosa opportunità 
per presentare le loro creazioni nel 
campo della ceramica, del tessile, del 


bijoux, ma anche per far nascere nuove 
contaminazioni artistiche e creare op- 
portunità lavorative. 

“In pochi mesi - spiegano - sono nate 
anche preziose sinergie e collabora- 
zioni tra noi, alcune delle creazioni 
che oggi sono esposte uniscono le no- 
stre competenze e creatività e eviden- 
ziano come il M.A.D.A. sia uno spazio 
laboratoriale molto vivo”. Continuerà, 
infatti, anche il programma di wor- 
kshop ed eventi con un'importante 
ricaduta culturale sulla città. “Ci rivol- 
giamo sì al turista che visita Cividale 
del Friuli e può così scoprire un angolo 
pedonale sconosciuto ai più - conclude 
Antonella Pizzolongo, presidente di 
Noi... dell'arte - ma desideriamo coin- 
volgere anche i cividalesi che possono 


otizie flash 


SAN PIETRO 
Il racconto dei mulini 


| Prosegue il programma di 
«Festinparco» la festa dedicata alla 
promozione e valorizzazione del 
fiume Natisone. Venerdì 6 
settembre l'appuntamento è San 
Pietro al Natisone in località Biarzo. 
Alle ore 20 grazie a Bruna Braidotti 
e Nicola Milan alla fisarmonica, nel 
suggestivo mulino, adrà in scena 
una straordinaria cavalcata nella 
storia dei mulini ad acqua. 
L'iniziativa è a cura del Comune di 
San Pietro, della Pro Loco di 
Ponteacco e della Compagnia Arti 
e Mestieri. Il programma completo 
suwww.parcodelnatisone.fvg.it. 


SAVORGNANO 
Ginnastica per la schiena 


GI Prenderà il via venerdì 4 
ottobre, nella sede degli alpini di 
Savorgnano del Torre, un corso di 
ginnastica preventiva antalgica per 
arti e colonna vertebrale guidato 
da Matteo Chittaro (laureato in 
Scienze motorie con qualifica Afa, 
Attività fisica adattata). Il corso è 
previsto nelle giornate di lunedì e 
venerdì. | partecipanti saranno 
suddivisi in due gruppi di 10 
persone ciascuno; il primo corso si 
svolgerà dalle 16.45 alle 17.45, il 
secondo dalle 17.45 alle 18.45. Le 
iscrizioni si effettuano entro il 22 
settembre chiamando il numero 
349/7501720. 


CIVIDALE. || temporary Lab gestito da 13 artiste proseguirà l'attività 


3.500 in 3 mesi al «Mada» 


ce. 


Le artiste e artigiane del «M.A.D.A.» di Cividale 


acquistare prodotti artigianali a km 0, 
rigorosamente fatti a mano». 

Dopo qualche giorno di chiusura per 
rinnovare l'allestimento, da giovedì 5 
settembre sarà possibile visitare e fre- 
quentare il M.A.D.A. temporary lab 
fino al 6 gennaio 2020. I brand e le 
creative dell'esposizione permanente 
sono Bottoni e non sol» di Laura Piani, 
Crea-azione di Francesca Petricich, 
Cuatrogatos di Alessandra Spizzo, Gio- 
ie di Carta di Daniela Taverna, Hasu 
Lab Design di Monica Missoni, Jane- 
colori di Jana Kullmann, Mandulis di 
Manuela Chiappo, Micrò di Chiara 
Lovo, Sezione R di Cristina Regazzo, 
Storie d'inchiostro di Michela Fedele, 
Terre di Creta di Camilla Bortolin e 
Tessitura Ballom di Silvia Nonini. 


A Canebola si celebra 
S. Maria della vendemmia 


Canebola frazione di lingua slovena 
del comune di Faedis, si rinnova la 
tradizionale festa della Sveta Marija 
Bandimica, letteralmente Madonna 
della Vendemmia, l'appuntamento è 
per domenica 8 settembre, festa 
della natività della Beata Vergine 
Maria. Alle 11 sarà celebrata la Santa 
Messa, cantata dal coro di San 
Leonardo, mentre nel pomeriggio 
avrà luogo la processione lungo le 
vie del paese. Si tratta di una 
tradizione un tempo diffusa in tutta 
la Benecia e particolarmente sentita 
a Canebola. La «bandimica» è un 
ringraziamento per i frutti della 
terra, normalmente a settembre si 
ha la vendemmia, come anche il 
raccolto di altra frutta e per questo si 
ringrazia Dio che li hanno concessi. 


LA VITA CATTOLICA 


La processione a Canebola 


MI PRADAMANO | Interventi di viabilità 
Rotatoria in via Mazzini 


er contrastare la velocità 
elevata e dunque garantire 
maggiore sicurezza, a 
Pradamano dopo i «Velo- 
Ol» su via Mazzini (dove 
prima di installare le colonnine 
arancioni fu rilevata la velocità 
di oltre 170 km/h su limite di 
50), arriverà anche una nuova 
rotatoria. La giunta Mossenta ha 
dato il via libera a un 
cofinanziamento di 80mila per 
realizzare una nuova rotatoria 


tra via Mazzini e via Garibaldi, 
opera che verrà sostenuta anche 
dall'amministrazione regionale che 
attraverso la direzione centrale 
Infrastrutture e Territorio ha 
assegnato un contributo di 
168mila euro. I lavori dovrebbero 
partire entro il prossimo anno. 
L'intervento riguarderà anche la 
messa in sicurezza idraulica, 
l'intersezione tra via Garibaldi e via 
Mazzini è, infatti, spesso soggetta 
ad allagamenti. 


«Premariaccobeach», ancora rifiuti 


A Premariacco il Comune ha 
posizionato nuovi cartelli in 
prossimità delle rive del fiume 
Natisone per sollecitare la 
cittadinanza al rispetto del decoro e 
a non abbandonare rifiuti. Ma l'invito 
sembra non bastare. Come risulta 
dalla foto inviataci da un nostro 
lettore, una parte dei fruitori della 
cosiddetta «Premariaccobeach» 


continua a depositare i propri rifiuti 
infischiandosi dei cartelli, tra l’altro 
plurilingui, posizionati all'ingresso 
della stradina che porta al Fiume 
Natisone. 

Probabilmente, gli inviti non 
bastano e il Comune dovrà 
provvedere anche a comminare 
sanzioni, per scoraggiare 
quest'abitudine incivile. 


LA VITA CATTOLICA 


Codroipo, Alzheimer 
sotto i E flettori 


L'Asp Moro, dal 16 
settembre al 1° ottobre, 
propone convegni, eventi 
formativi, mostre e film 
sulla patologia 


Alzheimer non è una 
malattia che riguarda 
unicamente la persona che 
ne è colpita e la famiglia 
che se ne prende cura e 
l'accompagna nel vivere 
quotidiano, insieme agli operatori 
socio sanitari. Ma anche la 
comunità. Per questo, una 
sensibilizzazione verso la patologia 
— di cui ancora oggi si fatica a parlare 
-, può e deve coinvolgere tutti. 
Persino i bambini. Convinzione che 
ha portato l'Azienda pubblica di 
servizi alla persona (Asp) Daniele 
Moro di Codroipo a proporre una 
serie di appuntamenti — a partire da 
lunedì 16 settembre e fino al 1° 
ottobre —, tra eventi formativi per 
operatori, laboratori riservati a 
professionisti del settore, convegni 
aperti a tutti, proiezioni di film, 
presentazioni di libri, letture 
dedicate ai più piccoli, esposizione 
di fotografie —- in occasione della 
26 Giornata mondiale 
sull'Alzheimer. Patologia che in 
Italia colpisce 600 mila persone, 
mentre sono circa 3 milioni i 
soggetti direttamente o 
indirettamente coinvolti 
nell'assistenza ai malati. 
La rassegna «Alzheimer per la 


comunità che sostiene» — rivolta a 
professionisti, famiglie e gente 
comune - si apre il 16 settembre: 
appuntamento alle 18 nel giardino 
della Casa di giorno dell'Asp (viale 
Duodo), a Codroipo, con «Aperitivo 
con l'autore», iniziativa proposta in 
collaborazione con il Caffè 
Letterario della cittadina. Sarà 
presentato «Infinito presente», libro 
firmato da Flavio Pagano che narra 
una storia vera «di amore, Alzheimer 
e felicità», come indica lo stesso 
autore in copertina (ingresso libero 
fino a esaurimento posti). 

In Biblioteca a Codroipo il 17, 23, 
24 e 26 settembre, dalle 17 alle 18, il 
racconto — attraverso storie e 
filastrocche a cura dei lettori 
volontari - della malattia attraverso 
gli occhi e l'affetto dei bambini. 
Dedicato a famiglie e operatori è il 
laboratorio «Quando mancano le 
parole» del 23 settembre (ore 14, 
Centro diurno dell'Asp Moro), a 
cura della dottoressa Gabriella De 
Luca che rifletterà sulla 
comunicazione e i suoi mutamenti 
durante la demenza. 

L'incontro «La comunità amica delle 
persone con demenza» è previsto il 
19 settembre, dalle 19, in sala 
consiliare, con la partecipazione, tra 
gli altri, del sindaco di Codroipo, 
Fabio Marchetti e del parroco mons. 
Ivan Bettuzzi che si soffermerà sul 
tema «La persona come prossimo». 
Si parlerà anche dell'assistenza nella 
demenza (Elena Bortolomiol), del 
Progetto Ca.re (con il dottor Cattani 


ra stato nominato cittadino 
onorario di Varmo nel 2003, 
il cardinale Achille 
Silvestrini, morto a Roma, 
giovedì 29 agosto, all'età di 
95 anni. Il prelato amico del 
Friuli era stato per anni ai vertici 
della diplomazia vaticana. «Con 
lui — ha scritto il quotidiano 
Avvenire — scompare una delle 
figure più rappresentative della 
diplomazia e in particolare della 
Segreteria di Stato vaticana della 
seconda metà del Novecento». 
Prefetto emerito della 
Congregazione per le Chiese 
Orientali — l’ultimo dei tanti 
incarichi ricoperti in Vaticano 
come ha ricordato VaticanNews, 
portale della Santa sede -, il card. 
Silvestrini «è sempre stato attento 


Morto a Roma il card. Silvestrini. Aveva 95 anni 


Fra «cittadino» di Varmo 


alle persone, con un occhio di 
riguardo ai giovani, prima che ai 
documenti», svolgendo per 
decenni «con scrupolo e rigore, 
incarichi diplomatici per la Santa 
Sede». Stretto collaboratore dei 
segretari di Stato Domenico 
Tardini e Amleto Giovanni 
Cicognani, tra gli altri impegni, ha 
viaggiato con l'allora arcivescovo 
Agostino Casaroli nel periodo 
dell'Ostpolitik, portando avanti il 
dialogo con i regimi comunisti dei 
Paesi oltre la cortina di ferro e 
guidando le trattative con le 
autorità italiane per la revisione del 
Concordato lateranense. 

Il suo legame con la comunità di 
Varmo era nato grazie all'amicizia 
con la famiglia Tonizzo, in 
particolare con uno dei 10 fratelli, 


In programma 15 appuntamenti per tutti 


e la sua equipe), e dell'attività 
dell'Associazione Alzheimer 
«Sostegno alle famiglie» con il 
presidente Fortunato Tonin. Modera 
Anna Catelani, responsabile del 
Servizio sociale dei Comuni del 
Medio Friuli. 
Tra gli appuntamenti anche 
l'esposizione «Le emozioni restano» 
che sarà allestita il 1 ottobre nella 
zona antistante la sala convegni di 
Villa Manin, dal Circolo fotografico 
codroipese, in occasione del 
convegno dal titolo «Persona, non 
malattia» (dalle 9). Da non perdere 
il «Cinema a tema» con proiezioni 
su demenza e Alzheimer promosse 
in collaborazione con il Circolo 
Lumiere; si svolgeranno al Teatro 
Benois De Cecco, con inizio alle 21 
(ingresso gratuito); mercoledì 18 
sarà proposto il film «Florida», il 21 
«Tutto quello che vuoi» e il 26 
«Arrugas» (per informazioni 
sull'intera rassegna, 0432 909346- 
66; info@aspmoro.it). 

Monika Pascolo 


Il card. Silvestrini a Varmo 


Giuseppe, che è stato uno dei suoi 
più stretti collaboratori nella 
fondazione del prestigioso collegio 
universitario Villa Nazareth di 
Roma. Il card. Silvestrini, originario 
di Brisighella, in provincia di 
Ravenna, dove era nato il 25 
ottobre 1923, aveva ricevuto la 
cittadinanza onoraria — e le chiavi 
di Varmo - dall'allora sindaco 
Graziano Vatri, durante una 
partecipata cerimonia che si era 
svolta nella chiesa parrocchiale, il 
30 gennaio 2003. 
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BLESSANO 


Tie giorni 
di folclore 


mania 
Bosnia e, 
insieme ai È 
«Balarins | 
de Riviere» 
di Magna- 
no in Riviera e ai «padroni. di casa» 
- i Danzerini Udinesi -, sono i 
gruppi che daranno vita alla 199 
edizione di «Danzando tra i po- 
poli». L'attesa kermesse folcloristica 
è in programma da venerdì 6 a do- 
menica 8 settembre a Blessano di 
Basiliano, con tappe anche a Ne- 
spoledo (venerdì 6, ore 18, piaz- 
zale della Chiesa), Flambro (ve- 
nerdì 6, ore 20.30) e Porpetto (do- 
menica 8, area festeggiamenti, ore 
20.30). La grande sfilata è prevista 
sabato 7, alle 9.30, mentre alle 
20.30 ci sarà l'esibizione «Dan- 
zando tra i popoli... dei ammini 
erranti» con tutti i danzerini par- 
tecipanti. Domenica 8, alle 11.15, 
nella chiesa parrocchiale è in pro- 
gramma la Santa Messa accompa- 
gnata dalla corale Santo Stefano 
di Blessano. Alle 20.30 è previsto 
lo spettacolo teatrale «Facchin 
Show Live»; alle 22.30 ci sarà 
l'estrazione della lotteria. L'evento 
è organizzato dai Danzerini Udi- 
nesi e dalla ProBlessano. 


O, 


Miotizie flash 


ZOMPICCHIA. uovo 
romanzo di Mainardis 


BI Nell'ambito della cornice degli 
eventi promossi per il millenario 
(1019-2019) della prima citazione 
del sito che ospita la chiesetta dei 
Santi Pietro e Paolo a Zompicchia, 
la Parrocchia di Santa Maria 
Addolorata propone la 
presentazione del nuovo romanzo 
di Franca Mainardis, dal titolo «fra 
gli alberi e le pietre e le catene 
della memoria». L'appuntamento è 
in programma sabato 7 settembre, 
alle 20.30, nella chiesa 
parrocchiale di Zompicchia. 
Relatore sarà Gottardo Mitri, 
lettrice Catia Lenarduzzi, mentre 
gli intervalli musicali sono a cura 
del Coro Ana di Codroipo, diretto 
da Massimiliano Golin. A seguire, 
per tutti i presenti ci sarà un 
momento conviviale nell'ex asilo. 


BERTIOLO. Iscrizioni 
corsi Ute al via 


| | corsi del nuovo anno 
accademico dell'Università della 
terza età del Codroipese saranno 
presentati mercoledì 11 settembre, 
alle 17, in sala consiliare a Bertiolo. 
Per le iscrizioni ci si dovrà rivolgere 
in Biblioteca, mercoledì 18 
settembre e venerdì 20 (15.30-18); 
sabato 21 (15-17). corsi iniziano 
lunedì 7 ottobre, a Bertiolo nell'ex 
ambulatorio medico e a Virco nella 
sala pubblica (Piazza delle Scuole). 


nche quest' anno, per 


bisognosi (famiglie e 
singoli) e gli esercizi 
commerciali che 
operano sul territorio, 
l'Amministrazione 
comunale di Basiliano 
promuove il progetto «Buoni 
spesa». All'iniziativa possono 
accedere i cittadini residenti 


sostenere i cittadini più |_ 


TUBE, 


Basiliano, dal Comune 
buoni spesa per DISOGROSI 


MA 
MI A ig 


nel Comune da almeno tre anni, in possesso di un Isee fino a 10 
mila euro. Si potranno acquistare prodotti alimentari e per la casa, 
ma anche farmaci, abbigliamento, cancelleria, strumenti e 
apparecchi sanitari. Per un Isee fino a 5 mila euro l'importo dei 
buoni spesa sarà di 250 euro, per Isee fino a 7 mila 500 euro l’aiuto 
sarà di 200 euro e per attestazione fino a 10 mila euro il valore del 
beneficio sarà di 150 euro. Sul sito del Comune si può scaricare il 
modulo per la domanda che deve essere consegnata, insieme a copia 
dell'Isee e del documento di idenità, entro martedì 10 settembre. I 
buoni saranno erogati entro il 26 settembre (per informazioni, 
Ufficio Cultura: 0432 838190, biblioteca@comune.basiliano.ud.it). 


Medio Friuli, visite guidate alla scoperta del territorio 


isite a dimore e strutture storiche, chiese, paesaggi. 
Il tutto accompagnato da un viaggio 
nell'enogastronomia del Medio Friuli. Prende il via 
domenica 8 settembre, da Flambro di Talmassons, 
l'iniziativa «Itinerari alla scoperta di un territorio», 
promossa dal Progetto integrato cultura (Pic) del 
Medio Friuli, con il sostegno di Regione e BancaTer. 
Il Mulino Braida (nella foto), il Centro visite regionale 
delle Risorgive friulane e il Biotopo Risorgive di 
Flambro si potranno visitare - con guida — alle 15.30 e 
alle 17. Alle 18 ci sarà la presentazione del libro 
«Leonardo da Vinci nella Bassa Friulana e la centralità 
del Feudo di Belgrado», con Mario Salvalaggio e 


Roberto Tirelli, a cura dell’Associazione «La Bassa». Ad 


Ariis di Rivignano per tutto il giorno resterà aperto alle 
visite il complesso di Villa Ottelio Savorgnan, dove alle 
10 si svolgerà l'iniziativa «Parole a colazione». 

Gli «Itinerari» proseguono domenica 15 alle trincee 
militari di Madrisio di Varmo e ai fortini di Beano e 
Sedegliano (con visite guidate dalle 10 alle 12 e dalle 
14 alle 18). A Madrisio di Varmo, alle 11, è prevista la 
Rievocazione storica in uniformi della Grande Guerra, 
con simulazione della vita in trincea a cura del Gruppo 
«Nuovo fronte». Domenica 22 settembre si ripetono le 
visite guidate a Flambro e Ariis, mentre domenica 29, 
l'appuntamento è a Camino al Tagliamento, Codroipo, 
Lestizza, Mortegliano, Rivignano Teor e Varmo. 


M.P. 


M.P. 
M CODROIPO 

«Un labirinto incerto», 
presentazione 


«Un labirinto incerto. Appunti 
per una poetica della 
matematica», è il titolo del libro 
di Riccardo Giannitrapani (edito 
da Mondadori) che sarà 
presentato giovedì 12 settembre, 
alle 20.30, nella Biblioteca civica 
di Codroipo. Introduce la serata 
l'assessore alla Cultura, Tiziana 
Cividini; dialogherà con l'autore 
Christian Tam. Ingresso libero. 


@ mercoledì 4 settembre 2019 LA VITA CATTOLICA 


INUZETENAE TEGGENIONIE 
2-8 SETTEMBRE 2019 


NOVENA E FESTA 
DELLA NATIVITA DI MARIA 


a ai ione DOMENICA 8 SETTEMBRE 
5-7 settembre FESTA DELLA NATIVIT 


Ogni giorno sante messe alle 
ore 9-10-11-17 con riflessione 
mariana e, al termine, 

preghiera alla santa Vergine. 


Sante messe col seguente orario: 8-9-10-11.30-15.30. 
La santa messa delle ore 10.00 sara presieduta 

da p. Roberto Tadiello, ministro provinciale dei frati 
cappuccini del Triveneto, e sarà animata dal coro 


Venerdì 6 settembre, «Noiincanto» del duomo di Portogruaro (VE), 
ore 20.30! diretto dal M° Renzo Fantuzzo. 

veglia di preghiera 16.00: recita del santo Rosario in piazzale. 
animata dal RnS e dall'Ofs 

di Cividale del Friuli 14.30: PELLEGRINAGGIO 


VOTIVO DIOCESANO 


Ritrovo alla chiesa di Carraria, preghiera 

e benedizione di mons. A.B. Mazzocato, 
arcivescovo di Udine, e partenza a piedi. 
Durante la salita, preghiere, canti e riflessioni. 


17.00: solenne concelebrazione 
eucaristica sul piazzale del santuario 
presieduta da mons. Andrea Bruno Mazzocato, 

e concelebrata dai sacerdoti presenti. 

Al termine, breve intrattenimento musicale 

della banda di Passons (UD), 


| NE: la polizia locale raccomanda a coloro che non hanno 
mezzi propri per il ritorno a Cividale, di non scendere 


a piedi, ma di utilizzare il servizio pubblico della SAF. 


Avviso sacro info: tel, 0432 731094 « santuario(@santuanocastelmonte.it e www.santuariocastelmonte.it 


LA VITA CATTOLICA 


Sabato 7 e domenica 8 

la città stellata torna ai 
tempi di Napoleone tra 
accampamenti e battaglie 


rrivano da Francia, Germania, 
Repubblica Ceca e Ungheria, 
oltre che da ogni parte d'Italia. 
Più di 500 figuranti. A loro il 
compito di portare 
Palmanova indietro nel tempo. A 
210 anni fa. Quando per la prima volta 
la fortezza fu bloccata dalle truppe 
austriache dopo la ritirata dell’armata 
franco-italiana verso il fiume 
Tagliamento e l'Adige. Nella primavera 
del 1809 «Palma» fu bombardata fino 
alla sua liberazione, avvenuta a 
ottobre, con la firma di fine ostilità. Un 
episodio che viene riproposto con la 
Rievocazione storica «Palma alle armi. 
1809 l'assedio» - in programma 
sabato 7 e domenica 8 settembre -, 
che porterà il visitatore in mezzo a 
manovre militari e ronde cittadine di 
allora. E tra fanti, cavalieri, artiglieri e 
gente comune - rigorosamente in 
abito napoleonico —, si potranno 
rivivere quei giorni febbrili assistendo 
a scenografiche battaglie e maestose 
parate, muovendosi in uno dei più 
grandi accampamenti nella storia delle 
Rievocazioni napoleoniche - 
riprodotto con preciso rigore filologico 
con più di 200 tende -, le osterie e le 
artiglierie riprodotte come all’epoca. Al 
seguito degli eserciti riprodotti dai 
figuranti si potrà scoprire ogni singolo 


Palmanova, rievocazione 
con oltre 500 figuranti 


dettaglio della vita 
dell'accampamento: dai compiti degli 
ufficiali a quelli della truppa e della 
cavalleria, fino alle cantiniere. Sarà 
operativa la cucina da campo con 
tanto di preparazione dei piatti del 
soldato, si potrà assistere alla 
produzione delle cartucce e ascoltare i 
canti dell'epoca al suono di pifferi e 
tamburi. Per tutti i gusti i tanti gli 
appuntamenti che scandiranno la due 
giorni nella storia della cittadina 
stellata, messi a punto dal Comune 
insieme al Gruppo storico «Città di 
Palmanova» e alla Pro Palma. 

Il via alle ore 10 di sabato 7 con le 
aperture degli accampamenti, da Porta 
Cividale (via Vallaresso) a Piazza 
Grande, percorsi didattici, sfilate e 
adunate dei reparti, alzabandiera, 
movimentazioni di plotoni, 
pattugliamento lungo i borghi. In 
Contrada Donato, dalle 16, si 
potranno rivivere i giochi del tempo e 
alle 17, a Porta Cividale, il cambio 
della guardia con manovre di 
cavalleria sui bastioni; alle 18, in 
Piazza Grande, il via all'adunata 
generale e alla parata delle formazioni 
al cospetto degli ufficiali. A seguire, 
l'atteso Palio dei Borghi che vedrà 
contrapposti gruppi di figuranti 
provenienti da tutta Italia e composti 
da oltre 100 partecipanti; si 
contenderanno la vittoria con prove di 
destrezza, davanti a una giuria 
popolare. Il Torneo di scacchi in abito 
storico inizierà alle 19 in Borgo 
Aquileia. Gran finale con la «Festa in 
Piazza» tra musica, parole e duelli, con 


mercoledì 4 settembre 2019 


CENTRALE 


Domenica 8 sarà riproposta la Battaglia del 1809 con la guarnigione francese che respinge l'assedio austriaco 


lettura scenica, in atto unico, su 
Napoleone, oltre alla contesa 
scherzosa, a suon di musica e danze, 
alla vigilia dell'assedio di Palmanova. 
Domenica 8 ancora tuffo nel passato 
con animazioni, esercitazioni, sfilate e 
una ricca proposta di visite guidate e 
mostre. In Duomo, alle 11, sarà 
celebrata la Santa Messa con la 
partecipazione dei figuranti in abito 


storico. Da non perdere, alle 15, sulla 
spianata di Porta Cividale, la 
rievocazione della battaglia 
dell'assedio del 1809, con la 
guarnigione francese opposta alle 
truppe austriache; alle 22.30 il grande 
spettacolo pirotecnico (per info 
sull'intero programma: 
www.comune,.palmanova.ud.it). 
Monika Pascolo 


Università, a lezione di energie rinnovabili 
da A&T2000 a Pozzuolo del Friuli 


DI L'innovativo sistema sperimentale a 
specchi lineari di A&T 2000 S.p.A., 
inaugurato il 2 luglio nella futura nuova 
sede della società di Pozzuolo del Friuli, 
entra a far parte del programma formativo 
della Sier, la Scuola di introduzione alle 
energie rinnovabili, organizzata 
dall'Università di Udine, in collaborazione 


con l'ateneo di Trieste e il centro 
internazionale Ictp. Le lezioni, in programma fino al 7 settembre a Udine, 
al Polo Scientifico dei Rizzi, sono indirizzate principalmente a studenti di 
area scientifica della laurea triennale, oltre a operatori del settore e hanno 
lo scopo di fornire un'introduzione alle principali tematiche, anche con 
esercitazioni pratiche nel campo della scienza delle fonti di energia 


rinnovabile. 


orme n.00 20° CACCIA AL TESORO: TRA GODIE E LA TOR rigorosamente In bicicletta, 
riservata a bambini è ragazzi, la partecipazione è gratuita. A tuttii 


bre 1la.zo 
bre VI13 Proc 


ore lt00 Apertura festeggiamenti 
orò 1035 inaugurazione alla presenza della autorità 

oreto.59 Lamigliore musica italiana dagli anni ‘80 a oggi 
con la band ITALIAN STORT 


revento verra rinviato ai sabato successivo) 
ofe 1E00 Apertura festeggiamenti 
ore 30.35 Serata dantante con l'orchestra SETEFANO E | NEVADA” 


fumetti usati 


Santa Messi ln onore csi patrona s. Antonia 

bhe t1.00 Apertura festeggiamenti e DI set con Del Bianco Dj 
mastone sccompagnati dalla BANDA DI PAVIA Di UDINE 

Gre ll43 Allestimento 1° edizione dei Mercatino del bambini igiocattoli, ilbri è 


one1B.00 Aperitivo in musica con Del Blanco DI 


bre t1.00 SIMONE PIVA E | VIOLAVELLUTO in concerto per la presentazione del nuo 
ché, Polvere e Lin Campanile in mezso* 


Giovedì 
mbre 


Venerdì 
settembre 
Sabato 
settembre 
Domenica 
settembre 


areiz.0a 


nareza so 


album “Fabbri 


are19.00 Apertura festeggiamenti 
beta.) Serata giovani corn la miuslca de “IL MERCATOVECCHIO” 


are la.00 Apertura tesneggiamenti 
ont. 00 Serata di muslca con la GiamFunkyBand 


SOLI ARDOMAUTI" 


ore i1e.og Apertura testeggham ant 
etnio Serata danzante con l'orchestra “ALTO GRADIMENTO” 


Uiscrizione è aperta a urti 


ornvie.00 Aperiuvo in musica con | Gel 
Gran finale in musica com “THE HiGH JACKERS" 


A 


MiNiotizie flash 


MELAROLO. 110° 
di sacerdozio di p. Marano 


EE è in programma domenica 8 
settembre, alle 11, nella chiesa di 
Melarolo, piccola frazione di 
Trivignano Udinese, la Santa Messa 
solenne in occasione del 40° di 
ordinazione di padre Claudio 
Marano. Il sacerdote saveriano, 
originario di Melarolo dove è nato 
nel 1951, ha operato per 25 anni 
come missionario in Burundi, nel 
Centro giovani Kamenge da lui 
fondato nel 1990. Nel 2002 a 
Stoccolma gli è stato assegnato il 
premio Nobel alternativo per i suoi 
meriti umanitari. 


PAVIA. «Festa 
d'argento» per over 65 


EE Dedicata a tutti i concittadini 
over 65, anche quest'anno il 
Comune di Pavia di Udine 
promuove la «Festa d'argento». Il 
ritrovo è sabato 7 settembre, alle 
12, al Parco festeggiamenti, per un 
momento conviviale, allietato dalla 
presenza di un gruppo musicale. 
L'invito è rivolto ai residenti che 
abbiano compiuto i 65 anni di età 
o li compiranno entro il 
31.12.2019; per chinon è in 
possesso dei requisiti, ma vuole 
ugualmente partecipare alla festa, 
è prevista una quota di 12 euro e 
50. Per informazioni e 
prenotazioni: 0432 646115 (da 
lunedì a venerdì, 10-30-12.30). 


3031 agosto 
1 settembre 
5e6°7*8 settembre 


2019 


www.sagradigodia.it 


i ehtoschi saranno forniti degli apprezzati è 
conosciuti prodotti enogastronomici | favolosi 


gnocchi fatti a mano e Je patate fritto, prodotti 
ton le patate di Godla, polenta di produzione 


propria, frico di patate, speclolità alta griglia è al 
forno, birra alla spina è vinidel Collio DOC Inoftre 
fornitissima pesca gastronomica mostre di 
pittura, fotografica Tutte le sere ballo gratulto 
con le migliori orchestre è gruppi musicali; 
pomeriggi di giochi, musica e spettacoli. 
Fosteggiamenti al coperto. 


Rana mu 


nasa ria 


ori 9.00 iN collaborazione con ASD Kb6ep Moving Udine — A TOR PA TOR - OT 
Manitestazione luziico- motoria = Pertorgl di ia e ti km=- ia cosa è aperta ada 
atutti Par intormarioni è iscrizioni segret = 
annti 20 Apertura festeggiamenti e DI set con | cai 
Peutura 0 premiazione 131 adirione del concorio 

“LA PATATA Pil PESANTE” peso minimo per ia partecipazione gr. 600- 


ring@gmall.com 
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I | Info 040.9896611 

ai percorsi formativi segreteria@accademianautica.it 
di terzo livello www.accademianautica.it 

non universitario per sana 
Infomobilità, logistica Piazzale Cavedalis, 7 - 33100 UDINE 


Interporto S.p.A. - Via Interporto 


e trasporti intermodali Centro Ingrosso, n. 114/5 - 33170 PORDENONE 


ll Premia mere sora È 
rx in Friuli Venezia Giulia LO I 


UR INVESTIMENTO PER IL TOO FUTURO 


LA VITA CATTOLICA 


A Latisana 
un viaggio 
nel gusto 


Da venerdì 6 a domenica 8, in centro 
storico, la Pro Latisana organizza 
la 26? edizione di Settembre Latisanese 


na tre giorni dedicata al gusto - con prodotti tipici 
locali a farla da padrone, anche se non 
mancheranno sapori e profumi dell'Italia —, dove 
ampio spazio sarà riservato a concerti, mostre d'arte, 
artigianato, musica e sport. La 26° edizione di 
«Settembre Latisanese» — tra venerdì 6 e domenica 8 
settembre - trasformerà il centro storico di Latisana in un 
grande stand dove chef e ladychef dell'Associazione cuochi 
d'Italia, alternandosi ai fornelli, daranno prova delle proprie 
doti culinarie, con degustazioni finali dei piatti creati, via via 
in abbinamento a vini della Doc Friuli Latisana o birre 
artigianali. Il cibo - nella tre giorni ricca di appuntamenti - 
diventa anche pretesto per pensare al prossimo, con i pranzi 
degustazione di solidarietà a cura del Dipartimento 
Solidarietà Emergenze, in programma sabato 7 e domenica 
8, alle 13, nello stand allestito in piazza Indipendenza, per 
non dimenticare il sisma di Amatrice. E poi la cena di gala 
«Settembre nel piatto» di sabato alle 21, con menù preparato 
dai più rinomati chef della regione, coordinati dal maestro 
di cucina Sergio Mian. Il ricavato sarà devoluto all'Oratorio 
di Latisana, Circolo giovanile Frassati (per questo 
appuntamento è necessaria la prenotazione: 347 8103351, 
costo: 40 euro). 
«Settembre Latisanese», proposto dall'Associazione Pro 
Latisana, si apre con l'anteprima di giovedì 5: alle 18, in sala 
consiliare sarà ospitata la conferenza «Un paese un fiume. 
Storia di Latisana dal Medioevo al Novecento. Un progetto 
per la storia della città», con l'intervento di Andrea Zannini, 


454 MOSTRA 


DI MALGA 


ENEMONZO (UD) 
SABATO 7 SETTEMBRE 2019 


premiazioni finali 


piazzale del Caseificio di Enemonzo, 


Animazione per grandi è piccini; truccabimbi, 


giganti! 


MERCATO DEL 
FORMAGGIO E 
DELLA RICOTTA, 


7-8-13-14-15 SETTEMBRE 2019 


Cire 16,30 Fertonio abilità GIMKANA organizzata dalla Cidlitic 
Bupese, aperta a tutti | bambini con qualsiasi tipo di bicicletta, e 


Cluota di scrizione di 10, D0 eun comprensiÒia di buono pasto. 


Da venerdì 6 a domenica 8 c'è «Settembre Latisanese» (foto di Flavio Di Pietro) 


Paolo Ferrari, Bruno Figliuolo, Viviana Grego e Cristina 
Zanetti dell'Università di Udine. 
Venerdì l'inaugurazione ufficiale della kermesse, alle 19.30 
in Piazza Indipendenza, mentre alle 21.30, al Palco 
spettacoli andrà in scena il concerto di Morgan, affiancato 
dal musicista Megahertz (se piove al Teatro Odeon). Tra gli 
appuntamenti in cartellone, sabato, alle 18, alla Galleria «La 
cantina» ci sarà la presentazione del romanzo storico 
«Notturno con Figure» di Federica Ravizza, ambientato nel 
Friuli del ‘700. Il Torneo di Calcio a 5+1, al via venerdì alle 
20, sarà ospitato all'Oratorio Gaspari con gran finale 
domenica, a partire dalle 20. Sabato, al Teatro Odeon, con 
inizio alle 21, il critico d'arte Vittorio Sgarbi sarà il 
protagonista dello spettacolo «Leonardo» (l'appuntamento è 
inserito nell'ambito del Premio Letterario «Latisana per il 
Nord-Est», di cui parliamo a fianco). 
Ampia la finestra sulla musica: sabato alle 18, nella chiesa di 
Sant'Antonio, e domenica alle 11.30 in Piazza Indipendenza 
e alle 17 in Salita Argine, sarà proposto il Concerto degli 
insegnanti della Scuola di Musica di Latisana che 
suoneranno anche insieme agli alunni, sempre domenica, 
alle 18 in Cantina Toniatti, mentre il duo Angela Macor 
(pianoforte) e Angelo Donzella (sax) saranno i protagonisti 
del concerto di domenica, alle 16, al Parco Gasperi. 
Tutti gli eventi di «Settembre Latisanese» sono a ingresso 
libero, ad eccezione dello spettacolo di Sgarbi (info e punti 
vendita: www.azalea.it). 

Monika Pascolo 
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Latisana. Premio 
Letterario, i finalisti 


Il 26° Premio Letterario 
Internazionale «Latisana per il Nord- 
Est», da quest'anno inserito nel 
progetto «Latisana (si) racconta» — 
ricco contenitore culturale con 
numerosi appuntamenti a partire 
dal 5 settembre che celebrano 
Leonardo da Vinci in occasione del 
500° della sua morte -, per la sezione 
«Narrativa» ha individuato i seguenti 
finalisti: Tutto il resto è provvisorio» 
di Guido Barbujani, «Non c'è stata 
nessuna battaglia» di Romolo 
Bugaro e «Il capitano della Torre di 
Galata» di Cristiano Caracci. Per la 
sezione «Leonardo» i finalisti a 
contendersi la vittoria saranno: «Non 
girarti dall'altra parte» di Pierluigi Di 
Piazza, «Lievito madre» di Silvino 
Gonzato e «Ars combinatoria» di 
Mario Turello. Il Premio del Territorio, 
assegnato da una giuria popolare 
(istituita per dar voce ai veri 
destinatari dei libri) andrà a 
«L'animale femmina» di Emanuela 
Canepa. La cerimonia di 
premiazione, in programma sabato 5 
ottobre, alle 18, al Teatro Odeon di 
Latisana, sarà presentata dal 
giornalista Andrea Scanzi; letture di 
Moni Ovadia, con interventi della 
Scuola comunale di musica. Il 
Premio, istituito nel 1994 
dall’Amministrazione Comunale, ha 
lo scopo di far conoscere il 
panorama letterario del Triveneto e 
di promuovere e alimentare il 
dialogo culturale, valorizzando la 
narrativa di quest'area di confine. 
L'evento è aperto anche a Slovenia, 
Croazia e Austria. 


E 


LATISANA. Incontri 
foraniali di preghiera 


BEI Nella chiesa dell'Ospedale di 
Latisana, giovedì 5 settembre, alle 
9.30, ci sarà la recita del Rosario 
per la «vita nascente»; sabato 7, 
alle 15, Rosario e Coroncina della 
Divina Misericordia per tutti gli 
ammalati. 


RUDA. Grande Guerra, 
letture e musica 


| «1919. Tempo di Pace, senza 
pace», è il titolo dell'incontro in 
programma venerdì 6 settembre a 
Saciletto di Ruda, a partire dalle 
20.30. In un alternarsi tra letture e 
musica, Serena Fumo e Andrea 
Cicogna presteranno la loro voce 
agli abitanti dei Comuni di Ruda e 
Perteole nel periodo della fine 
della Grande Guerra, mentre gli 
spazi musicali saranno curati 
dall’Associazione San Paolino 
d'Aquileia. 


LIGNANO. Jan Slangen 
presenta «Volare alto» 


BEI Nell'ambito della rassegna 
«Incontri con l'autore e con il vino, 
giovedì 5 settembre, alle 18.30, al 
PalaPineta di Lignano, Jan Slangen 
presenta il suo libro «Volare alto. 
Appunti sulla felicità di un pilota 
delle Frecce Tricolori». 


LI 

Ore 18.30 Apertura chioschi La 

Ore 20.00 Serata danzante con PASQUALINO PETRIS E | ETRE 

SOLISTI FRIULANI, Delizia da gustare, musica e allegria! 7 cl 
DOMENICA 8 SETTEMBRE 2019 nei 

Dalle 8.30 Apertura iscrizioni corsa podistica denominata "A tor hic 

dal cjampanili”. Possibilità di scelta tra due percorsi uno di 12 km tt 
(via ore 9.30) è uno di 3 km (via oe 11.00), Partenza & arrivo da rin 


Aas 2, le visite si prenotano in farmacia 


«I cittadini facenti capo all'Azienda per l'assistenza sanitaria 2 Bassa Friulana-Isontina 
possono effettuare anche nelle farmacie la prenotazione di visite specialistiche da 
effettuarsi negli ospedali e negli ambulatori del servizio sanitario». Lo ha annunciato 
giovedì 29 agosto il vicegovernatore del Friuli-V.G. con delega alla Salute, Riccardo 
Riccardi, evidenziando come, a seguito dell'accordo sottoscritto con Federfarma che 
rende ora possibile questo servizio in tutta la regione, venga completato il programma 
di ampliamento dei canali di accesso che consente ai cittadini di eseguire la 
prenotazione delle visite in farmacia (anche con pagamento del ticket), con l'assistenza 
del farmacista. 


Progettoautismo Fvg ha incontrato Jovanotti 


Quella giornata al mare non la dimenticheranno 
più. Mercoledì 28 agosto, infatti, Alessandro e 
Gabriele, insieme a una piccola delegazione di 
Progettoautismo Fvg, sulla spiaggia di Lignano 
Sabbiadoro hanno potuto incontrare il proprio 
idolo. Jovanotti, a qualche ora dal concerto Jova 
Beach Party, ha voluto abbracciare i due giovani 

i fan. «Era qualcosa di insperato —- ha raccontato la 
presidente di resi Fvg, Elena Bulfone, ai microfoni di Radio Spazio —, ma grazie 
alla grande disponibilità e umanità di Jovanotti ci siamo riusciti». E all'emozionante 
incontro Alessandro e Gabriele non si sono presentati a mani vuote, ma con due bottiglie 
di un'azienda vitivinicola friulana dipinte da loro stessi e raffiguranti proprio il tour estivo 
del cantante. «Le bottiglie - ha spiegato Bulfone - nascono da un progetto portato avanti 
dalla nostra associazione e rivolto ad adulti e adolescenti con autismo». 


PALAZZOLO. «Mater Amabilis», 


Il ricmanto verrà devoluto In benahcenta, & 

Dalle B.30 sarà possibile donare ll sangue presso Y Ra) VISITA GUIDATA. Nell'Aquileia 
un'AUTOEMOTECA onganizzata dall'Associarione Friulana + tardo antica e teodosiana 
Donatori di Sangue . Info: Simone cell. 3397715914) obelcoli 


Dal pomeriggio musica, balli o allegria con CALL DJI 
giochi di legno 
malirrata nella bottega del Mago Ursus e spettaccio con le bolle 


li CASO DI MALTEMPO LA MANIFESTAZIONE È GARANTITA SOTTO IL TENO:CIIE | 
Per info: prolocoenemonzoliÒgmalliiom Fl Pro Loco Enemonio 


MI Nell'ambito del progetto 
«Archeoinsieme-Aquileia Mater» della 
Società friulana di archeologia, sabato 7 
settembre, alle 11, con ritrovo al Mausoleo di 
Aquileia, Maurizio Buora guiderà una visita 
ricordando la battaglia del fiume Frigido, 
avvenuta nel 394 d.C. e dipinta dagli scrittori 
aquileiesi come la lotta della cristianità 
contro il paganesimo. 


concerto in chiesa 


MI || Coro polifonico Antonio Foraboschi di 
Palazzolo dello Stella, diretto da Roberto De 
Nicolò, insieme al Gruppo d'’ottoni della 
Nuova banda comunale Santa Cecilia di 
Precenicco, diretto da Gino Comisso, sono i 
protagonisti del concerto «Mater Amabilis» 
in programma venerdì 6 settembre, alle 21, 
nella chiesa della Beata Vergine del 
Suffragio di Palazzolo dello Stella. 
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otessi tornare 
indietro, non 
cambierei nulla». Le 
porte in faccia, le 
fatiche, l'intensa vita 
in parrocchia. Matteo Spanu, 
fresco vincitore del titolo italiano 
assoluto nei 1500 mt di atletica e 
neo-azzurro agli Europei a squadre 
disputati ad agosto in Polonia: la 
nuova stella dell’Atletica Malignani 
Libertas ha un passato da 
animatore e un percorso sportivo 
inconsueto, un cammino fra grandi 
rifiuti e rivalse a tempi da record. 
«La mia è una bella storia — 
racconta il mezzofondista classe ‘96 
di Campoformido -, è la storia di 
un normalissimo atleta che correva 
per divertirsi, senza immaginare 
minimamente di poter arrivare così 
in alto». 
E perché pensare a vincere, visto che 
era sempre stato considerato niente 
più di un qualsiasi corridore nella 
media? Tardivi infatti erano arrivati 


i primi risultati di spicco, «il mio 
treno era passato», ricorda oggi con 
spensieratezza. Eppure all’epoca un 
po' di rabbia accompagnava a volte 
i suoi exploit. Sempre secondo 
nella categoria Promesse, eppure 
mai una sola volta chiamato in 
Nazionale: «Mi allenavo, 
miglioravo di anno in anno, 
tuttavia continuavo a non essere 
considerato». 

Alla sua prima esperienza da Senior, 
ecco però arrivare la svolta. Prima il 
record personale stabilito a inizio 
luglio nei 1500 a Lignano - tempo 
di 3'43”25 -; poi il cronometro 
fermato a 1’48”55 negli 800 corsi a 
Brugnera. «Ciò è servito senz'altro 
per farmi notare, ma a quel punto 
occorreva davvero fare il colpaccio». 
L'occasione si presenta ai 
Campionati italiani assoluti. Nella 
gara andata in scena a Bressanone il 
28 luglio, il mezzofondista si 
impone in volata sbaragliando i più 
accreditati avversari. Conquista un 


oro prezioso e inatteso facendo sua 
pure la chance di rappresentare 
Il'talia agli Europei a squadre. «Mi 
sono trovato così a gestire i due 
miei più grandi sogni dal punto di 
vista sportivo». Il dolore delle 
esclusioni è stato finalmente 
ripagato dal primo posto e da quel 
viaggio organizzato per lui a 
Bydgoszcz, in Polonia. 

In Coppa Europa il friulano si trova 
allora ad affrontare i mostri sacri 
dei 1500 mt, quegli atleti che 
Matteo era solito osservare in tv. 
«Confesso che è stato molto 
difficile non farmi prendere dalla 
paura». E in effetti Matteo in gara 
paga forse un po' di emozione. «A 
400 mt dalla fine mi sono trovato 
ultimo. A quel punto è scattato in 
me qualcosa che mi ha permesso di 
superare quattro avversarsi in un 
colpo chiudendo così all'ottavo 
posto, settimo considerando la 
squalifica di un altro atleta. Alla 
partenza avrei firmato per un 
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SPORI 


CAMPOFORMIDO. Per il classe 1996, dopo il titolo italiano 


sui 1500, è arrivata anche la maglia azzurra. Il segreto? «Mai mollare» 


Matteo, dalla parrochia 
al podio di atletica 


Matteo Spanu, nuova stella dell'Atletica Malignani Libertas 


risultato del genere!». 

Alla partenza come in quei giorni in 
cui Matteo era «uno dei tanti», uno 
sportivo impegnato fra scuola e 
dispendiose attività oratoriane. 
Durante i suoi anni di servizio in 
parrocchia a Basaldella, il ragazzo - 
ora immerso con profitto negli 
studi di Giurisprudenza - non si è 
mai limitato a fare semplice e 
neutrale presenza. «Sono una 
persona che se fa una cosa la deve 
fare bene. Sono sempre stato 
consapevole della responsabilità 
che avevo nei confronti dei ragazzi. 
Col tempo, però, le attività sono 
diventate via via più impegnative, 
soprattutto da un punto di vista 
mentale». L'arrivo quindi di 
prestazioni di tutto rispetto in pista 


a un lato il portiere del 
Parma Sepe, tra i migliori 
dei suoi al «Friuli», 
dall'altro la squadra di 
Tudor, sconfitta il 1° 
settembre 3 a 1. Frammezzo a 
questa tenzone avversa oltremodo 
all'Udinese, gli intrighi e i colpi di 
scena di un mercato giunto 
all'epilogo. Finalmente, dirà 
qualcuno. Niente più voci su 
partenze o cessioni, stop — 
soprattutto — ai mille pensieri 
circa il futuro di Rodrigo De Paul. 
l'argentino rimane a Udine: non 
s'ha da fare il matrimonio con la 
tanto promessa «sposa» 
Fiorentina. Difficile sapere come 
l'abbia presa «don» Rodrigo, certo 


M CICLISMO 


è che il suo atteggiamento nelle 
prime uscite dei bianconeri - 
quando i segnali di un passaggio 
alla Viola iniziavano a farsi 
sempre più deboli - non ha in 
alcun modo lasciato trapelare 
segni di malcontento da parte del 
numero 10. Ultimo ad arrendersi 
col Parma pur sul punteggio 
pressoché compromesso, De Paul 
è uscito testa bassa dal campo, 
visibilmente deluso, un segnale 
che fa intuire quanto il ragazzo 
tenesse — e tenga —- realmente alla 
squadra. La sua squadra, 
quell'Udinese reduce da buone 
prestazioni sul piano tecnico e 
arricchita, nell'ultimo giorno di 
trattative estive, dall’ingaggio 


MH TIRO CON L'ARCO/LIGNANO 


Udinese. Mercato a lieto fine, dopo il tonfo col Parma 


Il ritorno di Stefano Okaka Mea 


dell'attaccante che buona parte 
dei tifosi delle zebrette avrebbe 
già riabbracciato a inizio luglio: 
Stefano Okaka. Il centravanti ex 
Watford, dopo la parentesi vissuta 
a Udine nel girone di ritorno della 
stagione passata, torna a titolo 
definitivo a vestire i colori 
bianconeri. Apprezzato per fisicità 
e freddezza, il classe ‘89 lo scorso 
anno ha contribuito alla salvezza 
dei friulani siglando sei reti in 
sedici presenze ufficiali. Con lui il 
reparto offensivo dell'Udinese 
acquisisce ancor più centimetri e 
peso, caratteristiche decisamente 
esplosive se abbinate alla velocità 
di un elemento come capitan 
Kevin Lasagna. 


HM MARCIALONGA 


ha condotto Matteo a un congedo 
dagli incarichi assunti. «Ho deciso 
di sacrificare via via le attività 
parrocchiali - spiega - per 
dedicarmi all’atletica a 360 gradi. Ci 
ho messo un po' a maturare questa 
scelta: il mio è stato un graduale 
passaggio del testimone ai più 
piccoli carico della convinzione di 
essere diventato una persona 
migliore grazie ai ruoli svolti in 
quegli anni in parrocchia». Anni di 
gioie, delusioni, ostacoli posti in 
mezzo a un percorso all'apparenza 
lineare. «Quello che mi rende più 
fiero - conclude Matteo - è il fatto 
di non aver mai mollato, anche 
quando i presupposti di ottenere 
tutto questo non c'erano». 

Simone Narduzzi 


Stefano Okaka, attaccante classe 1989, ritorna all'Udinese a titolo definitivo dal Watford 


Nazionale 


Proprio Lasagna, dopo il primo gol 
stagionale trovato col Parma, è ora 
pronto a nuove sfide con addosso 
la maglia Azzurra dell'Italia. Per 
lui, con la Serie A in pausa fino al 


Giro del Friuli Elite e U23, 
il via da Città Fiera 


Prenderà il via dal centro 
commerciale Città Fiera il 55° Giro 
ciclistico internazionale del Friuli- 
V.G. Under 23 ed Élite, 
competizione organizzata dalla 
Libertas Ceresetto in programma 
da mercoledì 4 a sabato 7 
settembre. L'evento, al quale 
partecipano 35 squadre da 15 
Paesi per più di 170 atleti iscritti, 
partirà dunque mercoledì 4, alle 
ore 18, da Torreano di 
Martignacco, dove i ciclisti si 
contenderanno la vittoria nella 
cronometro a squadre con arrivo 
in via Deciani, nel centro di 
Martignacco. La seconda giornata 
di gara collegherà invece Gemona 
del Friuli e Lignano; ultima tappa, 
infine, sarà la Forgaria-San Daniele. 


In arrivo oltre 500 arcieri 
per i Campionati Italiani 


A Godia c'è «A tor pa Tor» 
con percorsi per tutti 


15 settembre, sono in programma 
le gare contro Armenia e Finlandia 
—- 5 e 8 settembre - valevoli per la 
qualificazione agli Europei del 
2020. 

S.N. 


Aquaticrunner, in 500 
per la Grado-Lignano 


orsa e nuoto per una 
sola, estenuante prova, fel 


a venerdì 6 a domenica 8 
settembre lo stadio «Teghil» di 
Lignano Sabbiadoro sarà sede 
del 58° Campionato italiano 
di Tiro con l'arco, specialità «Targa». La 
manifestazione coinvolgerà più di 500 arcieri, 
anche disabili, provenienti da tutta Italia. «Ancora una 
volta - dice l'assessore regionale allo Sport, Fabio 
Scoccimarro - il Friuli-V.G. dimostra la propria 
passione e propensione allo sport ospitando un 
evento di rilevanza nazionale che sicuramente 
garantirà ottime ricadute sul territorio, sia in termini 
agonistici sia a livello mediatico». L'ingresso alla 
kermesse è gratuito e per gli «assenti» sarà garantita la 
diretta streaming delle gare su YouTube con le finali 
trasmesse da Rai Sport. «Sostenere iniziative di questo 
tipo - prosegue Scoccimarro —, da un lato rientra 
perfettamente nell'obiettivo di promozione degli stili 
di vita sani avviato dalla Regione e, dall'altro, favorisce 
il prolungamento della stagione turistica di Lignano». 


Tre percorsi, adatti anche alle 
famiglie, della lunghezza di 7, 14 e 
21 chilometri: è la proposta di «A 
tor pa Tor», la manifestazione 
ludico motoria a passo libero in 
programma domenica 8 settembre 
a Godia. L'evento, promosso 
dall'Asd Keep Moving Libertas 
Udine, è inserito nei festeggiamenti 
dell'antica Sagra delle patate. Il 
costo dell'iscrizione è di 3 euro, di 
5 con il buono consumazione. 
Sarà possibile iscriversi il giorno 
stesso della manifestazione 
nell'area festeggiamenti, dalle 8.45 
(parcheggio nel vicino campo 
sportivo); la partenza è libera, dalle 
9 alle 10. «A tor pa Tor» è 
patrocinato dal Comune di Udine. 
Si svolgerà anche se piove. 


dentro e fuori dall'acqua: 

è questa l'essenza della 

disciplina che domenica 
8 settembre porterà quasi U 
300 atleti da tutto il mondo 
a competere da Grado a 
Lignano per la sesta edizione dell'«Aquaticrunner», 
competizione valida come Mondiale individuale. Fra 
le principali novità dell'evento dedicato allo speciale 
sport multidisciplinare vi è il passaggio iniziale 
attraverso la città vecchia di Grado. I partecipanti si 
troveranno immersi fra le rovine romane prima di 
intraprendere un lunga sequela di tratti fra terra ed 
acqua. Saranno 19, in particolare, le transazioni fra i 
due elementi per 33 chilometri totali di cui 6,3 di 
nuoto e 26,7 di corsa. Altra novità dell'evento, il 
percorso dedicato a 15 atleti Special Olympics: 
gareggeranno su una distanza minore coronando un 
progetto condiviso fra Csen-Centro sportivo 
educativo nazionale e Panathlon di Udine. 
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DECIMO ANNIVERSARIO 
DELL’APERTURA 

DELLA SCUOLA DI KUNG FU 
DI PAOLO PITTONE 


| giorno 7 settembre dalle ore 15:00 a Udine, presso la struttura privata ubicata in via Buttrio n. 550, avranno luogo i 
festeggiamenti peri dieci anni dall'apertura della scuola di Kung Fu di Paolo Pittone, realtà:collegata alla tradizione della 
“Luk Hop Moon" (Liu He Men), prestigiosa scuola di arti marziali cinesi introdotta in Europa dal maestro di Hong Kong Sifu 
Tang Kut Cheung, che ha dato inizio al ramo italiano nel 1984, aprendo la prima palestra a Moggio Udinese. 


Le arti marziali tradizionali cinesi sono discipline orientate alla coltivazione della persona dal punto di vista fisico, mentale, 
emotivo e spirituale e in tal senso, andando ben oltre la concezione propinata da una certa filmografia, più che di un insieme di 
tecniche di lotta vanno considerate strumenti mediante i quali il praticante mira ad aumentare la coscienza di sé, arginando la 
violenza interiore per mezzo dell'addestramento del corpo e della mente, al fine di accrescere la vitalità, la salute e il vigore, a 
tutto vantaggio dell'equilibrio globale della persona, 


Adoppi, oltre che presso la scuola di Udine, è possibile entrare in contatto con la tradizione e il metodo della scuola Liu He 
nell'originaria scuola di Moggio Udinese, tuttora operante sotto la guida del caposcuola italiano Sifu Stefano Allevi, e nella 
scuola di Tolmezzo; aperta nel 1988. Le discipline praticate sono vari still di Wushu (arte marziale) tradizionale sia “estero”, 
come il Liuhequan e il Choy Lee Fut, sia “interno” come il Taijiquan e lo Xingyiquan, ai quali si associa la pratica salutare del 
Qigong e del Daoyin, 


Nell'intento di dare la possibilità di conoscere da vicino questa realta, e l'antica tradizione sulla quale si fonda, in occasione dei 
festeggiamenti peril decennale di attività la scuola ha ritenuto di dover aprire le porte al pubblico, L'evento, oltre al rituale che 
verrà celebrato all'interno della struttura davanti all'altare dei maestri, sarà caratterizzato dalla pertormance di una delegazione 
del ramo olandese della Luk Hop Moon, che eseguiranno la" danza del leone”, nonché da una breve dimostrazione di Kung Fu 
ad opera degli allievi delle palestre italiane. 

L'a scuola di Udine è affiliata allo C.5.A.n. (Centri Sportivi Aziendali e Industriali), ente di promozione sportiva riconosciuto dal 
CONI [Comitato Olimpico Nazionale Italiano) e dal CIP (Comitato Italiano Paralimpico], ed.è il centro di niterimento in Italia 
perla branca europea del Cangzhou Qunying Wushu, importante pruppo di maestri della Cina popolare che si occupa della 
promozione del Wushu tradizionale della città di Cangzhou, culla dei più importanti sistemi di arti marziali cinesi. 
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FAGAGNA 


Festeggiamenti settembrini 


Fino a domenica 8 settembre: 129a edi- 
zione della storica sagra che, oltre ad of- 
frire chioschi imbanditi con tante spe- 
cialità, anche a base di asino, vedrà tra- 
sformare la piazza del paese in un vero 
e proprio ippodromo. A contorno del- 
l'evento musica, serate degustative, esi- 
bizione di scuole di ballo e sfilate di mo- 
da. Venerdì 6 in piazza Unità esibizione 
di ballo alle ore 19, mentre sabato 7 alle 
ore 20.45 19? sfilata moda sotto le stel- 
le. Domenica 8 dalle ore 10 esposizione 
di auto ed alle ore 15.30 i borghi di Fa- 
gagna presenteranno il 42° Palio dei 
borghi. 


SEDEGLIANO © 


Sagre dal mùs 

Fino a domenica 8 settembre: grande sa- 
gra con diversi eventi e manifestazioni, 
accompagnate da musica dal vivo ogni 
sera, senza dimenticare le specialità ga- 
stronomiche servite nei chioschi, come 
carni alla griglia, formaggi e frico. Gio- 
vedì 5 alle ore 20.15 torneo di briscola 
mentre sabato 8 partenza alle ore 17 di 
“Colorteering”, gara di orienteerg rivisi- 
tata su percorso di circa 7 km. Giornata 


suoi cavalli di battaglia gli gnocchi ser- 
viti con vari condimenti, insieme a tante 
altre specialità, sia da mangiare che da 
bere con vini e birre d'eccellenza. Do- 
menica 8, alle ore 9,“A tòr pa Tòr”, gara 
ludico-motoria non competitiva aperta 
a tutti su percorsi da 7, 14 e 21 km alla 
scoperta di campi, rogge e mulini dei 
dintorni. Amezzogiorno premiazione 
del concorso “La patata più pesante”. 


LATISANA 


Settembre Latisanese 
Da venerdì 6 a domenica 8 settembre: 


appuntamento di fine estate che coniu- 
ga enogastronomia, cultura, musica e 
spettacolo in giornate ricche di appun- 
tamenti. Lungo le vie del centro storico 
si potranno trovare prodotti tipici del 
luogo e da tutta Italia. Inaugurazione 
venerdì, alle ore 19.30, in piazza Indi- 
pendenza con a seguire degustazioni di 
prodotti gastronomici e di vini. Sabato 7 
e domenica 8 apertura stand alle ore 10, 
con momenti dedicati ai bambini, con- 
ferenze e laboratori lungo tutto l'arco 
della giornata. Domenica 8 chiusura del- 
la manifestazione con i fuochi d'artificio 
sulla passeggiata dell'argine del fiume. 


PONTEBBA 


“Stà in bande”, prova gratuita degli stru- 
menti di una banda con lezioni aperte a 
tutti dalle ore 18, in concomitanza con 
l'apertura dei chioschi. Sabato 7, 13° Fe- 
stival dei cortometraggi, con proiezione 
presso il centro sociale, mentre domeni- 
ca 8 raduno di auto e moto d'epoca dal- 
le ore 9 e dalle ore 12 intrattenimento e 
giochi per bambini. 


CELLA (Ovaro) — 


Quindicesima tappa Cammino 


delle Pievi 

Sabato 7 settembre: partenza dal par- 
cheggio a nord del municipio di Ovaro 
alle ore 9 e pausa pranzo dopo diverse 
tappe alle ore 13.20. Ripresa della cam- 
minata ed arrivo a Cercivento alle ore 
17.30. Animazione spirituale garantita 
dall’arciconfraternita “Pieres vives”. 


PESARIS (Prato (amico) 


Arlois e fasois 

Sabato 7 e domenica 8 settembre: un'ori- 
ginale festa dedicata ai due «prodotti» 
caratteristici della Val Pesarina, ovvero 
gli orologi e i fagioli. Il luogo viene chia- 
mato la “Valle del tempo”in quanto fin 
dal Seicento era famoso per la produ- 
zione degli orologi, prima artigianal- 
mente e poi a livello industriale. Chio- 
schi, enogastronomia, una ricca pesca 
di beneficenza e mostre-mercato atten- 
dono chiunque voglia passare un po' di 
tempo lontano dal rumore immersi nel- 
la natura. 


SABFADA — —_ 


Sappamukki 


Sabato 7 e domenica 8 settembre: festa 


SAGRE 


dobbate a festa lungo tutte le borgate 
del paese, con a seguito i pastori e figu- 
ranti in costume, accompagnate da mu- 
sica folkloristica dal vivo. La manifesta- 
zione prevede anche chioschi gastrono- 
mici ed un mercatino dei prodotti della 
terra selezionati tra le eccellenze della 
zona. 


SAN DANIELE DEL FRIULI 


Sagra di Madonna di Strada 
Sabato 7 e domenica 8 settembre: gran- 
de evento che racchiude in una sola 
manifestazione tanto sport e buona cu- 

cina. Diverse competizioni e chioschi 
gastronomici con svariate specialità per 
trascorrere un fine settimana in allegria. 
Sabato 7, torneo di calcio balilla umano 
dalle ore 14 alle ore 20, gimkana ciclisti- 
ca per ragazzi alle ore 17 con apertura 
dei chioschi e teatro dai Borcs alle ore 
21. Domenica 8, giochi popolari dalle 
ore 13, apertura chioschi alle ore 18 e 
Santa Messa con processione con ban- 
da musicale presso il santuario alle ore 
18.30. A seguire estrazione della tom- 
bola alle ore 22.30 e grandioso spetta- 
colo pirotecnico. 


FORNI DI SOPRA © 


Festa dei funghi 

Domenica 8 settembre: i colori ed i profu- 
mi dell'autunno si fondono nei piatti 
presentati durante questa storica mani- 
festazione, che attende tutti gli appas- 
sionati di funghi insieme a chi vuole 
semplicemente assaporare piatti gusto- 
si. Sarà presente un mercato dove poter 
trovare ingredienti di qualità per i piatti 
tipici della zona e sarà inoltre possibile 


conclusiva domenica 8 con la Santa 
Messa e processione accompagnata 


Settembre pontebbano 
Da venerdì 6 a domenica 8 settembre: 


dedicata al rientro delle mucche dai pa- 
scoli d'altura. Le mucche sfileranno ad- 


effettuare escursioni con guide micolo- 
gice, sia per adulti e sia per bambini, per 
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andare alla scoperta del bosco e di tutto 
quello che contiene. 


TRICESIMO 


Mostra omitologica ed avicunicola 
Domenica 8 settembre: fornitissimi chio- 


schi enogastronomici ed una ricca pe- 
sca di beneficenza faranno da cornice 
alla 99? edizione di quest'evento orga- 
nizzato dall’Associazione Culturale Tri- 
cesimana, volta a creare un punto d'in- 
contro tra visitatori ed espositori del 
settore ornitologia e cinofilia. Anche 
quest'anno diverse gare vedranno ci- 
mentarsi uccelli e cani con i loro am- 
maestratori, come il 99° concorso per 
uccelli canori, la 27? mostra interregio- 
nale cinofila ed il 99° trofeo per la gara 
di canto con e senza chioccolo. 


ENEMONZO 


Mostra mercato del formaggio. 
e della ricotta di malga 
Da domenica 8 a domenica 15 settem- 


bre: dopo la stagionatura, avvenuta du- 
rante i mesi estivi nelle malghe della 
Carnia, in settembre i formaggi vengo- 
no portati a valle e venduti nei caseifici. 
Questa tradizione centenaria viene fe- 
steggiata con questo evento che richia- 
ma moltissimi appassionati. Un'occasio- 
ne per scoprire e degustare i formaggi 
d'alpeggio (il particolare formaggio sa- 
lato Carnia e le ricotte affumicate) e per 
assaggiare il miglior formaggio e la mi- 
gliore ricotta di malga decretati da un 
concorso che coinvolgerà anche i pre- 
senti, in una gara divertente e gustosa. 
Apertura dei chioschi alle ore 19 e musi- 
ca dal vivo ogni sera. 


dalla banda Armonie. Nel pomeriggio 
animazione per i più piccoli dalle ore 16 
alle ore 18, con merenda per tutti. 


PASSONS (Pasian di Prato) 

Fieste in paîs 

Fino a domenica 8 settembre: tanta mu- 
sica dal vivo e diversi chioschi enoga- 
stronomici che offriranno prelibatezze 
locali, unite a diversi eventi per tutte le 
età. Giovedì 5 alle ore 21 4° concorso ca- 
noro “Passons and songs”. Domenica 8 
Santa Messa alle ore 10, pranzo comu- 
nitario alle ore 12 su prenotazione (da 


storica sagra in questo comune monta- 
no, dove poter ritrovare i tempi ed i sa- 
pori di una volta, sia nei piatti proposti e 
sia nelle mostre. Venerdì 6, apertura alle 
ore 15 con il concorso di disegno per 
bambini e ragazzi e gimkana per bam- 
bini alle ore 18.30. Sabato 8, a partire 
dalle ore 9.30, passeggiate nel parco, 
mentre nel pomeriggio risate e diverti- 
mento per i bimbi presso il tendone dei 
festeggiamenti dalle ore 16. Domenica 
8 apertura del mercato alle ore 8 e San- 
ta Messa alle ore 11. 


www.sagrenordest.it 


CRT 


ATA 


MU poi 9 4 


effettuare alle casse), dalle ore 14 balli 
misti e di gruppo con l'associazione Be 
Happy e dalle ore 17 divertimento per i 
più piccoli con bolle di sapone e trucca- 
bimbi. 


NIMIS 


Antighe Sagre des Campanelis. o 


Fino a domenica 8 settembre: 503? edi- 


zione di questa secolare sagra, che ogni 
anno offre ottime specialità culinarie 
servite nei chioschi, musica dal vivo 
ogni sera e diversi eventi. Domenica 8 
alle ore 11 Santa Messa solenne nel san- 
tuario con funzione di chiusura dell'Ot- 


MERETO DI TOMBA 


Fieste dal perdon 

Da venerdì 6 a domenica 15 settembre: 
molti giorni di festeggiamenti al coper- 
to, con forniti chioschi dove poter trova- 
re ottimi piatti di carne alla brace, eno- 
teche, birrerie, una ricca pesca di bene- 
ficenza e tanta musica dal vivo diversa 
ogni sera per soddisfare tutti i gusti. Do- 
menica 12 settembre, alle ore 12, pran- 
zo soci AFDS di Plasencis. 


TARCENTO 


Grande festa della birra bavarese 
Da venerdì 6 a domenica 15 settembre 


tavario alle ore 15. A seguire giochi e 
animazione per i bambini, scalata al pa- 
lo della cuccagna alle ore 17.30 e gran 
finale con lo spettacolo pirotecnico alle 
ore 23. 


PAVIA DI UDINE 


554 Sagre dai pirùs 

Fino a domenica 8 settembre: manifesta- 
zione che offre ai visitatori un'ampia e 
variegata offerta di prodotti enogastro- 
nomici, dai più classici come la costa, 
pollo e salsiccia con polenta, a quelli in- 
teramente incentrati sulla pera, dai pri- 
mi ai dolci, fino ai liquori. Inoltre tanti 
concerti a ingresso gratuito e, nella 
giornata di domenica primo settembre 
raduno di auto e moto d'epoca. Dome- 
nica 8 gran finale con i fuochi d'artificio. 


GODIA 


Sagra delle patate 

Fino a domenica 8 settembre: un appun- 
tamento fisso che negli ultimi giorni 
estivi vede ritornare la sagra che ha tra i 


nei fine settimana: in concomitanza 
con l'apertura dell'Oktoberfest a Mona- 
co, ritorna la manifestazione per gli 
amanti della birra tedesca per eccellen- 
za. Si potrà bere dell'ottima birra, allite- 
tati da musica dal vivo e trovare nei di- 
versi chioschi gastronomici le specialità 
tipiche friulane e dei comuni gemellati 
con Tarcento: Arnoldtein in Austria, Bo- 
vec in Slovenia e Unterfòhring in Ger- 
mania. Venerdì 6, alle ore 18.30, presen- 
tazione della stagione sportiva 
2019/2020 dell'A.s.d. Tarcentina, mentre 
sabato 7, dalle ore 10.30, 5° raduno 
d'auto americane. 


Muris in festa 
Da venerdì 6 a domenica 15 settembre 


nei fine settimana: grande festa in 
piazzetta Zuliani dove, oltre a provare 
prodotti locali e specialità varie, si po- 
tranno assistere a proiezioni cinemato- 
grafiche, concerti e serate di ballo. Ve- 
nerdì 6 per gli appassionati di musica 


BERTMARK& MAX 


PRODUDGONE E VENDITA CUGIHE-TERMOCUCINE 
STUFE A LEGNA E A PELLET 
di Manco Baifon & C, id. 


5.5. Udine-Spilimbergo 
dietro il negozio 


“IL TULIPAHO” 


AGCHI PRESENTERA' 
QUESTO COUPON 
VERRA” FATTO UN 
ULTERIORE SCONTO 
CH EURO 1oo.cd 
SULL'ACQUISTO DI 
CINA CUCINA, STUFA 
0 CAMIMETTO. 
OFFERTA WALICA 
FINO Al 30/09/2019 


5 INEMERE c018 


SACUIDIE 


Fiievocagzione storica iteesiconie 


o 


IVES TI TIRI ATL 


Vio Spilimbergo, 184 

33014 FAGAGNA {Udina] 

Tel. 0437 00124 - Fon 0412 BOJ907 
vere borimarta man. com 

a-moil; bertmorkdiberimorkamax.com 


BERTMARK&MAX IL CALORE CHE TI PREMIA 


SCUOLA DI MUSICA 


DI PASSONS 


anno scolastico 2019/2020 
CORSI OFFERTI 


strumentia fiato e a percussione, canto, chitarra, basso, tastiere jazz, archi, fisarmonica, 
pianoforte e organo, musica d'insieme (banda giovanile. gruppi rock/jazz, big band), 
direzione per la banda, corsi di teoria, propedeutica anche per i più piccini 


ISCRIZIONI 
12/13 E 16/17 SETTEMBRE DALLE 17:00 ALLE 19:00 


oppure tramite email: andrea.picogna@bandapassons.it 


INIZIO CORSI 
LUNEDÌ 30 SETTEMBRE 


SABATO 21SETTEMBRE 


OPEN DAY 


vieni a conoscere la Scuola di Musica 


Concerti, workshop, jam session, lezioni prova con gli insegnanti 
e la possibilità di provare gli strumenti musicali 
DALLE 16:00 ALLE 19:00 
PRESSO LA SCUOLA DI PASSONS 


Scuola di musica di Passons * via Dante 34 * Passons di Pasian di Prato (UD) 
tel\fax 0432 403295 « info@bandapassons.it « www.bandapassons.it 


€d GruppoFolkloristicoPassons \w) @bandapassone 


LA VITA CATTOLICA 


ed è un essere personale 


Caro Direttore, 

il 22 agosto scorso sono 
stati pubblicati due testi 
sullo stesso argomento, il 
demonio: la sua esistenza 
e la sua identità. Sul 
quotidiano Avvenire è 
stata riportata una 
intervista rilasciata da 
padre Arturo Sosa Abascal, 
preposito generale della 
Compagnia di Gesù. In 
risposta poi a questo 
intervento è apparso un 
comunicato a firma di 
padre Francesco Bamonte, 
attuale presidente 
dell’Associazione 
Internazionale Esorcisti. 
Sia il padre gesuita, sia 
padre Bamonte 
riconoscono l'esistenza e 
l'azione del demonio, ma 
divergono circa la sua 
identità. Padre Sosa, 
infatti, ne parla come di 
una “realtà simbolica”, ma 
non di una “realtà 
personale”. Quindi non 
avrebbe senso, per lui, 
combattere contro il 
demonio, come, 
chiaramente, esorta S. 
Paolo: “Indossate 
l'armatura di Dio per poter 
resistere alle insidie del 
diavolo” (Ef. 6,11). E, 
quindi, sarebbe inutile la 
pratica dell'Esorcismo, 
predisposto dalla Chiesa 
nel caso di una 
possessione diabolica. 
Padre Bamonte, nella sua 
replica al gesuita, cita 
alcune espressioni 
contenute nell’Esortazione 
Apostolica di papa 
Francesco, pure lui gesuita. 
In “Gaudete et exultate” 
del 2018 il Papa afferma, 
tra l’altro: “La vita cristiana 
è una lotta costante contro 
il diavolo, che è il principe 
del male ...Non pensiamo 
dunque che sia un mito, 
una rappresentazione, un 
simbolo, una figura o 
un'idea” (articolo 159 e 
161). 

Questa diatriba ha un 
illustre precedente. Negli 
anni sessanta del secolo 
scorso, infatti, quasi in 
contemporanea sono 
emersi due orientamenti 
contrapposti in ambito 
demonologico. Da una 
parte c'è stata l'esaltazione 
del demonio con la nascita 
del satanismo teorico- 
pratico. La Vey, in 
California, fondo la Chiesa 
di Satana. Dall'altra parte 
emersero i negatori 
dell’esistenza personale del 
diavolo; tra loro spicca la 
figura di H. Haag che 
scrive, tra l'altro; “Nel 
Nuovo Testamento il 
concetto di diavolo sta 
semplicemente per quello 
di peccato”. Pochi anni 
dopo (1972), papa Paolo 
VI reagì con vigore e 
affermò che “Il male non è 
più soltanto una 
deficienza, ma una 
efficienza, un essere vivo, 
spirituale, pervertito e 
pervertitore”. 

Risalendo a parecchi secoli 
addietro, troviamo, tra gli 
scritti di san Cromazio, 


vescovo di Aquileia (a 
cavallo tra il IV e il V 
secolo), parecchie 
espressioni circa la 
demonologia. Egli 
contrappone, tra l'altro, 
Cristo al diavolo: “Guida 
sulla via che porta alla 
salvezza e alla vita è Cristo; 
di quella che mena alla 
perdizione e alla morte, 
battistrada è il diavolo” 
(Trattato XXXIV, righe 33- 
34). 
Don Giuseppe Peressotti 
(Udine) 


RF] Un grazie caloroso 
Gino Piqani 
Caro Direttore, vorremmo 
far arrivare a monsignor 
Gino Pigani, finora nostro 
parroco di Bertiolo, 
Pozzecco, Sterpo e Virco, e 
che ora è avvicendato per 
motivi di età, un affettuoso 
saluto con gli auguri di 
buon proseguimento di 
vita. Vogliamo anche 
ringraziarlo di tutto quello 
che ha fatto per noi e per 
tutta la comunità 
parrocchiale. In particolare 
abbiamo ammirato come 
abbia sempre cercato di 
partecipare al corso di 
catechismo facendoci 
rivivere momenti di gioia, 
di amore, di fedeltà, di 
fraternità e di riflessione 
attraverso la preghiera che 
il Padre ci ha insegnato. 
Ecco Monsignore questo è 
quello che desideriamo 
dirle. Un sentito 
ringraziamento va anche 
alla nostra catechista 
Raffaella che ci ha seguito i 
questi due anni di 
catechesi e che di 
conseguenza ha preso la 
sua decisione. Un forte 
ringraziamento da tutti noi 
che vi portiamo sempre nei 
nostri pensieri. 
Il secondo gruppo di 
catechismo 2018/2019 di 
Bertiolo, Pozzecco, 
Sterpo e Virco 


di Castelmonte 


Caro Direttore, 

nei prossimi giorni si 
svolgerà il pellegrinaggio a 
Castelmonte, atto che da 
decenni segna l'avvio 
dell'attività pastorale 
diocesana. Mi auguro 
risulti più frequentato di 
quanto abbia visto negli 
ultimi anni. E' vero che 
Castelmonte è meta di 
visite e pellegrinaggi 
durante tutto l’anno, e che 
molta gente preferisce 
accostarsi a quel sacro 
luogo fuori dagli 
assiepamenti. La preghiera 
mariana abbisogna infatti 
di riservatezza e di 
intimità. Eppure quel gesto 
comunitario ha un grande 
significato, così grande da 
meritare un sacrificio. 
Anche chi frequenta 
singolarmente 
Castelmonte dovrebbe non 
perdere l'occasione 
dell’appuntamento 
diocesano, giacché Maria 
va pregata insieme. E' il 
cuore di una madre che 


non può rimanere 
insensibile quando i figli 
tutti insieme la invocano. 
Dobbiamo crederci a 
questo. E i bisogni 
dell'Arcidiocesi sono tanti. 
Pensiamo alle vocazioni 
sacerdotali, da cui può 
venire la speranza per la 
vita eucaristica e 
sacramentale dei prossimi 
decenni. Pensiamo alle 
vocazioni alla vita 
consacrata: che guadagno 
c'è stato dal venir meno 
delle suore nei nostri 
paesi? Pensiamo all'avvio 
delle collaborazioni 
pastorali: non è un 
passaggio burocratico- 
organizzativo ma 
missionario, appunto. 
Dobbiamo ottenere dal 
Signore, grazie alla 
mediazione di Maria, doni 
sovrabbondanti. C'è in 
ballo il destino cattolico 
della nostra terra. La 
secolarizzazione ci sta 
sommergendo. Se non ci 
attrezziamo a rispondervi 
in maniera proporzionata, 
la barchetta va a fondo. 
Mirella Casonato 
Udine 


RI Crisi di governo, i politici 
i di Imat 
Caro Direttore, 
dal giorno successivo la 
crisi di Governo, 
provocata, voluta, dal 
Ministro dell'Interno, sui 
mass-media vengono 
riportate pericolose 
minacce di feroci 
manifestazioni di piazza, 
pronunciate da alcuni 
sconsiderati personaggi 
della politica italiana e 
triveneta. Minacce contro i 
loro avversari, più 
precisamente i loro nemici 
da abbattere. La follia sta 
prevalendo sul buon senso 
e sul democratico 
confronto delle idee. 
Spargere a destra e a 
manca odio, rabbia e 
violenza, calpestando la 
Costituzione, il Paese 
viene pericolosamente 
spinto verso una violenta 
anarchia. Sarà bene e 
opportuno che questi 
politici, molti con 
incarichi istituzionali, si 
diano una calmata. L' 
Italia ha un grandissimo 
bisogno di: serietà, 
sobrietà, serenità, e 
soprattutto di grandi 
riforme, condivise e 
concertate, per dare 
certezze ai cittadini. Le 
piazze vanno riempite dai 
pacifisti e non dai violenti, 
dai volontari e non dai 
portatori di odio. 
Franco Piacentini 
(Udine) 


| La vallata del Natisone 


notevole opportunità 
Caro Direttore, 
amo il Natisone, e per 
fortuna non sono il solo. 
Sono convinto che la 
tutela di questo prezioso 
bene ambientale, oltre a 
far godere i suoi fruitori 
delle sue bellezze, sia 
sicuramente anche 
un'opportunità economica 


per le attività che 
costeggiano il fiume. 
Insieme (cittadini, 
volontari, amministrazioni 
e Regione) possiamo fare 
molto per la salvaguardia e 
tutela di questo prezioso 
bene ambientale. 
Giovanni Jenco Paoloni 
(Premariacco) 


; Primo Magai 
Caro Direttore, 
apprezzo tanto il tuo 
impegno volto a lasciare a 
un mondo che sembra 
allontanarsi sempre più da 
principi e valori che hanno 
guidato la nostra 
generazione e quelle che ci 
hanno preceduto, quel 
qualcosa di sano che ci è 
pervenuto dai nostri avi, a 
cui varrebbe ancora la pena 
affidarsi. Anch'io, nel mio 
piccolo, almeno in 
quest'ultimo scorcio di vita 
da pensionato ho cercato 
di raccogliere e valorizzare 
degli elementi a me 
familiari, ricchi di una loro 
storia intrinseca, in quanto 
sintesi di una cultura, 
quella contadina, ormai 
tramontata, portatrice di 
quei valori (ho lavorato 
per la raccolta di oggetti 
riguardanti le latterie 
turnarie, l'uccellagione in 
Friuli e l'aratro come si è 
evoluto in Friuli -ora in 
raccolte museali- scrivendo 
diversi articoli apparsi su 
"Sot la nape" e su "Tiere 
furlane"). Non di meno ho 
cercato, per quanto mi è 
stato possibile, di essere 
utile in qualche modo al 
prossimo (un sentire 
sociale che guarda alla 
comunità e al pubblico, 
prima che a se stessi mi ha 
costantemente 
accompagnato nella mia 
vita da ragazzo, 
adolescente maturità 
compresa). Tutto questo 
anche per restituire al mio 
paese, al Friuli, almeno 
qualcosa di quanto ho 
ricevuto e di cui sono 
tuttora grato. Ora problemi 
famigliari e di salute 
(senectus ipsa morbus est), 
mi fanno presagire che 
anche questa fase ha 
lentamente termine. Ma c'è 
ancora qualcosa che mi sta 
particolarmente a cuore 
per la quale vorrei in 
qualche modo essere utile. 
Parlando del nostro Friuli 
mi rode ancora un tarlo 
che non mi lascia ed è lo 
stato di abbandono di 
Piazza Primo Maggio che 
per me sarebbe, se curata e 
ben sistemata, un 
capolavoro di natura, 
bellezza e storia. Come si 
sa, la forma di questa 
piazza è nata all'inizio del 
'800 su spinta 
dell'intellighentia friulana 
che si formava 
all'università di Padova. 
Ammaliata dalla bellezza 
della locale piazza Prato 
della Valle, ha pensato 
bene di poterla replicare a 
Udine. In effetti la nostra 
piazza non possiede 
l'ampio respiro di quella 


mercoledì 4 settembre 2019 


DITELO VOI 


padovana (a meno che non 
vi si aggiunga anche il 
giardino a Nord) e 
pertanto l'ariosità che la 
stessa manifesta, non può 
trovare luogo da noi. Di 
ciò i nostri universitari, 
patavini di adozione, si 
erano resi conto e per dare 
massima permeabilità 
visiva al suo contorno 
urbanistico hanno ritenuto 
opportuno di adornarla di 
platani, le sole piante che 
crescono molto alte 
potendo mantenere il 
tronco privo di rami. 
Purtroppo le 
amministrazioni che si 
sono succedute al Comune 
di Udine non hanno 
percepito l'intento, o se ne 
sono dimenticate, se hanno 
pensato di arricchire l'area 
di altre essenze arboree 
come ippocastani o peggio 
ancora pini, togliendo alla 
vista i fabbricati in circolo 
che, se non di elevatissima 
fattura, stanno a ricordarci 
i cambiamenti urbanistici 
ed architettonici 
susseguitisi nei secoli. 
Volendo quindi mantenere 
l'attuale assetto della 


piazza e volendo 
avvicinarsi all'aspetto di 
quella di Prato della Valle, 
vanno aggiunte le statue 
(mi raffiguro quelle di 
personaggi che hanno dato 
lustro al Friuli, compresi i 
patriarchi di spicco. Il 
risultato finale per un verso 
deve permettere di poter 
ammirare da ogni 
posizione la corona degli 
edifici che la circondano a 
cominciare da quelli 
storicamente più 
prestigiosi di Via Liruti, per 
un altro verso deve 
consentire di godere del 
colle con le sue bellezze 
sommitali. 
Non penso che debbano 
essere abbattute alcune 
costruzioni, come pure é 
stato suggerito nei riguardi 
del palazzo Cantore, in 
quanto anche quest'ultimo 
edificio fa storia. 
Parimenti va riesumato in 
qualche modo il lago dei 
patriarchi per dare 
continuità storica al sito 
ricordato nella novella del 
Boccaccio. 

Giovanni Puppatti 

(Tricesimo) 


Grande festa a Lignano per il 70° 
di costituzione della Brigata Alpina Julia 


A Lignano Sabbiadoro - tra venerdì 30 agosto e 
domenica 1 settembre —, 20 mila penne nere si sono date 
appuntamento per celebrare il 70° di costituzione della 
Brigata Alpina «Julia». In 5 mila hanno dato vita all'attesa 
sfilata conclusiva di domenica mattina, alla presenza del 
generale Alberto Vezzoli, che da novembre comanda la 
Julia. «La vicinanza della gente e la partecipazione alla 
sfilata, evidenziano l'affetto per una realtà che ci 
rappresenta, e sono al contempo il risultato dei valori che 
la Julia reca con sé e riesce a trasmettere, ovunque sia 
chiamata a operare, anche nelle emergenze», ha detto il 
vicegovernatore della regione, Riccardo Riccardi. 
L’anniversario è stato festeggiato anche con un ricco 
calendario di eventi, tra concerti, mostre e un convegno 
che hanno coinvolto migliaia di persone. 
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culture 


6- 7-8 Settembre 2019 


Blessano di Basiliano Udine 


il Cirewdo d'arte e di cultura “Per le antiche vie” di Montereale Valcellina, 
the attraverso le sue iniziative intende valorizzare lè risorse umane, siori- 
che, artistiche, culturali, naturali ed enogastronomiche della regione Friuli 
Venezia Giulia, bandisce l'ottava edizione a tema libero del 


PREMIO LETTERARIO 
“Per le antiche vie” 


{e een Si concorre inviando un 
i racconto via mul entro 

domenica 6 ottobre 2019: 
in lingua italiana, a tema 
libero, Inedito, con kinghezza 
massima di L20000 corattori. 
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Premio speciale “Angela Felice” 150/00 .G 
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Sabato # Seitembre a Basiliano 


Subato # Settembre n Blessana 


Ibmimienica Ù Settembre a Mesanno 


Rarserio = DELBIQNOO isf 


CAMMINATE IL MADI Percorsi dell'emigrazione friulana 
lironiro dedicato ni parole, sani e inamagini a rima eli Hodeorta laroissl, 
Eaibiiane del gruppo folelaristiea 

Kalarins de Miviere di Mazmnane in Divisa (I 


stilata dei Gruppi Foleloristici partecipanti lungo Via Manzoni 


Monari latitoniià perasi Ha Sali Copisiliane ille (odiano ali Bovet 


Mleesanalro Pina P'onnre piresenita 

Danzando ira i popoli... 

dei commini erranti 

Esibiriame dei gruppi fleloristio parieripandi praemeanienti 
ila Portazalla, Komania. ltasmia è Frinki-Vemeria Lula. 


Sania Messi nella Chiesa Rarroechiale 

acconmpagioti dalla core = Stelaito di Messa 

Bpritaralo inairale “FMOCHIN SHOW LIVE” 

(RE fina Irenalleria ille Fiarlanrtht la i e “tir ili ail ali 

“FELICI MA FURLASE" e “TACE” Alessandro TH Pradli e Tonamaso Pecile 
Estrazione della lotteria Danzanido tra i popoli 


SABATO 7 MARZO 2020: premiazione de racconti 
vincitori. Duranie la castmonia vengono presenta ti Par 
tolga dal Frermio letisrario è | Quadi ispirati dai rac 
conti timalestà 


DOMENICA E MARZO 2020 inavguranone dela mo 
vira de quadri. Che rimane aperta lino al #2 marzo. In 
Questa occasione vengono premiati ca una piunia art 


Collegato al Premio istterano “Per le antiche vie” wi 
ivcige i concorso di pittura “| racco illustrati” 

A 24 pittori vengono assegna per sorteggio altrettanti 
facconti limallati & semifitalià mi qual lapirara) per la 
renlizrarione di un quadro 


» BANDO DI CONCORSO E DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 
SONO DISPONIBILI NEL SITO WEB DEL CIRCOLO. 


SCADENZA BANDO 6 OTTOBRE 


Info: tel, 0427 79233 » cell, 333 3901023 «- e-mail: circolo@perleantichevie.it 
sito web: www.perleantichevie.it - www.tacebook.com/premioperleantichewie 


stica i vin@lori dél tincoreo ] racconti ifuestrati” 


hebemutinate di vabuto Ta domenica È mar cos lb colle 
bomyzione di vingol, operazioni commetgiali. iii è papogazion 
locali, engono oliena a porbecipani, sccompagnaiori è inte 
pesati varia nSnatà turestcive rasi terniiorio 


LA VITA CATTOLICA 


arà uno degli organisti più celebri 

al mondo, Oliver Latry, contitolare 

dell'organo di Notre Dame - stru- 

mento salvatosi miracolosamente 

dal rovinoso incendio dello scorso 
15 aprile — ad inaugurare la tastiera a 
trasmissione meccanica - donata dal- 
l'ing. Gianpietro Benedetti — dell'organo 
in stile barocco di Francesco Zanin (co- 
struito nel 2016) della parrocchiale di 
Tricesimo. Il concerto èin programma 
domenica 8 settembre, alle 16, edinau- 
gura l'11 ° Festival organistico interna- 
zionale friulano «G.B. Candotti», orga- 
nizzato dall'Accademia organistica udi- 
nese, con il supporto di Regione Fvg e 
Fondazione Friuli. Nel festival — una 
cinquantina di concerti — sono inserite 
anche le altre stagioni organistiche del 
territorio, da alcuni anni «alleate» per 
una migliore promozione: la rassegna 
«Gjgj Moret» di Venzone, a settembre; 
le Serate d'organo di San Quirino a Udi- 
ne, a ottobre; il Festival Bach di Trieste, 
a novembre; «Novecento e dintorni» 
del Coro Foraboschi di Palazzolo (dal 


PANORAMA 


entagli, cappelli, guanti, 
tabacchiere, borsette, 
fazzoletti, cravatte, colletti e 
polsini, bastoni, ombrelli 
sono accessori tutt'altro che 
superflui, anzi testimoniano il 
succedersi e il cambiare delle mode; 
status symbol che rivelano il ceto 
sociale, il genere e la personalità dei 
proprietari. Una leggiadra mostra, 
dal titolo quanto mai indovinato 
(«L'indispensabile superfluo. 
Accessori della moda nelle 
collezioni della famiglia Coronini») 
a palazzo Coronini Cronberg, a 
Gorizia, (viale XX settembre 14), ne 
tratteggia la storia, partendo dalle 
collezioni della nobile famiglia 
Coronini. 
È ormai una tradizione allestire 
annualmente una esposizione degli 
oggetti, sempre curiosi e originali, 
dei Coronini permettendone lo 
studio e la valorizzazione. Stavolta 
ci si è aperti anche al 
contemporaneo poiché gli allievi 


DELLE MOSTRE 


OLIVER LATRY 


Il concertista, ospite del festival 
Candotti, inaugurerà 
la nuova tastiera dello «Zanin» 


L'organista 
di Notre Dame 


in concerto 
a Tricesimo 


29 settembre); «Musica in contea», nel 
Goriziano (dal 19 ottobre). «Queste 
manifestazioni valorizzano l’inestima- 
bile tesoro di oltre 600 strumenti, al 
95% funzionanti, del Friuli», afferma 
Beppino Delle Vedove, curatore del pro- 
gramma. 


Dal Cavailé-Coll allo Zanin 


Divenuto a 23 anni, nel 1985, titolare 
dell'organo Cavailé-Coll di Notre Da- 
me, Latry si esibisce per la prima volta 
in Friuli e sicuramente il ricordo del- 
l'incendio della Cattedrale parigina, 
che ha costretto per ora al silenzio quel 
prezioso strumento, renderà ancora 
più emozionante ascoltarne il «custo- 
de». Latry, oltre che grande esecutore, 
è anche eccezionale improvvisatore. Ed 
a Tricesimo concluderà il concerto pro- 
prio con una sua improvvisazione, alla 
consolle dell'organo «Beniamino Za- 
nin». Nel recente concerto tenuto al Ra- 
vello Festival, ha improvvisato su «Fu- 
niculì Funiculà». Chissà se in Friuli sce- 
glierà qualche brano della nostra tra- 


dizione? 

L'apertura del concerto lo vedrà invece 
eseguire un brano di Haydn sulla nuova 
tastiera dell'organo costruito tre anni 
fa da Francesco Zanin. Collocato nella 
cantoria di destra, è la copia dell'antico 
Nacchini-Dacci che negli anni ‘30 venne 
trasferito nella parrocchiale di Madrisio 
esostituito dal «Beniamino Zanin» col- 
locato dietro l’altare. La cantoria allora 
venne murata. Tre anni fa, è stata ria- 
perta per collocarvi il nuovo strumento 
donato da Benedetti, che però mancava 
ancora della tastiera a trasmissione mec- 
canica in cantoria (era comandato solo 
da quella elettrica del presbiterio) e che 
ora, dunque, è stato completato. 
Utilizzando quest'organo, dal 5 al 7 
settembre si terrà il 1° Concorso orga- 
nistico internazionale «Fondazione 
Friuli» per per giovani organisti tra i 15 
e 20 anni, esperienza unica in Italia (24 
partecipanti da Italia, Slovenia, Austria, 
Ungheria) che vedrà Latry in veste di 
presidente della giuria. Lo stesso orga- 
nista di Notre Dame terrà anche una 


A palazzo Coronini Cronberg di Gorizia, 
ventagli, cappelli, guanti, tabacchiere, borsette 
dalle collezioni della nobile famiglia Coronini 


del Liceo Artistico Max Fabiani 
hanno elaborato il tema del 
cappello reinterpretando gli esempi 
storici. Salendo le scale nel salone si 
trovano le tabacchiere, in auge nel 
‘700, e che gradualmente si 
trasformarono in contenitori di sali, 
profumi, e persino carnet de bal. 
Nelle bacheche centrali sono 
racchiuse le cuffie in merletto usate 
nell'intimità domestica, i fazzoletti, 
ornati con trine e iniziali ricamate, 
che nel ‘700 erano usati dai maschi 
per divenire nell'800 appannaggio 
femminile. Curiosa la sezione 
dedicata ai guanti, ricchi di 
significati simbolici: se ne trovano 
di femminili e maschili, come il 
paio usato da Francesco Coronini 
negli anni'30 per addestrare la sua 
aquila. Seguono i bastoni da 
passeggio, che cedettero il posto agli 
ombrelli nel corso del ‘900. 
Seducente la vetrina che ospita le 
borsette di Olga e Nicoletta 
Coronini: i primi esemplari sono 


Gli accessori della moda 
«indispensabile superfluo» 


quelli a forma di sacchetto degli 
inizi ‘800 per arrivare alle borse in 
rafia optical anni ‘60, passando per 
una raffinata pochette Wiener 
Werkstitte di Carmen. Ogni 
mezz'ora parte la visita guidata alla 
villa, dove l'esposizione continua 
integrandosi alla perfezione con la 
collezione permanente. Cornici 
tridimensionali esaltano i colletti e i 
polsini in pizzo dei vestiti, dove si 
riutilizzarono spesso merletti 
storici, qua e la potete osservare 
preziosi ventagli mentre le ultime 
vetrine a pian terreno sono dedicate 
ai cappelli maschili, spesso di 
marchi famosi, e femminili, opera 
di modisterie goriziane. Esaurienti 
le spiegazioni, che parlano anche 
dei proprietari di queste piccole 
meraviglie. La mostra resterà aperta 
fino al fino 10 novembre. Orari: da 
mercoledì a sabato 10-13; 15-18; 
domenica 10-13; 15-19, chiuso 
lunedì e martedì. 

Gabriella Bucco 
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EVENTI 


masterclass a Tricesimo (9-11 settem- 
bre). «Contribuire ad un concorso così 
importante peri giovani — ha affermato 
il presidente della Fondazione Friuli, 
Giuseppe Morandini - e tenere a bat- 
tesimo l'iniziativa con l'organista più 
grande al mondo era un'opportunità 
cui non potevamo rinunciare». «A fron- 
te dei tanti giovani che trovano rifugio 
nella droga, sapere che ce ne sono tanti 
altri che si impegnano nella musica 
sfruttando la forza della giovinezza, mi 
ha spinto ad accompagnare quest'ini- 
ziativa adattando l'organo del duomo 
di Tricesimo. In secondo luogo, mi han- 
no spinto i ricordi di chierichetto: la 
solennità delle celebrazioni era sempre 
sottolineata da questo strumento che, 
per me, avvicina alla trascendenza». 

Il programma del Festival Candotti pro- 
seguirà fino a dicembre toccando la 
Cattedrale di Udine, ma anche le chiese 
di tanti piccoli centri del Friuli, con no- 
mi internazionali, come Juan Paradell 
Solé (Codroipo, 17 ottobre), ma anche 
giovani emergenti del territorio come 


n 


A sinistra, Oliver Latry 
alla tastiera dell'organo 
di Notre Dame, prima 
dell'incendio; sotto 

lo «Zanin» di Tricesimo 
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Alberto Gaspardo (27 ottobre Pasiano 
di Pordenone). 

Il festival proporrà anche un «focus» su 
Leonardo da Vinci, a 500 anni dalla 
morte, con due incontri e due concerti, 
a Paderno e Roveredo in Piano in cui 
l’artigiano majanese Mario Buonoconto 
presenterà la fisarmonica da lui costruita 
sulla base dei progetti di Leonardo, che 
sarà suonata da Sebastiano Zorza. 


Rassegna «Gjgj Moret» 


Inserita nell’ambito del festival Can- 
dotti, sabato 7 settembre, alle 20.45, 
partirà dunque la rassegna organistica 
«Gjgj Moret» di Venzone, legata al pre- 
zioso organo «Callido» del 1792 della 
Pieve di S. Andrea. Il programma, curato 
da Andrea Marchiol si aprirà con Fran- 
cesco Di Lernia, docente al Conserva- 
torio di Foggia. Seguiranno, nei sabati 
successivi, Francesco Zuvadelli, Paolo 
Zerbinatti e Marius Bartoccini, Giam- 
pietro Rosato e Giovanni Dalla Vec- 
chia. 

Stefano Damiani 


Borsetta di fine ‘800, di produzione tedesca 


Il Rinascimento parla ebraico 
Museo Nazionale dell’Ebraismo 
Italiano e della Shoah, 

via Piangipane n. 81 

Fino al 15.09; da martedì a domenica 10-18 


CIVIDALE 


Riflessioni 

Centro San Francesco, piazza San 
Francesco 

Fino a 8.09; sabato 7 e domenica 8 10.30-12.30; 
16.30-19.30 


TRENTO 


Fili d'oro e dipinti di seta. Velluti 
e ricami tra Gotico e Rinascimento 
Castello del Buonconsiglio 

Fino al 3/11; da martedì a domenica 10-18 


PORDENONE 


Side by Side. Giorgio Cavazzano 
Palazzo Arti Fumetto Friuli, 

viale Dante 33 

Fino al 22.09; da martedì a venerdì 16-20; 
sabato e domenica 10-20 


AMPEZZO 


Legami. Opere di Enzo Valentinuz 
Palazzo Unfer 

Fino al 28.09; da martedì a domenica 9.30-12.30; 
15-18 
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LA VITA CATTOLICA 


i tiene a sottolinearlo, Lorenzo 
Zanon, presidente dell'associa- 
zione Teatri Stabil Furlan, co- 
stituitasi lo scorso giugno, con 
l'obiettivo di creare una com- 
pagnia stabile per produrre spetta- 
coli in lingua friulana: «Questa non 
è un'operazione di chiusura, ma di aper- 
tura del Friuli all'Europa». L'obiettivo, 
infatti, è coinvolgere anche le altre mi- 
noranze linguistiche europee. 
Composta da Comune di Udine - pri- 
mo sostenitore del progetto per il quale 
da anni si batte Bepi Agostinis —, Arlef, 
Istitàt ladin furlan «Pre Checo Placere- 
an», Società Filologica Friulana, Css- 
Teatro stabile di Innovazione del Friu- 
li-V.G:, Civica Accademia «Nico Pepe» 
e Fondazione Giovanni da Udine, l’as- 
sociazione ha visto la nomina dei mem- 
bri del Consiglio di amministrazione. 
Assieme al presidente Zanon ci sono 
la vice Diana Barillari (indicata da Css 
e Accademia Nico Pepe), lo stesso Bepi 
Agostinis, Dani Pagnucco, di Pordeno- 
ne (indicato dalla Filologica), Rossella 
Dosso, giovanissima scrittrice di Capriva 
(indicata dall'Arlef). 
Zanon, quali saranno i prossimi 
passi? 
«La nomina del direttore artistico entro 
settembre. Già da ottobre intendiamo 
partire con dei corsi di formazione di 
drammaturgia in lingua friulana. Inoltre 
puntiamo a produrre subito un primo 
spettacolo teatrale. Infine, in questi gior- 
ni stiamo organizzando la segreteria, 
che troverà spazio al Giovanni da Udine, 
individuando il personale (una o al 
massimo due persone)». 
Per la carica di direttore artistico è 
circolato il nome di Federico Ros- 
si. 
«Al momento nomi non ce ne sono. 
Entro questa settimana il consiglio si 
riunirà, a livello informale, per prendere 
atto delle eventuali proposte». 
Che caratteristiche dovrà avere que- 
sta figura? 
«Dev'essere una persona espressione 
del mondo artistico, teatrale, che sappia 
di drammaturgia e cultura friulana. 
Non avrà il compito di realizzare gli 
spettacoli, che saranno affidati a registi 
veri e propri, ma dovrà coordinare il la- 
voro, che riguarderà anche i corsi di re- 
citazione e drammaturgia. Inoltre dovrà 
organizzare eventi (convegni e dibattiti) 
non solo a livello regionale, ma nazio- 
nale e internazionale, in particolare col- 
laborando con le altre minoranze lin- 
guistiche d'Italia ed Europa. E non si 
esclude anche la produzione di qualche 
cosa in queste lingue». 
Sull’esempio di quanto fatto dal- 
l’Arlef per la musica friulana con 
«Suns»? 
«Proprio così. Inoltre terremmo a rea- 
lizzare anche un archivio delle produ- 
zioni e dei testi di teatro amatoriale». 
Tutto ciò con che budget? 
«La giunta regionale ha riconosciuto 
l'associazione con un contributo di 150 
mila euro per tre anni. Si tratta di 50 
mila euro all'anno. Rispetto ai contributi 
di altri teatri stabili regionali, si tratta 
di una bazzecola, però è un fondamen- 
tale punto di partenza. Una volta partiti, 
l'obiettivo è entrare nel circuito nazio- 
nale per avere un riconoscimento mi- 
nisteriale come teatro stabile, produ- 
cendo lavori esportabili in tutta Italia». 


Entro settembre 
sara nominato 
il direttore 
artistico. 

Ad ottobre 

un corso di 
drammaturgia 
curato 
dall'Accademia 
Nico Pepe. Poi 
via con il primo 
spettacolo. 
Vitale il 
riconoscimento 
ministeriale 


CULTURE 


Il Teatro Nuovo Giovanni da Udine, sede dell’Associazione «Teatri stabil furlan» 


Aa 


C'è chi sostiene che, in un periodo 
di tagli, è difficile aprire un nuovo 
teatro stabile. 
«Ma perché, il popolo friulano non ne 
è degno? Se la minoranza slovena da 
decenni ha il suo teatro stabile in Friu- 
li-V.G, perché questo diritto non dev'es- 
sere dato ai friulani? Tra l’altro, la Re- 
gione sostiene a Trieste anche altri teatri 
stabili, oltre allo Sloveno. Noi non vo- 
iamo fare una guerra dei poveri, ma 
affermare un nostro diritto. Tra l’altro 
è una battaglia che viene da lontano, 
dagli anni ‘70 con Nico Pepe». 
Che importanza ha per la lingua friu- 
lana un teatro stabile? 
«È fondamentale. Innanzitutto si parte 
da una base solida: la partecipazione 
straordinaria che a tutt'oggi è legata alle 
filodrammatiche è una delle poche re- 
altà positive che abbiamo nell'ambito 
della lingua e cultura friulana, Se accanto 
a questo - che comunque è nostro com- 
pito sostenere — creeremo delle iniziative 
con dignità internazionale, sarà un'ope- 
razione capace di fare tanto bene alla 
nostra lingua. La perdita della lingua è 
una perdita di identità. Difenderla è un 
modo di controbattere all'omologazio- 
ne galoppante che ci sta portando verso 
il baratro. Ripeto: non si tratta di un'ope- 
razione di chiusura, ma al contrario di 
apertura a realtà differenti, di valoriz- 


| A sinistra: Lorenzo Zanon; a destra, una scena dello spettacolo «Bigatis» 


zazione del nostro continente europeo 
che nella varietà linguistica e culturale 
ha una delle sue più importanti speci- 
ficità». 
Nel 1996 i «Turcs tal Friùl» di Paso- 
lini, diretti da Elio De Capitani, eb- 
bero rilevanza nazionale. Successo 
ebbe anche, nel 2001, lo spettacolo 
«Bigatis», scritto da Elio Bartolini e 
Paolo Patui, diretto da Gigi Dal- 
l’Aglio. Sono esperienze ripetibili? 
Ci sono testi adatti in lingua friula- 
na? 
«Cene sono. E poi si possono fare delle 
traduzioni. Certo, il problema dei nuovi 
testi c'è. Ma è un problema generale ita- 
liano dove il 99% degli spettacoli è ri- 
proposizione di lavori piuttosto datati. 
Si tratta di aiutare i giovani autori a scri- 
vere testi di livello. Quanto alla circui- 
tazione italiana degli spettacoli in friu- 
lano, la lingua non rappresenta un pro- 
blema. Grazie al supporto della tecno- 
logia è facile realizzare traduzioni si- 
multanee. Nel passato c'è l'esempio de 
“ITurcs”, ma ricordo anche che il Teatro 
Nuovo Giovanni da Udine ospiterà nel- 
la prossima stagione “ Macbettu”, ver- 
sione sarda del “Macbeth” shakespea- 
riano, spettacolo che ha avuto risonanza 
nazionale (ha vinto il premio Ubu 
2017)». 

Stefano Damiani 


LORENZO ZANON. || presidente dell’Associazione «Teatri stabil furlan» illustra gli 
obiettivi: produrre spettacoli in marilenghe, allargandosi alle altre minoranze europee 


Teatri furlan per aprirsi al mondo 


Opera lirica 

A Pozzuolo 
debutta 

«Don Pasquale» 


1 Progetto Donizetti 2019 è in dirittura d'arrivo. 
Dopo mesi di preparazione, Pozzuolo del 
Friuli vedrà il debutto del «Don Pasquale», 
domenica 8 settembre alle 18, nell’Audito- 
rium I.P.A., con un cast internazionale di gio- 
vani cantanti e il maestro Tiziano Duca a dirigere 
l'Orchestra e il coro dei laboratori di Operaprima- 
Wien. «Con questo dramma buffo - spiega Duca 
- abbiamo voluto approfondire la grande tradi- 
zione italiana dell’opera comica dell'Ottocento e 
allestire un'opera in una piccola comunità espor- 
tandola all'esterno. Le repliche infatti porteranno 
il cast in tre teatri della Regione. L'esperienza positiva 
e il successo dello scorso anno con la “Scala di seta” 
di Rossini ci hanno spinto a proseguire grazie anche 
alla preziosa presenza del regista Alfonso De Filippis 
e della consulente musicale e maestra del coro Sa- 
bina Arru che hanno curato i laboratori di arte sce- 
nica e corale, sviluppatisi nell'arco di cinque fine 
settimana a Spilimbergo. Ai laboratori hanno par- 
tecipato anche tre richiedenti asilo ospiti del Centro 
Balducci di Zugliano che ora sono entrati a far parte 
integrante del coro. Se la Pro loco di Pozzuolo ha 
ancora creduto in noi, nostri partner attivi nel pro- 
getto sono stati l’Istituto “Fano” di Spilimbergo, 
che ha sostenuto le attività laboratoriali, e la Società 
Filarmonica di Pozzuolo che accoglierà parte delle 
prove musicali prima delle recite». 
A Pozzuolo in tanti si stanno già adoperando per 
dare accoglienza a cantanti, coristi e orchestrali; 
per preparare le scene e i costumi, per allestire lo 
spettacolo anche dal punto di vista tecnico e per 
pubblicizzare l'evento. Le repliche si terranno il 10 
settembre all'Alpe Adria di Lignano Sabbiadoro, 
il 12 al Teatro Candoni di Tolmezzo, per finire il 
14 settembre al Teatro Miotto di Spilimbergo (ore 
20.30). Gli interpreti sono: il soprano Francesca 
Bruni (Norina), il basso Benjamin Molonfalean 
(Don Pasquale), il baritono Hao Wang (Malatesta) 
e il tenore Federico Buttazzo (Ernesto). A ridosso 
delle prove musicali, ci sarà spazio per un terzo la- 
boratorio, sotto la guida di Stefano Furini, primo 
violino di spalla dell'Orchestra del Teatro Verdi di 
Trieste. Si terrà infatti uno speciale approfondi- 
mento, riservato agli archi dell'orchestra, che mira 
a valorizzare la funzione dell'accompagnamento 
dei cantanti nel teatro d'opera italiano. 
Interesse per la produzione è stato manifestato an- 
che da melomani austriaci che hanno garantito la 
loro presenza alla recita di Spilimbergo organiz- 
zando un pullman da Vienna espressamente per 
poter assistere al nostro spettacolo. Il progetto è 
stato reso possibile dal sostegno delle amministra- 
zioni comunali, dalla Fondazione Friuli e da tanti 
sponsor locali. 


LA VITA CATTOLICA 


dal «gu 


n romanzo spiazzante, che 
cattura, ma soprattutto che 
ci interroga nel profondo, 
senza fare il benché 
minimo sconto. È questo e 
molto altro «Il guaritore», 
nuovo bellissimo lavoro dello 
scrittore gemonese Renzo Brollo, 
edito dalla casa editrice 
«Diastema». 
La narrazione è articolata come 
una sonata in sette movimenti, 
perché al centro di questo libro 
c'è la vita del giovanissimo 
protagonista, Carlo, radicalmente 
plasmata dalla musica. A guidarla 
però non c'è la mano esperta e 
salda di un direttore che impugna 
la sua bacchetta, ma una «mano 
nera» che lo perseguita, 
incarnandosi prima in quella di 
un padre che incolpa il figlio del 
suicidio della moglie, 
picchiandolo; poi nella mano di 
un chirurgo che interviene su un 
bambino di appena nove anni per 


Fresco di stampa il nuovo 
libro dello scrittore gemonese 
edito da «Distema» 


Nella musica, 
accompagnati 
aritore» 
di Renzo Brollo 


cristallizzare la sua voce infantile 
che incanta chiunque la ascolti. E 
c'è un maestro che, inseguendo 
un sogno folle, costringe il 
piccolo a un estenuante 
perfezionamento del canto fino al 
raggiungimento di una completa 
padronanza della voce, giungendo 
a piegarne in maniera indelebile il 
corpo. Il lettore sentirà di patire 
insieme al bambino quella lunga 
serie di torture. 

Scava nella storia Brollo perché se 
la fantasia gli fa collocare le 
vicende ai giorni nostri, 
l'ispirazione attinge —- in maniera 
documentatissima — alla vita vera 
di Carlo Brioschi, conosciuto 
come Farinelli, l’evirato che visse 
nell'Ottocento e la cui voce, 
bianca e affascinante, incantò il 
mondo, passando, si dice, anche 
per Fagagna nella suggestiva villa 
«La brunelde». Il libro di Brollo 
non a caso è frutto di una lunga 
gestazione, nasce infatti nel 2012 


Il romanzo «Agente XXV» 
di Roberto De Santa 
riporta il lettore 

nella Guerra Fredda 


i cala nei panni di una spia il 
romanzo di Roberto De Santa 
«Agente XXV. Rapporto senza 
nome» appena pubblicato da 
«Gaspari editore». Sia chiaro 
però: vanno subito tolte di mezzo 
tutte le immagini stereotipate che 
ci lasciano in eredità le figure alla 
Ian Fleming, stile James Bond. 
L'Agente XXV (nome in codice più 
che banale) è un ragazzo italiano 
impegnato in un viaggio nella 
Germania dell'Est al tempo in cui 
il comunismo era roba seria e i 
muri - più che reali - non erano 
ancora crollati. Fresco di laurea, si 
regala un anno di riflessione e 
segue alcuni amici iscritti al Pci in 
un interscambio culturale che avrà 
luogo a Berlino. È qui che Cupido 
scocca la sua freccia quanto alla 
porta del nostro eroe si presenta 
Karin, la sua guida, che nel 
presentarsi aggiunge: «Il popolo e 
il partito sono una cosa sola». 
Tutto procede bene finché un 


Tra Berlino e il Friuli 
una nuova spy story 


giorno si trova davanti a due 
funzionari grigi che gli 
sottopongono alcuni fogli da 
firmare per essere arruolato tra le 
«Vedette della pace», eufemismo 
con cui indicare gli informatori 
disseminati all’estero. 

Con ritmo incalzante De Santa ci 
fa compiere uno straordinario 
tutto nel passato, portandoci 
anche in Friuli e togliendo dalla 
naftalina un mondo che forse 


avevamo già dimenticato. Parecchi 


i retroscena e gli incroci che fanno 
sì che il lettore resti sempre nel 
dubbio di come la storia 
proseguirà tra finzione e realtà. 
A.P. 
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Rexzo BrotLo 


IL GUARITORE 


e solo oggi vede la luce. Ne «Il 
guaritore» non solo ogni parola è 
scelta con cura e delicatezza, ma è 
chiaro che alla sua base c'è un 
lavoro significativo di studio, ad 
esempio rispetto alla canzone 
napoletana che il piccolo Carlo 
ama in modo particolare perché 
rimane l’unico inconsapevole 
legame con sua madre. 

AI lettore rimangono parecchie 
domande rispetto 


all'inseguimento del successo e ai 
limiti che oggi sembrano 
spingersi sempre un po' più in la 
per il suo raggiungimento. Lo 
scrittore non dà risposte, ma 
grazie a un finale non certo 
banale apre la strada a una 
riflessione importante che 
coinvolge ognuno di noi nel 
profondo della propria 
esperienza. 

Anna Piuzzi 


ettembre è, per gli appassio- 

nati di libri, il mese delle lun- 

ghe liste di «desiderata» in cui 

si accumulano le numerose 
novità editoriali di cui vor- 
remmo arricchire le nostre librerie. 

E sono parecchi anche i titoli inte- 
ressanti in uscita in queste settimane 
proposti dalle case editrici del terri- 
torio. Partiamo da «Bottega errante» 
che in anteprima al Festival della let- 
teratura di Mantova, il 6 settembre, 
presenterà «Mileva Finstein. Teoria 
sul dolore» in cui l'autrice, Slavenka 
Drakulic, importante scrittrice eu- 
ropea, svela la vita straordinaria di 
una grande donna vissuta all'ombra 
del più importante scienziato della 
storia. È infatti nel 1894 che Mileva 


RADIO SPAZIO 
Cè «Libri alla radio» 


Incontro con «Per le antiche vie» 


C'è tempo fino al 6 ottobre per partecipare al prestigioso premio 
letterario «Per le antiche vie» (il bando su www.perleantichevie.it) 
che sarà presentato sabato 7 settembre alle 17 nell’area libro del 
centro commerciale «Granfiume» a Fiume Veneto. Durante 
l'incontro saranno letti alcuni racconti delle precendenti edizioni, 
inoltre Vittorio Comina, presidente del circolo promotore «Per le 
antiche vie» di Montereale Valcellina, dialogherà con gli autori 
Mario Tomadini, Erica Martin e Mauro Fabian.L'iniziativa è 
organizzata in collaborazione con «Samuele editore». 


Da Drakulit a Floramo, 
tante novità in libreria 


Maric, serba, conobbe al Politecnico 
di Zurigo il suo futuro marito, Albert 
Einstein. «Il bianco si lava a novanta» 
è invece il libro di Bronja Zakelj che 
sarà presentato venerdì 20 settembre 
alle 18 a Pordenonelegge all'ex con- 
vento di San Francesco. L'autrice nar- 
ra, attraverso vicende familiari, la 
Jugoslavia di Tito negli anni Settanta 
e poi la Jugoslavia senza Tito. 

Diverse novità anche alla «Ediciclo 
editore». Mercoledì 4 settembre esce 
infatti «Nati per camminare» della 
giornalista udinese Alessandra Bel- 
trame che accompagna il lettore nel 
suo mondo intimo fatto di sentieri, 
incontri e ricerca di senso della vita, 
in cui il cammino, quale atto inelu- 
dibile del nostro stare sulla terra, di- 


DO 


Miotizie flash 


LIGNANO 
Vino e autori 


EE Nell'ambito della rassegna 
«Incontri con l’autore e il vino», 
giovedì 5 settembre alle 18.30 al 
Palapineta Jan Slangen, già 
comandante delle Frecce tricolori, 
presenterà il suo libro «Volare alto. 
Appunti sulla felicità di un pilota 
delle Frecce Tricolori» (La nave di 
Teseo). Seguirà una degustazione. 


PESARIIS 
Incontro con Cuomo 


BI Venerdì 6 settembre alle 18 a 
Pesariis, all'agriturismo «Sot la 
Napa», si terrà la presentazione 
musicale del libro «Piccola osteria 
senza parole» (e/o edizioni) di 
Massimo Cuomo. 


UDINE 
Beltrame alla Moderna 


E Alessandra Beltrame sarà, 
venerdì 6 settembre alle 20.30, alla 
Libreria Moderna Udinese per la 
presentazione del suo «Nati per 
camminare» (Ediciclo Editore). 
Dialogano con l'autrice Paolo 
Mosanghini, vice direttore del 
Messaggero Veneto, e la fotografa 
Ulderica Da Pozzo. 


LIGNANO 
Caffè con Maurensig 


EE Domenica 8 settembre alle 11 
a Terrazza Mare per la rassegna 
«Un libro un caffè» Paolo 
Maurensig presenterà il suo «Il 
gioco degli dei» (Einaudi). 


Slavenka Drakulic 


venta invito, messaggio, denuncia, 
atto di tenerezza e inno alla consa- 
pevolezza. In libreria dal 12 settem- 
bre anche il nuovo lavoro di Mauro 
Daltin «La teoria dei paesi vuoti. 
Viaggio tra i borghi abbandonati» e 
dal 19, pubblicato nella deliziosa 
collana «Piccola filosofia di viaggio», 
«La sensualità del libro. Piccole er- 
ranze sensoriali tra manoscritti e 
libri antichi» di Angelo Floramo. 
A.P. 


RE settembre sarà per «Libri alla radio» — la rubrica sul Friuli che legge, in onda sulle 
frequenze di Radio Spazio il venerdì alle 11 e in replica alle 17.30 - un mese ricco di 
interessanti interviste. Il 6 settembre ospite della trasmissione sarà Renzo Brollo con «Il 


guaritore» (Diastema), il 13 sarà invece la volta di Alessandra Beltrame con «Nati per 


camminare» (Ediciclo). Ospite d'eccezione il 20 settembre Susanna Tartaro, curatrice 
della famosissima trasmissione culturale di Radio 3 «Fahrenheit» con il suo libro fresco 
= di stampa «Ascoltatori. Vite di chi ama la radio» (Add). Infine sabato 27 settembre un 
collage di voci dei grandi autori protagonisti di «Pordenonelegge» la festa del libro che 
li si terrà dal 18 al 22 settembre. Tutte le puntate sono scaricabili in podcast dal sito 
www.radiospazio103.it. 
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IMPRESA EDILE _ 


Eseguiamo qualsiasi lavoro di edilizia e di muratura 
(pavimentazione, piastrellatura, opere idrauliche ed 
elettriche, manutenzione e rifacimento tetti o pareti, 
risanamento edifici e lavori di tinteggiatura 

sia interna che esterna, installazione di porte blindate). 
videocamera per ispezioni su tubazioni di scarico 


IND RI] i SUA TI DI ui | 
| I PRU RIST. CL" INRLO 


Scavi, posa di fognature e tubature, sistemazione 

terreni. Demolizioni e rimozioni di inerti. 

Pulizia fossi. Costruzione, riparazione e manutenzione piscine. 
Manutenzione e ristrutturazione di giardini e parchi pubblici 


Eseguiamo manutenzione edile, idraulica ed elettrica 

per aziende, condomini ed enti pubblici (Comuni, 

Distretti Sanitari, Caserme e Imprese industriali). 

Sieseguono anche interventi a grandi altezze, su tetti e terrazzi. 


via Pradolino, 23 - 33088 Tiezzo di Azzano Decimo PN - t. 335.6090071 - f. 0434.647178 
sito internet: www.vazzolernarciso.it - e-mail: e REAL rciso. It 
REPERIBILE 7 GIORNI SU 7 24 ORE SU 24 - chiama il 335.6090071 
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PAGIINE FURLANE 


Il soreli 


Ai 5 al ieve aes 6.32 e al 
va a mont aes 19.39. 


x . Joibe 5 S. Taresie di Calcutte Lunis9 S. Gorgoni 
li S G 14) OVI S Vinars6 B.BonaventurediForlì Martars10  S.Nicole di Tolentin 
. 128 Sabide 7 Madone di Barbane Miercus 11 Ss. Proto e Jacint 

BI CJASARSE. Cungjò, Ovidio Domenie 8 Nativitàt di Marie Il timp Temperaduris dolcis 


Colussi 


Lis Letaris furlanis a pierdin un altri 
campion e un altri protagonist di ché 
«Academiuta di lenga furlana» che, ispirade 
e direzude di Pieri Pauli Pasolini, e à marcàt 
il rinovament decisîf de seconde metàt dal 
Nùfcent. Ai 27 di Avost, al è muart a 92 agns 
finîts, cui confuarts de religjon, Ovidio 
Colussi. Perît industrial, diplomàt dal 
«Malignani», al à stàt imprenditòr e sindic di 
Gjasarse, là ch'al jere nassùt ai 9 di Zenàr dal 
1927. Inscuelàt di Pasolini, alà tacàt a scrivi 
lis s6s primis poesiis pal «Stroligut di ca da 
l'aga». Plui indevant, al è deventàt curadòr 
dal «Strolic» de Societàt Filologjiche 
Furlane. Dal ‘82 e dal ‘85 al à vincùt il premi 
«San Simon», cu lis prosis «Pas e uera» e 
«Disfurtunis». Altris ricognossiments 
innomenàts a an premiat lis sòs poesiis 
(«Torzeonant», «Li'Posselvis»...). Dal 1994, 
al veve presentàt l'esperience umane e 
artistiche vivude daprùf Pasolini, tal sac 
«Nei giorni dell'Academiuta». Lis esecuiis di 
Colussi a son stadis celebradis ai 30 di 
Avost. 


HH LONGARON. Confront 


sul avignî dai boscs 


Sierade la rassegne «Boster», inmaneade 
dai 30 di Avost al | di Setembar a 
Tamau/TischIbong (dulà che, alfin, si à 
cjacaràt ancje di mudaments climatics e di 
selvicolture), tes Alps orientàls si prepare 
une gnove manifestazion dedicade ai 
boscs, a la produzion e al ùs dal legnam. 
«Longarone Fiere Dolomiti», dai 14 ai 15 di 
Setembar, e organize la prime edizion di 
«Fiera & Festival delle foreste», cul jutori de 
Provincie di Belum e dal «Mipaaft». 
L'esposizion di machinaris e sarà 
compagnade cuntun «Festival», cun 
apontamentes culturài, convignis, cors, 
laboratoris e visitis guidadis. Il programe al 
è publicat su la rét des réts 
(www.longaronefiere.it/fiera-festival- 
foreste). 


BM MONTREAL. Ricercje 
e sperimentazion artistiche 


Ducj i «fiber artiscj» sot dai 35 agns a son 
invidàts a confrontàsi tal concors 
internazional d'art tessil contemporani 
«Premio Valcellina», che vie pal 2019 al finìs 
11 agns. Il concors al è nassùt cul fin di sticà 
l'interès pal art tessil e par pocà inzens 
gnùfs a svilupà la ricercje e la 
sperimentazion artistiche. «Le Arti Tessili», 
ch'e je la clape ch'e à inmaneàt il premi, e à 
sielzùt par titul de edizion dal 2019 il zùc di 
peraulis «We(h)ave». | concorints a varan di 
dàsi in note dentri dai 31 di Dicembar. Si 
cjape part cuntune opare sole, di bessòi o 
intun grop, spedint 5 imagjinis 
(www.premiovalcellina.it). 


Hi FORDISORE. La culture 


dal paisag 


Di ché strade dai «Dolomiti days 2019» e te 
suaze des manifestazions pal diesim inovàl 
dal ricognossiment des Dolomitis come 
patrimoni mondial «Unesco», dai 18 ai 20 di 
Setembar, e cole la Ill edizion de «Summer 
school Dolomiti Unesco». Chest an, a For 
Disore li de «Ciasa dai Fornès», si frontarà la 
cuistion: «Paisags e vivibilitàt: percezion, 
progjetazion, gjestion condividude». Cui 
ch'al vàl frecuentà la convigne al varà di 
dasi in note tal lÙc internet www.tsm.tn.it. A 
saran ametùts 30 arléfs, fra aministradòrs, 
tecnics, libars professioniscj, puartevòs des 
Aziendis di promozion turistiche e di clapis, 
e operadòrs economics dai teritoris 
dolomitans. 


WE 


La lune 


Ai 6 Prin cuart. 


O 


Il proverbi 
La necessitàt e fàs l'om inzegnòs. 


Lis voris dal més 
Come Avrîl, ancje il més di Setembar 
al va benon par semenà gnùfs tapéts di jerbe. 


Une lenghe pal teatri 


AI torne il «Premi 
Candoni» par 
oparis teatràls 


ul fin di saborà l'ativitàt di 
promozion de dramaturgjie 
contemporanie ch'e veve 
ocupàt une part grande dai 
interès e des ativitàts di Luigi 
Candoni, la clape culturàl ch'e 
puarte il non dal inteletuàl di 
Cedarcjis, ch'al fo fra i protagoniscj 
dal teatri sperimentàl talian vie pai 
agns dal Cincuante al Setante dal 
Nùfcent, e à imbastît l'edizion 2019 
dal «Premi Candoni». 
L'iniziative culturàl e partissarà 
cuntun cors par aspirants 
dramaturgjiscj, par finîle cuntun 
concors par «oparis teatràls in 
lenghe furlane». Il cors-concors, di 
fat, al à tré obietîfs: chel di 
«promovi e di difondi la lenghe 
furlane intal setòr de formazion 
dramaturgjiche», chel di «proponi 
gndàfs tescj par furlan pe produzion 
di spetacui teatrài professionài» e 
chel di «svilupà ativitàts 
dramaturgjichis teatràls basadis 
suntune progjetualitàt par rivà 
adore di realizà il program Il Furlan 
lenghe dal Teatri». 
Dentri dai 27 di Setembar, a 
podaran dàsi in note citadins 
talians ch'a àn finît 18 agns e ch'a 
son in stàt di presentà dramaturgjiis 
teatràls par furlan (ancje cun parts 
dal test in altris lenghis o dialets 
regjonài, ma cence passà il 10% dal 
contignàùt de opare). 
Par lòr e sarà inmaneade, tacant dal 
més di Otubar cu ven, une fase di 
«tutoràt», cun vot lezions li dal 
«Teatro Nuovo Giovanni da Udine». 
In chel fra timp, i arléfs concorints a 
varan di svilupà l'idee dal so test 
teatràl e, fra une convigne e chè 
altre, a varan ancje di tacà a scrivilu. 
I progjets di scriture a saran seguîts 
dai tutòrs dal Laboratori di gnovis 
dramaturgjiis «MateàriuM», ch'a 


«> DENANTDAÙR 


loc. avv. = a ritroso 


»--» DETULE 


«2. DILUNC 


loc. avv. = lungo, alla svelta 


“ lungo “ ) 


Luigi Candoni 
di Cedarcjis 
(1921-1974) 
al a stat 

un protagonist 
dal teatri 


di vanguardie 


colaborin cu la clape culturàl «Luigi 
Candoni» te organizazion, parie 
ancje cu la Fondazion «Teatro 
Nuovo Giovanni da Udine» e cu 
l’Agjenzie regjonal pe lenghe 
furlane «ARLeF». Un des vot lezions 
e sarà curade di un consulent 
linguistic ch'al judarà a distrigà 
problematichis leadis cul lessic, cu 
la gramatiche e cu la grafie de 
lenghe furlane. 

Finît il cors, i arléfs a varan une 
setemane di timp par concludi lis 
voris e par consegnàlis. 

La jurie dal premi, direzude dal 
diretòr artistic de clape «Luigi 


| Luigi Candoni 


Candoni», Giuliano Bonanni, e 
varà di assegnà trè premis di mil e 
500 euros (prin classificàt), di 300 
euros (secont) e 200 euros (tierc). 
L'ultin at de edizion 2019 dal 
«Premi Candoni» e sarà la 
cerimonie di premiazion, stabilide 
pai 22 di Dicembar, li dal «foyer» 
dal teatri udinés. Di ché strade, e 
sarà proponude la leture seniche de 
opare classificade par prime. 
Lis direzions de organizazion a 
son: 
associazionecandoni@gmail.com - 
328 6581842. 

Mario Zili 


Novitàts pal insegnament dal furlan tes scuelis 


Ai 22 di Avost, la Zonte regjonàl e à metàt in zornade il Regolament pal insegnament de 
lenghe furlane, previodùt de Leg 29/2007. Dòs lis gnovis plui impuartantis. Prin di dut, 
l'anticipazion des contribuzions pal insegnament tes scuelutis e te scuele primarie (cuntun 
acont dentri dai 30 di Setembar e cun viersaments fint al 70% de contribuzion za mediant 
dal decret di concession). E po la pussibilitàt di presentà la domande pal insegnament de 
zornade dal avîs dal Ufici scolastic fintremai ai 31 di Dicembar e l'inzornament trimestràl 
dai insegnants abilitàts. 


(composto di denànt “avanti” e daùr "dietro”) 
I afàrs mi van denantdaùr, nol è pussibil! 
Gli affari mi vanno a ritroso, non è possibile! 


s.f.= proverbio, detto popolare, modo di dire 
(dalla forma dèt, derivata dal participio passato di dî “dire”) 
E je une detule che no si dismentee. 
È un proverbio che non si dimentica. 


(diffuso nel Nord-est si traduce “di lungo”, ed è formato da di e lunc 


Il progjet al è di consegnà dilunc. 
Il progetto è da consegnare alla svelta. 


+». DIBANT 


loc. avv. = inutilmente 


Peraulis in dismentie par cure di Mario Martinis 


(formata da di e bànt, traducibile con “di bando”) 


No si pues lavorà dibant. 


Non si può lavorare inutilmente. 


«-+# DIBOT 
loc. avv. = a momenti 
(costituita da di e bòt) 


Nicolò dibot mi clamarà. 


Nicola a momenti mi chiamerà. 


+. DINDI 


s.im.= tacchino; scimunito in senso figurato; rincalzatore 
per muovere il solco prima di seminare 
(il nome deriva dalla denominazione pollo d'India, così chiamata 


anticamente però la gallina faraona, in seguito il nome ha subito 


un'estensione semantica al pollo proveniente dall'America) 
Il dindi al cor plui di buride dal gjal. 
Il tacchino corre più velocemente del gallo. 
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| AGENDA 


ere 


mercoledì 
| miercus 


TEATRO 


Grado. In Calle del volto, alle ore 21, per 
«Teatro in piazza», l'associazione Grado 
Teatro presenta «Santo Merlato». In 
caso di maltempo lo spettacolo verrà 
rinviato al giorno successivo. 

Gorizia. Nel parco di Villa Coronini, alle ore 
16.30, per Alpe Adria Puppet Festival, 
Marta Riservato e Luca Ronga in «Il 
gatto con gli stivali». Alle ore 18, nel 
Giardino Farber, Luisa Vermiglio in «La 
storia di Ester», tratto dal racconto 
biblico. A seguire assaggio di dolci del 
Purim e visita guidata all'antica 
Sinagoga di Gorizia. 


Udine. Nel salone di palazzo Belgrado, in 
piazza Patriarcato, alle ore 18, 
presentazione de libro «Ce vitis tai 
cjamps» di Enos Costantini. Presentano 
Gian Paolo Gri e il giornalista Armando 
Mucchino. 


LABORATORIO 


Villacaccia (Lestizza). Nell'agriturismo Ai 
Colonos, dalle ore 15.30 alle 19.30, 
laboratorio aperto di traduzione della 
poesia. Con la guida di Giacomo Vit e la 
partecipazione di Maria Clara Sharupi 
Hua. Partecipazione libera, con 
prenotazione 
(agricolonos@cheapnet.it.). Alle ore 20 
cena (facoltativa). 


Dese 


giovedì 
| joibe 
CONCERTI 


Lignano. Nel Duomo, alle ore 20.45, 
concerto dell'Orchestra Audimus 
diretta da Francesco Gioia. Programma 
dal titolo «Dal maestro all'allievo: 
Haydn e Beethoven». 

Staranzano. Nell'area festeggiamenti 
della Sagra de la raze, alle ore 21, 
concerto dei Nomadi. 


| | Nomadi 


Fiumicello. Nella chiesa di San Lorenzo, 
alle ore 21, per Nei suoni dei luoghi, 
concerto di Franjo Bilic, clavicembalo. 


TEATRO 


Gorizia. Nel parco di Villa Coronini 
Cronberg, alle ore 16.30, per Alpe Adria 
Puppet Festival, Marta Riservato e Luca 
Ronga in «Il gatto con gli stivali». Alle 
ore 18, a Casa Ascoli, Duska Kovacevich 
in «Zlateh la capra», tratto dal racconto 
di Isaac B. Singer. Alle ore 19.30, in via 
Rastello 16, Roberto Anglisani in 
«Giobbe», tratto dal romanzo di Joseph 
Roth. 


LETTERATURA 


Villacaccia (Lestizza). Nell'Agriturismo Ai 
Colonos, alle ore 21, per Avostanis, 
«Riti e poesia dalla Foresta 
amazzonica», serata con la poetessa 
«Shuar» Maria Clara Sharupi Jua. 
Animazione e letture di Massimo 
Somaglino; traduzioni in friulano di 
Gicomo Vit. Introduzione di Alexandra 
Tomaselli. 


LIBRI ee 

Lignano. Nel Palapineta, alle ore 18.30, 
per «Incontri con l'autore e il vino», Jan 
Slagen parla del suo libro «Volare alto. 
Appunti sulla felicità di un pilota delle 
Frecce Tricolori» (La Nave di Teseo). 
Saranno offerti vini della tenuta Cà 
Bolani di Cervignano. 


Oer 


venerdì 
| vinars 


CONCERTI 


Latisana. In piazza Indipendenza, alle ore 
21.30, concerto «bioelettrico» del 
cantautore Morgan. 

Palazzolo dello Stella. Nella chiesa della 
Beata Vergine del Suffragio, alle ore 21, 
concerto dal titolo «Mater amabilis. 
Voci e strumenti nei luoghi della 
devozione mariana», con il Coro 
Foraboschi, diretto da Roberto De 
Nicolò, al pianoforte Luca Cigaina, e il 
quintetto d'ottoni della nuova Banda 
comunale S. Cecilia di Precenicco, 
diretto da Gino Comisso, al clarinetto 
Daniele Zamarian. 


TEATRO 


Gorizia. Nel parco di Villa Coronini, alle ore 
16.30, per Alpe Adria Puppet Festival, 
Marta Riservato e Luca Ronga in «Il 
gatto con gli stivali». Alle ore 19.30, a 
Casa Ascoli, Duska Kovacevich in 
«Zlateh la capra». 


Bressa (Campoformido). Nella sala 
dell'ex asilo, alle ore 20.30, 
presentazione del volume «Bressa. La 
Cappella votiva e il Parco della 
rimembranza. Appunti per non 
dimenticare» di Lionello D'Agostini. 
Prolusione di Gianfranco Ellero. A cura 
dell'Amministrazione dei beni degli 
abitanti di Bressa. Ingresso libero. 


A sorte 


sabato 
| sabide 


CONCERTI 


Mariano del Friuli. Nella chiesa di San 
Gottardo, alle ore 21, per Nei suoni dei 
luoghi, concerto di Nikola Akeksic, 
flauto, e Ferdinando Mussutto, 
pianoforte. Musiche di Bartok, Ferroud, 
Borne, Piazzolla, Ran, Bohm. 

Gris (Bicinicco). Nella chiesa di S. Andrea, 
alle ore 20.45, «Una sinfonia per S. 
Andrea», concerto strumentale per 
arpa e flauto. 

Venzone. Nella Pieve di S. Andrea, alle ore 
20.45, per la rassegna organistica «Gjgj 
Moret», concerto dell'organista 
Francesco di Lernia. 


Vittorio Sgarbi 


Zompicchia. Nella chiesa parrocchiale, alle 
ore 20.30, presentazione del romanzo 
«Fra gli alberi e le pietre e le catene 
della memoria» di Franca Mainardis, 
nell'ambito degli eventi per il 
millenario (1019-2019) della prima 


Udine | Danza 


citazione storica del sito che ospita la 
chiesetta dei Santi Pietro e Paolo. 
Relatore Gottardo Mitri. Letture di 
Catia Lenarduzzi. Intermezzi musicali a 
cura del Coro Ana di Codroipo, diretto 
da Massimiliano Golian. 

Gorizia. Nel parco di Villa Coronini, alle ore 
16.30, per Alpe Adria Puppet Festival, 
Marta Riservato e Luca Ronga in «Il 
gatto con gli stivali». Alle ore 18, 
Roberto Anglisani in «Giobbe». 


VISITA GUIDATA 


Udine. Alle ore 18 visita guidata alla chiesa 
di San Leonardo (Arcoloniani), in via 
Carducci, 1, e a Palazzo Gallici Beretta 
in via Vittorio Veneto 45, con concerto 
di Sebastiano Zorza (fisarmonica). 
Presentazione dei vini autoctoni 
friulani Ribolla Gialla dell'Azienda Livio 
Felluga. 


Sese 


domenica 
| domenie 


CONCERTI 


Zuglio. Nell'area archeologica del Foro 
Romano, alle ore 19, per Carniarmonie, 
concerto dal titolo «Aquileia mater», 
con Giovanni Falzone, tromba, flicorno; 
Alfonso Deidda, clarinetto basso, sax 
contralto; Marco D'Orlando, 
percussioni; Glauco Venier, pianoforte; 
Piercarlo Sacco e Daniele Richiedei, 


dei Laboratori di Operaprima Wien. 
Tiziano Duca, direttore musicale. 

Tricesimo. Nel Duomo, alle ore 16, per 
l'11° Festival organistico internazionale 
friulano «Candotti», concerto 
dell'organista Olivier Latry, titolare 
della Cattedrale di Notre Dame de 
Paris. Musiche di Boely, Widor, Bach, 
Schumann, Liszt, Latry. 


TEATRO 


ore 21, per Musica a 4 stelle, incontro 
con gli scrittori Francesca Arcidiacono 
e Mario Milosa. interventi musicali di 
Elena Borgo e Mariarosa Pozzi. 
Portogruaro. Nella chiesa di S. Maria della 
Purificazione, alle ore 21, per Nei suoni 
dei luoghi, concerto del Duo Grande 
(Nataija Cakic, chitarra; Danilo Dancic, 
chitarra). Musiche di Weiss, de Lhoyer, 
Dyens, Satie, Granados, Piazzolla, Villa 


violini; Aya Shimura, violoncello; LEI iii Lobos. 

Ensemble Sentieri Selvaggi. Musiche di Gorizia. Nel parco di Villa Coronini, alle ore 

Glauco Venier, orchestrate da Carlo 16.30, per Alpe Adria Puppet Festival, 

Boccadoro. Alle ore 16, visita guidata al Marta Riservato e Luca Ronga in «Il 

Museo archeologico e al foro romano. gatto con gli stivali». Alle ore 18, con martedì 
replica all 19.30, al Giardino Viatori | martars 
Nika Solce in «Storia della volpe 
furbetta e altre bestiole». CONCERTI 


Lignano. Nell'Arena Alpe Adria, alle ore 21, 
rappresentazione del «Don Pasquale» 
di Gaetano Donizetti. Coro e Orchestra 
dei Laboratori di Operaprima Wien. 
Tiziano Duca, direttore musicale; 
Alfonso De Filippis, regista; Sabina 
Arru, maestro del coro. Interpreti: 
Francesca Bruni (Norina); Benjamin 
Molonfalean (don Pasquale), Hao 
Wang (dottor Malatesta), Dae Hwan 
Kim (Ernesto). 


A Lemme 


Glauco Venier 


Chiarisacco (San Giorgio di Nogaro). mercoledì 
Nell'ambito di Musica nelle corti, a | miercus 
Cjase di Doriana, alle ore 21.30, 
CONFERENZE 


concerto del pianista Patrizio Fariselli. 
Ingresso libero. Alle ore 15.30, a Cjase 
di Meri e Diego, concerto dei Caffè 
d'oppio; alle 16.30, a Cjase di Annalisa 
e Stefano, The Blues Jumpers; alle 
17.30, a Cjase d Luisa e Luca, Rive no 
tocje; alle 19.30, in plazute, | Modium, 
alle 18.30, a Cjase di Doriana, Samovar 
Trio. 

Paularo. Nel rifugio Fabiani, alle ore 14, 


Cividale. Nel salone della Somsi, in Foro 
Giulio Cesare 14, alle ore 20.45, 
conferenza di Emanuele Confortin, 
giornalista e fotogiornalista, dal titolo 
«Kinnaur Himalaya, al confine tra 
ordine e caos». 


AZ serre 


Villacaccia (Lestizza). Nell'agriturismo Ai 
Colonos, dalle ore 9, per Avostanis, «A 
brene vierte», gara artistica a squadre, 
progetto a cura di Michele Bazzana e 
Angelo Bertani da un'idea di Chris 
Gilmour. Artisti partecipanti: Davide 
Bevilacqua, Edi Carrer, Franco Ciot, 
Alessandra Ghirardelli, Rachele 


concerto di Cristina Santin, pianoforte, Maistrello, Kristian Sturi. Alle ore 18.30 giovedì 
e Ilaria Zanetti, soprano. premiazione e momento conviviale. | joibe 
Gemona. In piazza Garibaldi, alle ore 21, 
LIBRI CONCERTI 


per il Festival Glemmy 50, concerto di 
Beppe Lentini & The Great Balss of Fire 
Band. 

Porpetto. Nell'area festeggiamenti, alle 
ore 20.30, «Danzando tra i popoli» con 
i gruppi folcloristici da Portogallo, 
Bosnia, Romania. 

Pontebba. Nella chiesa parrocchiale, alle 
ore 11.30, dopo la S. Messa festiva, 
concerto di musica sacra in occasione 
della festa patronale di Maria Bambina, 
con il Complesso d'archi del Friuli e del visita guidata. Informazioni e iscrizioni 
Veneto diretto dal violino principale al numero 0431/91035 (lun-ven ore 9- 
Guido Freschi. Musiche di Tomadini 13). 


(Sinfonia d'apertura dall'oratorio «La 


Grado. Nella Basilica di S. Eufemia, alle ore 
20.45, per Note d'estate, concerto dei 
cori Voci Bianche Audite Nova di 
Staranzano, Aesontium di S. Pier 
d'Isonzo, polifonico Caprivese di 
Capriva. Direttore Lorella Grion. 

Tolmezzo. Nell teatro Candoni, alle ore 
20.30, rappresentazione del «Don 
Pasquale» di Gaetano Donizetti. Coro e 
Orchestra dei Laboratori di Operaprima 
Wien. Tiziano Duca, direttore musicale. 
Replica il 14 settembre al Teatro Miotto 
di Spilimbergo. 


LIBRI 


Casarsa. Nel Centro studi Pier Paolo 


Flambruzzo (Rivignano-Teor). Alle 
Fornaci del Zarnic, in via Petrarca, 10, 
alle ore 9.30, per «Parole a colazione», 
presentazione del libro «Burtonario di 
lemmi e popsie» di Rocco Burtone, in 
dialogo con Angela Piantoni. 


VISITA GUIDATA 


Aquileia. Nel Museo Paleocristiano, alle 
ore 19.45, apertura straordinaria e 


Resurrezione del Cristo»), Paganini- 
Rossini (tema e variazioni «Dal tuo 


stellato soglio»), Perosa (suite per archi lunedì Pasolini, alle ore 18, per la rassegna 
e due sonate da chiesa K 69 e K 224). | lunis «Lùsignis. A Casarsa con Pasolini», 
Pozzuolo. Nell'auditorium Ipa, alle ore 18, convegno dal titolo «Il parlar franco» 
CONCERTI 


rappresentazione del «Don Pasquale» 
di Gaetano Donizetti. Coro e Orchestra 


con Lisa Gasparotto e Gualtiero De 
Santi. 


Grado. Nell'auditorium Biagio Marin, alle 


lo 


RETI 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


mercoledì 4 settembre 2019 


LA VITA CATTOLICA 


GIOVEDÌ 5 


17.45 Armenia - Italia, calcio 

20.30 Techetechetè, rubrica 

21.25 DONMATTEO 11, serie Tv 
con Terence Hill 

23.50 Premio le maschere del 
teatro italiano 2019 


VENERDÌ 6 


16.50 La vita in diretta estate 
18.45 Reazione a catena, gioco 
20.30 Techetechetè, rubrica 
21.25 MISSITALIA 80, concorso di 
bellezza con Alessandro Greco 
01.35 Cinematografo, rubrica 


SABATO 7 


16.45 Totò, lascia o raddoppia? 

18.45 Reazione a catena, gioco 

20.35 Allegria, speciale 

21.25 TECHETECHETÈ SUPERSTAR, 
«Amici ascoltatori, Allegria» 

22.55 Portaa porta, speciale 


DOMENICA 8 


15.55 Dada da, rubrica 

16.15 Sogno e son desto 3, show 

18.45 Reazione a catena, gioco 

20.30 FINLANDIA - ITALIA, 
qualificazioni Europei 2020 

23.05 Speciale «Tg1», settimanale 


LUNEDÌ 9 


16.00 La vita in diretta, rubrica 
18.45 Reazione a catena, gioco 
20.30 Techetechetè, rubrica 
21.25 FRATELLI UNICI, film 

con Raoul Bova 
23.10 Andrea Bocelli: ali di libertà 


MARTEDÌ 10 


16.00 La vita in diretta, rubrica 
18.45 Reazione a catena, gioco 
20.30 Techetechetè, rubrica 
21,25 MISTERFELICITÀ, film 

con Alessandro Siani 
23.15 Portaa porta, talk show 


MERCOLEDÌ 11 


16.00 La vita in diretta, rubrica 

18.45 Reazione a catena, gioco 

20.30 Techetechetè, rubrica 

21.25 GLI ULTIMI SARANNO 
ULTIMI, film con Paola Cortellesi 

23.20 Porta porta, talk show 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


15.30 Squadra speciale Cobra 11 

17.15 Ultima traccia: Berlino 

18.50 NCIS, telefilm 

21.20 CAPTAIN AMERICA - IL PRIMO 
VENDICATORE, film con C. Evans 

23.25 Stracult live show, speciale 


15.30 Squadra speciale Cobra 11 
17.10 Ultima traccia: Berlino 
18.15 Italia - Moldavia, amichevole 
21.20 NCIS: LOS ANGELES, 

telefilm con Chris ODonnel 
22.05 S.W.ALT., telefilm 


15.45 Squadra speciale Colonia 
16.30 Squadra speciale Stoccarda 
18.50 NCIS: New Orleans, telefilm 
19.40 NCIS: Los Angeles, telefilm 
21.05 NCIS, telefilm con Mark Harmon 
21.50 F.B.I., telefilm 


17.50 Papà a tempo pieno, sit com 
18.20 Pallavolo, finale Campionati 
Europei femminili 2019 
21.05 HAWAII FIVE-O, telefilm 
con Alex O'Loughlin 
23.30 La domenica sportiva 


17.15 Ultima traccia: Berlino 

18.00 Rai Parlamento 

18.50 NCIS, telefilm 

21.20 MADEIN... CAIAZZO, show 
comico con Paolo Caiazzo 

23.45 The blacklist, telefilm 


17.15 Papà a tempo pieno, sit com 
17.45 Rai Parlamento 
18.15 Italia- Lussemburgo Under 21 
21.20 UNANOTTE AL MUSEO, 

film con Ben Stiller 
23.20 Cars- Motori ruggenti 


17.15 Ultima traccia: Berlino 

18.00 Rai Parlamento 

18.50 NCIS, telefilm 

21.20 ROCCOSCHIAVONE?2, serie 
TV con Marco Giallini 

23.15 Un palco per due, musicale 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


20.00 Blob, magazine 
20.15 Boez- Andiamo via 
20.45 Un posto al sole, soap opera 
21.20 BEATA IGNORANZA, film 
con Marco Giallini 
23.45 Qui Venezia cinema, spec. 


20.00 Blob, magazine 
20.15 Boez- Andiamo via 
20.45 Un posto al sole, soap opera 
21.20 LEVERITÀ NASCOSTE, 

film con Michelle Pfeiffer 
00.10 Qui Venezia cinema, spec. 


16.50 Presa diretta, inchieste 

18.35 Nonhol'età, reportage 

20.00 Blob, magazine 

20.30 BLEED - PIU FORTE DEL 
DESTINO, film con Miles Teller 

23.05 Qui Venezia cinema, spec. 


18.00 Kilimangiaro collection 
20.00 Blob, magazine 
20.20 | dieci comandamenti 
21.20 MOULINROUGE, 

film con Nicole Kidman 
23.55 Lessico amoroso, talk show 


20.00 Blob, magazine 

20.15 Boez- Andiamo via 

20.45 Un postoal sole, soap opera 

21.20 Indovina chi viene a cena 

21.45 PRESA DIRETTA, inchieste 
con Riccardo lacona 


20.00 Blob, magazine 

20.15 Boez- Andiamo via 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21.20 #CARTABIANCA, talk show 
con Bianca Berlinguer 

00.40 Nautilus, rubrica 


20.00 Blob, magazine 
20.15 Boez- Andiamo via 
20.45 Un posto al sole, soap opera 
21.20 DESTINI INCROCIATI, 
film con Harrison Ford 
00.10 Santiago Italia, film doc. 


(en 
TV20001 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


19.30 Sconosciuti, rubrica 
20.00 Rosario a Maria che... 
20.45 Prima di cena, rubrica 
21.15 PAPÀ GAMBALUNGA, 

film con Fred Astaire 
23.40 Le ceneri di Angela, film 


20.00 Rosario a Maria che... 
20.45 Prima di cena, rubrica 
21.15 HENRY POOLE - LASSÙ 
QUALCUNO TI AMA, 
film con Luke Wilson 
23.00 Effetto notte, doc. 


19.00 La casa nella prateria 
20.00 Rosario a Maria che... 
20.50 Soul, con Monica Mondo 
21.20 BUONASERA DOTTORE, 
rubrica con Monica Di Loreto 
22.50 Indagine ai confini del sacro 


20.00 Rosario a Maria che... 

20.30 Soul, con Monica Mondo 

21.00 Angelus del Papa 

21.15 INDOVINA CHIVIENE A 
CENA?, film con Spencer Tracy 

23.30 Viaggio del Papa, speciale 


19.30 Sconosciuti, rubrica 

20.00 Rosario a Maria che... 

20.50 TgTg, tg a confronto 

21.05 LAURA UNAVITA 
STRAORDINARIA, serie Tv 

22.40 Viaggio del Papa, speciale 


20.00 Rosario a Maria che... 

20.50 TgTg, tg a confronto 

21.05 APROPOSITO DI SCHMIDT, 
film con Jack Nicholson 

23.15 Conferenza del Papa sul 
volo di ritorno dall'Africa 


19.30 Sconosciuti, rubrica 
20.00 Rosario a Maria che... 
20.50 TgTg, tg a confronto 
21.05 IL MONDO INSIEME, 
talk show con Licia Colò 
23.40 Effetto notte, rubrica 


csi 


> 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


16.30 Rosamunde Pilcher 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Paperissima sprint, show 

21.20 MAURIZIO COSTANSO SHOW, 
«Allegria» speciale 

00.10 Paperissima sprint, show 


16.30 Ragione o sentimento 
18.45 Caduta libera, gioco 
20.40 Paperissima sprint, show 
21.20 ANDIAMO A QUEL PAESE, 

film con Ficarra e Picone 
00.10 Lavita facile, film 


17.00 Bravo bravissimo, spettacolo 
18.45 Caduta libera, gioco 
20.40 Paperissima sprint, show 
21.20 MIKE DAY, speciale 

su Mike Bongiorno 
00.10 I laureati, film 


18.45 Caduta libera, gioco 
20.40 Paperissima sprint, show 
21.20 ROSAMUNDE PILCHER: 
SEGRETI TRA AMICI, 
film con Denise Zich 
00.40 Paperissima sprint, show 


17.10 Pomeriggio cinque 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Paperissima sprint, show 

21.20 LAVERITÀ SUL CASO HARRY 
QUEBERT, serie Tv con P Dempsey 

23.10 X-style, speciale 


17.10 Pomeriggio cinque 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Paperissima sprint, show 

21.20 CINQUANTA SFUMATURE DI 
NERO, film con Dakota Johnson 

00.20 Bambola, film 


17.10 Pomeriggio cinque 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Paperissima sprint, show 

21.20 LAVERITÀ SUL CASO HARRY 
QUEBERT, serie Tv con P Dempsey 

23.50 Hereafter, film 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


19.25 C.S.I. New York, telefilm 
20.25 C.S.I.- Scena del crimine 
21.20 HUNGERGAMES -IL CANTO 
DELLA RIVOLTA - PARTE 2, 
film con Jennifer Lawrence 
00.00 Non avere paura del buio 


18.15 Love snack, sketch comedy 
19.25 C.S.I. New York, telefilm 
20.25 C.S.I.- Scena del crimine 
21.20 SAMSON-LAVERA STORIA 
DI SANSONE, film conT. James 
23.30 La foresta dei misteri, film 


18.05 Mr. Bean, sit com 

19.25 C.S.I. New York, telefilm 

20.25 C.S.I.- Scena del crimine 

21.20 HOME-A CASA, film d'anim. 

23.10 Capitan Sciabola: il 
tesoro di Lama Rama 


19.25 C.S.I. New York, telefilm 
20.25 C.S.I.- Scena del crimine 
21.20 ILRICCO, IL POVERO E IL 
MAGGIORDOMO, film con 
Aldo, Giovanni e Giacomo 
23.25 lovidichiaro marito e... marito 


17.20 How | met your mother 
18.15 Love snack, sketch comedy 
19.25 C.S.I. New York, telefilm 
20.25 C.S.I.- Scena del crimine 
21.20 BAYWATCH, film con D. Johnson 
23.50 Cattivi vicini, film 


18.15 Love snack, sketch comedy 
19.25 C.S.I. New York, telefilm 
20.25 C.S.I.- Scena del crimine 
21.20 ATTACCO AL POTERE2, 

film con Gerard Butler 
23.20 Mission: impossible, film 


18.15 Love snack, sketch comedy 
19.25 C.S.I. New York, telefilm 
20.25 C.S.I.- Scena del crimine 
21.20 COLOMBIANA, film 

con Zoe Saldana 
23.30 Contraband, film 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


19.30 Iviaggi di «Donnavventura» 
19.55 Tempesta d'amore, s0ap 
20.30 Stasera Italia estate, rubrica 
21.25 THEWATERDIVINER, 

film con Russell Crowe 
23.45 Godsend-Il male è rinato 


19.30 I viaggi di «Donnavventura» 
19.55 Tempesta d'amore, s0ap 
20.30 Stasera Italia estate, rubrica 
21.25 GRANTORINO, 

film con Clint Eastwood 
23.50 Oneinthe chamber, film 


19.30 Mini show, speciale 

19.55 Tempesta d'amore, soap 

20.30 Stasera Italia estate, rubrica 

21.25 UNAVITA, telenovela con 
Montse Alcoverro 

23.30 Espiazione, film 


14.45 Mike Bongiorno special 
19.30 Tempesta d'amore, soap 
21.25 UNA SERATA BELLA... 
NEL BLU, DIPINTO DI BLU!, 
concerto evento 
00.30 Ferie d'agosto, film 


16.35 Spiriti nelle tenebre, film 
19.30 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia, rubrica 
21.25 QUARTA REPUBBLICA, 
talk show con Nicola Porro 
00.45 1km da Wall Street, film 


16.45 La terra degli Apaches 
19.30 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia, rubrica 
21.25 ILSEGRETO, telenovela 

con Fernando Coronado 
22.35 Unavita, telenovela 


16.45 20 chili di guai!... e una 
tonnellata di gioia, film 
19.30 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia, rubrica 
21.25 FUORI DAL CORO, talk 
show con Mario Giordano 


LA 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


14.00 Giorni di tuono, film 
16.10 Early edition - Ultime dal cielo 
18.00 Josephine, Ange Gardien 
20.35 INONDA, talk show 

con David Parenzo 
23.30 Propaganda doc, talk show 


17.05 Early edition - Ultime dal cielo 

18.00 Josephine, Ange Gardien 

20.35 In onda, talk show 

21.15 BIRDY-LE ALI DELLA LIBERTÀ, 
film con Matthew Modine 

23.45 Vittime di guerra, film 


14.00 Hawthorne, telefilm 
16.30 Pearl Harbor, film 
20.35 In onda, talk show 
21.15 BODY OF PROOF, telefilm 
con Dana Delany 
01.00 In onda, talk show 


15.45 Birdy -Leali della libertà 

18.00 Caccia al ladro, film 

20.35 Atlantide files, doc. 

21,45 ATLANTIDE, «The Queen - La 
Regina» film con Helen Mirren 

00.10 Uozzap, rubrica 


16.50 Early edition, telefilm 
17.45 Josephine, Ange Gardien 
20.35 Otto e mezzo, talk show 
21.15 BODYOFPROOF, 
telefilm con Dana Delany 
01.00 Otto e mezzo, replica 


16.50 Early edition, telefilm 
17.45 Josephine, Ange Gardien 
20.35 Otto e mezzo, talk show 
21.15 DI MARTEDÌ, talk show 

con Giovanni Floris 
01.00 Otto e mezzo, replica 


16.50 Early edition, telefilm 
17.45 Josephine Ange Gardien 
20.35 Otto e mezzo, talk show 
21.15 ATLANTIDE, «\Vorld Trade 
Center» film con Nicolas Cage 
01.00 Otto e mezzo, replica 


(4 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


17.30 Numb3rs, telefilm 
19.00 Cold case, serie Tv 
20.35 CSI cyber, telefilm 
21.25 REAL CRIMINAL MINDS, 

telefilm con Joe Mantegna 
23.35 Blitz, film 


17.35 Numb3rs, telefilm 

18.20 Cold case, serie Tv 

20.35 CSI cyber, telefilm 

21.20 SOURCE CODE, film con 
Jake Gyllenhaal 

23.00 Needfor speed, film 


14.15 Banlieue 13, film 

15.45 Gli imperdibili, rubrica 
15.50 Doctor Who, telefilm 

17.35 The good wife, serie Tv 
21.20 CRANK, film con Jason Statham 
22.45 Crank- High voltage, film 


10.10 X-files, telefilm 

14.15 The roommate, film 

15.50 Doctor Who, serie Tv 

17.35 The good wife, telefilm 
21.20 IDENTITÀ, film con John Cusack 
22.55 Criminal minds, telefilm 


17.35 Scorpion, telefilm 

19.00 Cold case- Delitti irrisolti 

20.40 Criminal minds: beyond 
borders, telefilm 

21.25 PREDATORS, film con A. Brody 

23.15 Insidious 3, film 


20.40 Criminal minds: beyond 
borders, telefilm 

LA LEGGENDA DEL 
CACCIATORE DI VAMPIRI, 

film con Mary Elizabeth Winstead 
23.10 Vacancy, film 


21,25 


19.00 Cold case - Delitti irrisolti 
20.35 Criminal minds: beyond 
borders, telefilm 
21.20 THEONES BELOW, film 
con Clémence Poésy 
22.50 The roommate, film 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


17.55 Save the date, speciale 

18.15 I secoli bui un'epoca di luce 

20.15 Ghost town, documentario 

21.15 ANTONIO PAPPANO E JOYCE 
DIDONATO, musicale 

22.40 Musica sinfonica 


18.15 I secoli bui un'epoca di luce 
20.15 Ghosttown, documentario 
21.15. CITTÀ SEGRETE, «San 
Pietroburgo» documentario 
22.10 Vienna - Impero, dinasia 
e sogno, documentario 


16.45 Il giardino dei ciliegi 

19.35 Musica sinfonica 

20.45 Novelle per un anno 

21.15 SONONATAILVENTITRÈ, 
spettacolo con Teresa Mannino 

22.45 Bollani reloaded 


19.25 Antonio Pappano 
e Joyce Didonato, music. 
20.50 Snapshot India, doc. 
21.15 MISTERI DELLE PALUDI 
AMERICANE, documentario 
22.10 Isalmoni del lago surprise 


18.25 I secoli bui un'epoca di luce 
19.25 Artof... Australia, doc. 
20.20 Ghost town, documentario 
21.15 WARREN BEATTY, 
HOLLYWOOD PLAYBOY 
22.10 |figli della notte, film 


18.25 Artof... Australia, doc. 
20.15 Ghost town, documentario 
21.15 TENERAMENTE FOLLE, 

film con Mark Ruffalo 
22.30 The Rolling Stones: just 

for the record, documentario 


17.45 Save the date, rubrica 

18.30 Artof... Australia, doc. 

20.25 Ghost town, documentario 

21.15 PAUL MCCARTNEY: THE LOVE 
WE MAKE, film documentario 

22.50 Variazioni su tema, doc. 


[E] Movie 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


14.50 The magicofbelle isle 
16.40 Caboblanco, film 

18.15 Romolo e Remo, film 

20.15 La signora del west, telefilm 
21.10 MACHETE, film con Danny Trejo 
22.55 Venezia daily, speciale 


16.00 Sindrome cinese, film 
18.05 Sodoma e Gomorra, film 
20.10 La signora del west, telefilm 
21.10 THELINCOLN LAWYER, 

film con Matthew McConaughey 
23.10 Venezia daily, speciale 


18.45 76? edizione della Mostra 
del Cinema di Venezia 
19.55 Allegri vagabondi, film 
21.10 LA GUERRA DEI ROSES, 
film con Michael Douglas 
23.10 Taj Mahal, film 


16.00 Attenti alle vedove, film 
17.45 Tempoditerrore, film 
19.35 Fantozzi subisce ancora 
21.10 INGUERRA PER 

AMORE, film con Pif 
22.55 loelei, film 


16.45 Quell'ultimo ponte, film 

19.15 Totò, Vittorio e la 
dottoressa, film 

21.10 L'ULTIMO COLPO IN CANNA, 
film con Glenn Ford 

22.50 El condor, film 


15.10 El condor, film 
17.00 La legge del signore, film 
19.30 Pane amore e fantasia, film 
21.10 MOTHER'S DAY, film 

con Jennifer Aniston 
23.10 Offstage, magazine 


17.15 L'emigrante, film 
19.20 Pane, amore e gelosia 
21.10 LEMIE GROSSE GRASSE 
VACANZE GRECHE, film 
con Nia Vardalos 
22.50 La maga delle spezie, film 


Rai Storia 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


20.00 Il giorno e la storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 A.C.D.C., «Alessandro Magno: il 
cammino verso il potere; Fino 
alla fine del mondo» doc. 
23.10 Signorie, documentario 


19.00 Varietà, «Canzonissima» 
20.00 Il giorno e la storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 CRONACHE DI HITLER, doc. 
22.10 1939-1945 La seconda 
guerra mondiale, doc. 


20.00 Il giorno ela storia, doc. 
20.20 Scritto, letto, detto, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 ROMAORE 11, film 

con Carla Del Poggio 
23.00 Il sale della terra, doc. 


19.00 Varietà, «Formula 2 
20.00 Il giorno e la storia, doc. 
20.20 Scritto, letto, detto, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 ITALIANI, «Mike Bongiorno» 
22.10 La ciociara, film 


18.00 Italiani, documentario 
19.00 Varietà, «Milleluci» 

20.00 Il giorno ela storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 SIGNORIE, «Milano: gli Sforza» 
22.10 Italia: viaggio nella bellezza 


19.00 Varietà, «Indietro tutta» 
20.00 Il giorno ela storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 APOCALYPSE-LA SECONDA 
GUERRA MONDIALE, doc. 
22.10 Italiani, documentario 


19.00 Varietà, show 

20.00 Il giorno e la storia, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 REMEMBERING 9/11, doc. 

22.10 Apocalypse. La Prima 
Guerra mondiale, doc. 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


15.40 Padre Brown, telefilm 

17.40 Giudice Amy, telefilm 

19.45 Vita da strega, sitcom 

21.15 JIMMY BOBO -BULLETTO 
THE DEAD, film con S. Stallone 

23.20 The contractor, filmTv 


15.40 Padre Brown, telefilm 
17.40 Giudice Amy, telefilm 
19.45 Vita da strega, sitcom 
21.15 JACK REACHER, film 

con Tom Cruise 
23.20 Fuori in 60 secondi, film 


16.00 Percy Jackson, film 

18.00 Jack Ryan l'iniziazione, film 

19.30 La tata, sitcom 

21.10 RUTH&ALEX L'AMORE CERCA 
CASA, film con Morgan Freeman 

23.00 L'ultima vacanza, film 


16.00 L'ultima vacanza, film 

18.00 I love shopping, film 

19.30 La tata, sitcom 

21.10 50VOLTEIL PRIMO BACIO, 
film con Adam Sandler 

23.00 Monte Carlo, film 


17.40 Giudice Amy, telefilm 

19.45 Vita da strega, sit com 

21.15 THENOVEMBER MAN, 
film con Pierce Brosnan 

23.20 Jimmy Bobo - Bullet 
to the head, film 


15.40 Padre Brown, telefilm 
17.40 Giudice Amy, telefilm 
19.45 Vita da strega, sit com 
21.15 CAMBIO DI GIOCO, film 
con Dwayne Johnson 
23.20 Facciaa faccia, sitcom 


15.40 Padre Brown, telefilm 

17.40 Giudice Amy, telefilm 

19.45 Vita da strega, sitcom 

21.15 UNA PALLOTTOLA SPUNTATA, 
film con Leslie Nielsen 

23.20 Una pallottola spuntata 2 1/2 


IRIS 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


15.20 Mi faccio la barca, film 
17.25 Femmine tre volte, film 
19.15 Hazzard, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 GAMBIT, film con Collin Firth 
23.00 Arturo, film 


17.15 Giovanni delle bande nere 
19.15 Hazzard, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 L'ANNO DEL DRAGONE, 

film con Mickey Rourke 
23.45 Hero, film 


14.40 Il barbiere di Rio, film 
16.55 The tracker - La guida, film 
19.00 Traffico di diamanti, film 
21.00 IL PATTO DEI LUPI, 

film con Samuel Le Bihan 
23.50 Due per un delitto, film 


16.50 Whatever works, film 

18.40 Note di cinema, rubrica 

18.45 Agents secrets, film 

21.00 COLPEVOLE D'INNOCENZA, 
film con Ashley Judd 

23.15 The unsaid- Sotto silenzio 


17.10 Separati in casa, film 

19.15 Hazzard, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 

21.00 ABBRONZATISSIMI 2 UN 
ANNO DOPO, film con J. Calà 

23.15 Rimini Rimini, film 


20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 UNA RAGIONE PER VIVERE 

E UNA PER MORIRE, film 

con James Cobumm 
23.30 L'uomo, l'orgoglio, 

la vendetta, film 


17.15 Oggiame... domaniate! 
19.15 Hazzard, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger 
21.00 I MOSTRI OGGI, film 

con Diego Abatantuono 
23.15 Alfabeto, talk show 


telefriuli 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


18.45 Bekeron tour 

19,45 Screenshot 

20.15 Effemotori 

21.00 FRIULECONOMY 

22.15 Finale Miss Friuli 
Venezia Giulia 2019 


19.30 Meteoweekend 
20.00 Il punto di Enzo Cattaruzzi 
20.15 Sentieri natura 
21.00 TELEFRIULI ESTATE 
diretta da Cormons 
22.15 Il punto di Enzo Cattaruzzi 


20.00 Noi Dolomiti UNESCO 

20.15 Bekeron tour 

20.30 Sentieri natura 

21.00 TELEFRIULI ESTATE 
diretta da Palmanova 

22.30 Noi Dolomiti UNESCO 


17.30 Sentieri natura 

18.00 Telefruts 

18.45 Noi Dolomiti UNESCO 
19.15 Anteprima tutto campo 
20.45 Noi dolomiti UNESCO 
21.00 FOCUS - CORSA AGLI ASINI 


17.45 Telefruts 

18.45 Focus 

19,45 Atutto campo estate 
21.00 BIANCONERO XXL 

22.45 Il punto di Enzo Cattaruzzi 
23.15 Avoilalinea 


19.45 Avoila linea 
20.15 Focus 

20.30 Bekeron tour 
21.00 STREET TALK 
22.30 Effemotori 
23.00 Start 


17.45 Maman- programs par fruts 
18.15 Sportello pensioni 

19.45 Screenshot 

20.15 Community FVG 

21.00 RIDI, MA NO DI BANT 

22.30 Sportello pensionati 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


14.00 RIS delitti imperfetti 
15.00 Speciale calcio mercato 
17.30 Pomeriggio calcio 
18.30 Village 2019 

21.00 LA STANZA DI FELTRI 
23.00 TMW news 


15.00 Speciale calcio mercato 
17.30 Pomeriggio calcio 
19.35 TMW news 

20.30 Gli speciali del Tg 

21.00 FACCE DA CHANNEL 
23.00 Pordenone sport 


14.30 The boat show 

15.00 Speciale calcio mercato 
17.00 Musica e... 

17.30 Calcio amichevole 
21.00 RIS DELITTI IMPERFETTI 
23.00 TMW news 


14.00 Calcio amichevole 

17.30 Basket Supercoppa 

21.00 Village 2019 

21.30 EVENTI IN CLUB HOUSE - 
DANTE SPINOTTI 

23.00 Basket Supercoppa 


13.30 Friuli moderno 
16.30 The boat show 
17.30 Pomeriggio calcio 
20.30 Pillole di benessere 
21.00 UDINESE TONIGHT 
23.00 TMW news 


13.25 Udinese tonight 

14.30 Speciale tifosi 

15.00 Speciale calcio mercato 
17.30 Pomeriggio calcio 
19.35 TMW news 

21.00 GLI SPECIALI DEL TG 


13.30 Gli speciali del Tg 

14.30 The boat show 

15.00 Speciale calcio mercato 
17.30 Pomeriggio calcio 
18.30 FVG motori 

21.00 RIS DELITTI IMPERFETTI 


LA VITA CATTOLICA 


3 VISOTTO 


PROSCIUTTO CRUDO DOLCE RISERVA FERRARINI 


mercoledì 4 settembre 2019 È ° 


MOZZARELLA LATTEBUSCHE 3x125 g 


3 
MOZZARELLA 


WARSTENER PREMIUNI BEER 66 ci 


CAFFÉ KIMBO AROMA ITALIANO 3x250 g a. FETTINE DISCOTTONA SCELTISSIME 
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® € 1,29 


| MELE GOLDEN MELINDA LA CREMERIA MOTTA assortito 500£ €71,90 * 


ARROSTO DI PETTO DI 
VITELLO condito 
PROSCIUTTO COTTO 
ELLE D FERRARINI 
FORMAGGIO LATTERIA 
MEZZANO MENSONI 


GRANA PADANO D.O.P, RISERVA € 129 
nl ALLE ili i 


VONGOLE DI MARE CON GUSCIO 
| PESCAORI 450 € 2,80 


RIGHE 


LE FRESCHE BISCOTTATE 
GRISSINBON 250 p 


RISO CARNAROLI 
RISERVA GALLO 1 kg 
OLIO EXTRA VERGINE DI OLIVA 


_100% ITALIANO COPPINI 1 It 


ACQUA NATURALE 
FERRARELLE 1,5 It 


DETERSIVO FER PIATTI CONCENTRATO € 0) 76 
GREEN EMOTION al limone 500 ml L 
assortito 400 p 


MAXI IA QUADRET 
A QUADRETTI assortiti È 


Www.,supermercativisotto,it 


PREZZI BASSI TUTTO L'ANNO O 


AUTONOMIA 


Trasferimento, igiene, terapia e relax 


Libera 
ba di trasferirmi 


In autonomia 


CHINESPORT - Via Croazia, 2 - 33100 Udine - Tel. 0432 621 621 - www.chinesport.it 


Anno XCVI n. 35- www.lavitacattolica.it 
Giornale Locale Roc - Poste Italiane Spa Spedizione in Abb. Post. -D.L. 353/2003 (Conv. in L. 27/2/2004 n.46) art.1, comma 1, DCB Udine 


Tra Friuli e vino 
Vle CISSE MI 


Enos Costantini ripercorre 
la storia della viticoltura 

in regione. E avverte: 
«Siamo famosi per 

i bianchi, ma certi nostri 
rossi “danno il fumo” 
anche al Bordeaux» 


on ci può essere interlocutore miglio- 
re per parlare del rapporto tra il Friuli 
e il vino di Enos Costantini, anima della 
rivista «Tiare Furlane», scrittore e cu- 
ratore della «Storia della vite e del vino 
in Friuli e a Trieste». Voce della trasmissione 
Rai «Vita nei campi», ha recentemente dato 
alle stampe il libro «Ce vitis tai cjdamps», con 
i suoi interventi nella trasmissione, che sarà 
presentato mercoledì 4 settembre, a palazzo 
Belgrado a Udine, alle ore 18. 
«Il rapporto tra il Friuli e ilvino — spiega - risale 
alla notte dei tempi. Nell'Aqguileia romana si 
sa che si svolgeva un grande commercio di 
vino destinato prevalentemente alle truppe 
dislocate lungo il limes e che nel suo agro si 
coltivavano le viti. Dall'epoca romana fino alla 
fine dell'Ottocento le viti sono sempre state 
“maritate” agli alberi, ma a fine ‘800 prende 
piede e si diffonde rapidamente l'accoppia- 
mento col gelso e l'uso del filo di ferro. | filari 
rimanevano però distanziati, ai lati dei campi 
coltivati a seminativo o a foraggere. Il vigneto 
specializzato attuale, che prevede in un dato 
appezzamento solo viti, sostenute da pali e 
fili di ferro, ha tardato ad imporsi. Solo negli 
anni ‘70 si sono raggiunti i 22.000 ettari di vi- 
ticoltura specializzata, praticamente la super- 
ficie attuale, e la viticoltura promiscua è rapi- 
damente crollata». 
Che differenze aveva il vino prodotto da 
viti addossate agli alberi? 
«Era meno alcolico, più acido e di minor du- 
rata rispetto a quello attuale. Fino a un recente 
passato si puntava parecchio al grado alcolico, 
perché assicurava una migliore conservabilità, 
ora caso mai si pone il problema opposto: in 
Friuli abbiamo talvolta un grado alcolico ec- 
cessivo». 


VIGNETI PITTARO 
CODROIPO 
(di fronte alle frecce tricolori) 


Com'è cambiato il Mondo del vino? 

«Sicuramente lo scandalo del metanolo ha 
fatto imprimere una svolta anche a tanti nostri 
viticoltori indirizzandoli verso vini di qualità 
superiore, suscettibili di conquistare mercati 
esteri.Va sottolineato che è cambiata la figura 
del friulano bevitore: siamo passati da una re- 
gione che doveva importare più di metà de 
vino che beveva a una regione che esporta 
oltre la metà del vino che produce. | consumi 
sono drasticamente crollati. Sicuramente in 
passato il vino da pasto era prevalentemente 
rosso, anzi nero. Checché se ne pensi si face- 
vano vini buoni anche in passato. Negli anni 
‘30 la produzione di vini bianchi era la metà 
rispetto ai rossi. Ora prevalgono i bianchi per- 
ché sono quelli che vanno alla ristorazione e 


«Hi fina di mad 


Udine, mercoledì 4 settembre 2019 


all'export. Però, francamente, i rossi, anzi neri, 
che qualcuno ancora fa in Friuli possono “dare 
ilfumo"a qualsiasi Bordeaux o Borgogna». 
Qual è la differenza tra vite e vitigno? 
«Con vitigno si intende la varietà di vite (Tocai, 
Merlot, Refosco...). Nel 1823 il conte Pietro di 
Maniago fece un “catalogo” di poco più di 
cento vitigni. A metà degli anni '30, nelVoca- 
bolario friulano del Pirona sono elencati 303 
vitigni coltivati in Friuli, ma non abbiamo mai 
avuto 303 vini! In passato, eccezion fatta per 
il Picolit, si facevano solo uvaggi, cioè una mi- 
scela di uve che vengono spremute assieme. 
Peri vini di qualità le miscele di uve erano stu- 
diate, peri vini da pasto e quelli del consumo 
familiare si mescolava tutto ciò che si produ- 
ceva, separando tutt'al più le uve bianche da 
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VISITATE LA CANTINA E IL MUSEO DEL VINO E DEL VETRO 


VIGNETI PITTARO 


COROIRO 
[di rante alle frecce incolor) 


VISITATE LA CANTINA E IL MUSEO 
DEL VINO E DEL VETRO 


infagfivignetipitiaro.com 
vwownw.ignetipittaro.com 
Tel. 0432 904726 


| Uve «nere» in Friuli. A destra Enos Costantini 


quelle rosse. Il vino monovitigno era quasi 
inesistente, si è imposto recentemente, forse 
perché lo si voleva identificare con la qualità 
e sicuramente è stato favorito dai tecnici. La 
Ribolla è un caso di fortunato “ripescaggio” 
di un vitigno che in passato non si faceva solo 
col vitigno Ribolla gialla; era un uvaggio di 
una decina di vitigni. La nostra regione, ormai 
da tanti anni, non fa altro che decantare le 
“eccellenze” del territorio, fra le quali il vino, 
di cui viene sempre sottolineata l'elevatissima 
qualità. Però attenzione all'ipocrisia: nella no- 
stra regione si possono fare degli eccelsi bian- 
chi, degli straordinari neri, ma anche dei pro- 
dotti“popolari"da export. L'importante è che 
l'immagine dei secondi non sovrasti i primi». 

Gabriella Bucco 


info@vignetipittaro.com 
www.vignetipittaro.com 
Tel 0432 904726 
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PROGRAMMA. 


La 25? edizione sarà incentrata sul tema «Le eccellenze della conoscenza incontrano le eccellenze 


del gusto». Convegni, degustazioni a cura dell'Università di Udine e dei diversi Consorzi 


La cultura del cibo a Friuli DOC 


La mappa della manifestazione, che si allarga alle vie Poscolle e Gemona 


dI 


incentrata sul tema «Le Ec- 
cellenze della conoscenza 
incontrano le Eccellenze 
del gusto» la 252 edizione 
di Friuli Doc, in programma 
dal 12 al 15 settembre a Udine, 
he quest'anno. punta a 
ualificarsi anche dal punto di 
sta culturale, sempre nell'ambito 
ell'enogastronomia, grazie al 
coinvolgimento dell'Università di 
Udine. 
È questa la principale novità di 
quest'anno - spiega l'assessore 
comunale ai Grandi eventi, 
Maurizio Franz -. La nostra 
proposta ha trovato l'accoglienza 
entusiastica del rettore 
dell'ateneo friulano, Alberto Felice 
De Toni, e dei suoi collaboratori, 
per un progetto che prevede una 
serie di convegni, sul tema del 
cibo, accompagnati da degusta- 
zioni». 
Il programma completo sarà pre- 
sentato giovedì 5 settembre, ma 
Franz anticipa che esso vede la 
collaborazione anche dei 
Consorzi San Daniele, Montasio, di 
Confartigianato e Coldiretti. «L'ate- 
neo -— prosegue l'assessore —- ha 
messo a disposizione due presti- 
giose dimore quali palazzo Toppo 


aLaaa 


A 


Le Eccellenze agroalimentari del Friuli Venezia Giulia 
ele Eccellenze accademiche dell'Università degli Studi di Udine 


Wasserman, sede della Scuola su- 
periore dell'Università, in via Ge- 
mona, e palazzo Florio. Qui sono 
in programma dei convegni legati 
al tema dell'enogastronomia, 
rivolti ad un ampio pubblico, in 
cui si unirà la conoscenza 
scientifica alla degustazione dei 
prodotti. Inoltre, nella corte di pa- 
lazzo Florio, grazie alla collabora- 
zione di Coldiretti, sono in pro- 
gramma incontri sui temi di Cam- 
pagna amica, associati a degusta- 
zioni ed anche a cene, iniziative 
queste rivolte ad un pubblico at- 
tento ai prodotti di nicchia e di- 
sposto anche a spendere 
qualcosa di più rispetto ai prezzi 
dei normali stand cittadini di Friuli 
Doc». 

L'inaugurazione della manifesta- 
zione è prevista per giovedì 12 
settembre alle ore 17.30, con la 
presenza delle autorità regionali, 
della madrina di quest'edizione, la 
friulana Federica Masolin, 
giornalista di Sky Sport, inviata per 
la. Formula 1, della banda 
giovanile regionale dell’Anbima. 
Tra gli invitati, anche gli assessori 
comunali ai grandi eventi degli 
altri capoluoghi della regione 
(Trieste, Pordenone, Gorizia), nel- 


a Friuli Doc 2019 


DAL 12 AL 15 SETTEMBRE 
Area antistante Palazzo Florio via Palladio Udine 


Cene a tema a base delle eccellenze del territorio, showcooking, degustazioni guidate, convegni ed incontri 


- PROGRAMMA 


l'ottica di una comune 
promozione reciproca degli 
eventi che ciascuno organizza. 
«Tutto ciò - afferma Franz - per at- 
tirare una presenza 
extraregionale. Quest'anno abbia- 
mo fatto un grosso investimento 
promozionale in Veneto, ma so- 
prattutto in Austria e Slovenia. 
L'obiettivo è raggiungere il 
milione di presenze, dopo le 700 
mila dell'anno scorso». 


GIOVEDÌ 12 SETTEMBRE 
7 * Die 20,00 cena a base di produ? Mall kmeeso e biodiversità del Fw in abbinamento a vini auto 
eng È VENERDÌ 13 SETTEMBRE 
ore 10.30 degustazione guidata pratuita di olio extra vergine di oliva (evento su prenotazione) 


a» ore 18,00 presso Sata Floro SAGIICHETUTA HIOVALI VOS SOSTRPAOHE. finale regionale premio Oscar Green 2019 
«gare 000 cena a base di produzioni la 
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SABATO 14 SETTEMBRE 


= one 14.00 presso Sala Florio "Le farine locali e la panificazione, Scopriamo ll valore del km zeio: come riconoscere il 


pane fresco” 
«ore 20.00 c0n3 
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ore 20.00 cena a base Ci (ca cus fl locali limrefo e 


TUTTII GIORNI 


—_.__* Vendita Taglieri solidali realizzati in legno massello di purissimo Abete bianco, proveniente dalle foreste del 
- î Comune di Claut (nel Parco delle Dolomiti friulane, patrimonio mondiale dell'Unesco); Per ogni tagliere venduto un 
euro sarà devoluto al sostegno di un progetto proposto dal Comune di Forni Avoltri, comune più danneggiato dalla 
Bi tempesta Vaia, legato alla ricostituzione boschiva in funzione didattico-naturalistica. 
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-__— DOMENICA 15 SETTEMBRE 
, "oe 17,00 presso Sala Florio Conosciamo la Biodiversità contadina? La prima esposizione dei Siglili Fvg di Campagna 
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Per quanto riguarda la mappa 
degli stand (saranno un centinaio) 
le novità di quest'anno sono l'al- 
largamento su. via  Poscolle, 
affidato agli esercenti e con la pre- 
senza di alcuni stand dell'Istria slo- 
vena, e su via Gemona, dove ci 
sarà una rappresentanza della Ca- 
rinzia. Confermata via Aquileia, nei 
due terzi della via libera dal 
cantiere, dove oltre alla Pro loco di 
Godia, con le sue patate, ci 


mei 


Ora) 


toni {Su prenotanane) 


Lon [8 du NADIA ione] 


La 


saranno gli stand della Stiria. 

Via Mercatovecchio, sarà utilizzata 
solo per il tratto fino a via del Car- 
bone, visti i lavori. Per questo gli 
stand di Promoturismo saranno 
spostati in piazza San Giacomo. 
Confermati gli altri siti: piazza 
Duomo, il piazzale del Castello, le 
piazze XX settembre, Venerio, le 
vie Manin, Vittorio Veneto, Savor- 
gnana, Stringher, Lionello. 


S.D. 


UNIVERS sn 
DEGLI STUDI 
DI UDINE 


PER INFO E PRENOTAZIONI 
Tel. 366.5722897 
Tel.366.5306250 — ——. 
campagnamica.fvg@coldiretti. ito 


A Ti i i it 


n 


ai a re. 


lee Sai mn T Ser 


che ti serve, 


sempre sotto controllo 


i 
= DPI (DO CR du e RI ED 
ielal" ii i, ni 0 fa "Sh fl 


AU, TOMI fili Fd ZI 


Colegone di quolificazione: 
DG] — Classifica Ill 
OS28 - Clossifico IV 


la eriiazione di 2 TWFTERMOIDRAULICA ss. 
UNI ENISO 9001. 9 


INSTALLAZIONE Mer | I! I] i Impianti di: 


QSERIOMENTO + RISCALDAMENTO 
Flessibilità ed esperienza n * CONDIZIONAMENTO 
per garantire un prodotto * IDROSANITARIO 

di qualità ed elevato e GAS 

standard di rendimento, de a 4 INCENDIO 
adottando le più recenti Ma n =. ARM 
tecniche di sfruttamento rn dl tria # 
delle energie alternative. T== o sten civili ed industriali 


Via Divisione Julia, 5/A - 33030 MORUZZO (UD) - Tel. 0432 672022 - info@candussotermoidraulica.it 
WAW.GON idussoten moidraulica.it 


I CONCERTI 


Tra i protagonisti la Banda 
giovanile dell'Anbima, 
Rhythm and Blues band, 
Ruggero dei Timidi 


Musica e folclore. 
Gran finale con Noemi 


Show e concerti a ingresso libero, da Piazza Libertà alla collina del Castello 


arà la cantante Noemi la grande 
ospite attesa all'evento conclusivo 
dell'edizione n°25 di Friuli doc. 
L'artista farà della data di Udine - a 
ingresso gratuito, domenica 15 
settembre, in piazza Libertà - la sua 
unica tappa friulana del Blues & Love 
Summer tour 2019. Un concerto spettacolo 
che attinge dal grande repertorio dei 
generi blues, funky e reggae, pensato 
appositamente «per un gruppo giovane», 
dichiara l'assessore alle Attività produttive, 
Turismo e Grandi eventi, Maurizio Franz. Per 
celebrare i primi dieci anni di carriera, 
l'artista ha infatti deciso di omaggiare la 
musica black e gli artisti che più l'hanno 
ispirata, quali Janis Joplin, Wilson Pickett, 
Marvin Gay, James Brown, Amy Winehouse, - | 
Bob Marley e Stevie Wonder. In scaletta 
anche pezzi del suo repertorio, riarrangiati 
in chiave blues. 
Tante altre le proposte musicali e gli 
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L'artista Noemi chiuderà Friuli doc, domenica 15 settembre. Tra gli ospiti anche l’arpista rock Micol, i Cinque uomini sulla cassa del morto e il Gruppo medievale Pracchiuso. 


veneziana (giovedì 12), i #Voltalacarta, che 
racconteranno Fabrizio De André, 


rock e pop delle Living Dolls (giovedì 12), ai 
cividalesi Cinque uomini sulla cassa del 


l'imaugurazione della manifestazione, 
esibendo i costumi tipici. Musica friulana 


spettacoli che animeranno la kermesse, in 
programma dal 12 al 15 settembre. 
Piazza Libertà, oltre a Noemi, ospiterà la 


riarrangiando i brani sullo stile della 
Premiata Forneria Marconi (13 settembre) e 


morto (venerdì 13) e alla cavalcata rock e 


l'arpista rock Micol, con brani che spaziano 


blues dagli anni‘50 ai giorni nostri dei 
MayDay28 (sabato 14). La Tribute band di 


con le diatoniche delle Valli del Torre e del 
Natisone con il “Trio Val Cornappo'’, venerdì 
13, sempre in centro, mentre i ballerini “Lis 


Sisilutis" di Attimis si esibiranno sabato 14 
dalle 18. Infine, domenica 15 nella Loggia 
del Lionello, pomeriggio “Folcloredoc, un 
biel balà in ligrie con li Stelutis di Udin”, 
laboratorio di danza folcloristica friulana 
proposto dal Gruppo folcloristico Stelutis di 
Udine, aperto a tutti. 


Vasco Rossi Nuovo Fronte chiuderà il 
cartellone, domenica 15 settembre. 

Tutti i concerti serali avranno inizio alle 
21.30, ma ci sarà musica anche nei 
pomeriggi e non mancheranno le esibzioni 
dei gruppi itineranti: il“Gruppo medievale 
Pracchiuso"animerà le vie del centro 
giovedì 12, dalle 17.30, durante 


Banda Giovanile Anbima del Friuli-Venezia 
Giulia, giovedì 12, Ruggero de i Timidi, 
cantante friulano che fa dell'ironia il suo 


dai Led Zeppelin ai Nirvana, Genesis, David 
Bowie, Pink Floyd, senza tralasciare le hit 
pop, dai Coldplay a Michael Jackson (14 
cavallo di battaglia, venerdì 13, e il sound settembre). Il finale sarà a cura della Rhythm 
funky, soul e R&B dei Mad Scramble sabato and Blues Band con un repertorio che 

14. comprende i brani dei più grandi cantanti 
Dal giardino del Castello si potranno del R&B. 

ascoltare i Rumatera, band punk rock In Largo Ospedale Vecchio spazio alle cover 
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Artigianato 
a Friuli DOC 


12 - 19 


Mostra-mercato di 


Contatti 


Per maggiori informazioni 
visitare il sito web 
www.confartigianatoudine,com t,a 
artigianato locale 


Degustazioni di birre 


oppure scrivere un'e-mail a 
friulidoc@uafLit 
Partecipazione gratuita Artigian-Lab 
previa iscrizione. 3 
Artigian-Tour nel centro 


storico di Udine 
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È INIZIATA LA VENDEMMIA. Manca ancora personale. Ma per talune specie di uva cè anche un problema 
di sovraproduzione, per cui si ricorre a misure di contenimento 


Stop al Pinot grigio nno al 2022 


La richiesta è del Consorzio Doc. Costi crescenti e vendite in stallo 


n Friuli è iniziata la 
vendemmia, che terminerà 
verso fine mese con il 
Verduzzo, il Ramandolo ed il 
Picolit. La prima raccolta ha 
riguardato il Pinot Grigio; si 
tratta dell'ultima denominazione 
interregionale i cui vigneti 
interessano gran parte degli 
ettari coltivati in Veneto, Friuli- 
Venezia Giulia e Trentino Alto 
Adige. «Siamo in presenza di una 
vendemmia che preoccupa i 
viticoltori, stretti tra costi di 
produzione crescenti e vendite in 
stallo», afferma Coldiretti. Ecco 
perché il Consorzio 
interregionale ha stoppato i 
nuovi impianti di Pinot grigio dal 
1° agosto 2019 al 31 luglio 2022. 
«La richiesta di sospendere per il 
prossimo triennio nuovi impianti 
a Pinot grigio delle Venezie - ha 
dichiarato il presidente del 
Consorzio, il friulano Albino 
Armani - nasce dall'esigenza di 
governare una crescita della 
denominazione che ha registrato 
tra i più alti tassi di sviluppo 
viticolo del nostro paese negli 
ultimi anni». 
L'area della Doc delle Venezie 
oggi conta una superficie a vite 
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di quasi 26 mila ettari, destinata 
ad arrivare a 30 mila, 
considerando i vigneti già 
impiantati e prossimi alla 
produzione e, pertanto, esclusi 
dal blocco. Negli ultimi cinque 
anni le superfici del vitigno sono 
aumentate del 60%. Il Consorzio 
ha chiesto e ottenuto dalla 
Regione Fvg di riclassificare il 
prodotto della vendemmia 2018 
attualmente stoccato a “vino 
bianco"o “vino bianco con 
indicazione geografica tipica" 
«Lo scorso anno abbiamo messo 
da parte 30 quintali di uva per 
ogni ettaro di vigneto di Pinot 
grigio, corrispondenti a circa 21 
ettolitri di vino - prosegue 
Armani -. La decisione era 
studiata per prevenire i danni 
derivati da eventi, come la 
grandine, che avrebbero potuto 
ridurre il quantitativo di materia 
prima a disposizione. Una sorta di 
“riserva”, insomma. 
Fortunatamente di quest'uva, poi 
diventata vino, non abbiamo 
avuto bisogno. Ecco allora che 
abbiamo chiesto di poter 
commercializzare questa riserva 
senza aumentare le bottiglie 
etichettate come Pinot grigio 


immesse sul mercato, ma di 
poterla vendere come vino 
bianco, senza abbassare né la 
qualità né il prezzo delle bottiglie 
Doo». 

Si diceva della vendemmia 
appena iniziata; purtroppo, a 
mancare è il personale. «Anni fa, a 
ridosso della vendemmia, c'erano 
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FINANZA E TECNOLOGIA PER LE IMPRESE 


La Camera di Commercio e i servizi Innexta 


molte persone che venivano a 
chiedere lavoro, oggi dobbiamo 
mettere degli annunci per 
trovare personale - commenta 
Alberto d'Attimis Maniago, che 
possiede un'azienda vitivinicola 
sulle colline di Buttrio —. Di solito 
assumiamo a tempo determinato 
dalle 25 alle 25 persone per 30-35 


giorni in media. Il personale è 
molto eterogeneo: giovani alla 
prima esperienza, veterani, 
uomini, donne, qualche 
straniero». La Federazione 
lavoratori agricoli della Cisl Fvg 
stima che il fabbisogno si aggiri 
in regione intorno ai 4 mila 
addetti. 
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gine, cor) l'adesione 3 Innersa Consorzio Camerale Credito e F MES, RIST 


nnexta”, che saranno pres 


cerviz dipita] 


* FINTECH DIGITAL INDEX 


"i > <= , “ i LÌ xi Bo . 
La prima puida digitale al Finta: 


proposte web based perla finanza 


* INNEXTA SCORE 
f na vwet-a00 inalrzata ala valuta # endale ché emmettà sei terit FIME I Li F TTRIT le altre IMorese 
ii interesse, niormattra di base in prado di fomire indicafione del \hel ti ricet ita delle imprese ricercati 
orale alla metodologia utriatzata, le valuta iformite da Inneuta score apprepano in om rente | diversi aspett 
quantiLat I, quadltat Wi Strnemici e fimasttiari - colle afiernige in esame, parantento Lkf val tail ne ielle imorese 
PER IEMDMaTIC 
tantanea, comprensibile è affidatule PERINFORMAZIONI 


Ufficio Nuova Impresa 
e Innovazione 
Camera di Commercio 


* INCENTIVI MONITO 


pre aggiormatt sul bandi di Coniributo è Intent inamnari messi è disposizione dalle 


dUt Ile 
li Via Marpur 


Tutti i servizi sono fruibili registrandosi all'interno dell'area riservata del sito innexta all'indirizzo: 
» https:/serviri.innexta.it/pordenone-udine 


ff SERVICE 
i AUDIO-LUCI 

| vostri eventi, la nostra luce 

Il meglio dell'arte e della tecnologia audiovisiva, 

dalla progettazione alla realizzazione 

eventi aziendali e serate di gala 

servizi congressuali 

illuminazione architetturale 

concerti, dj set e musica dal vivo 

servizi per matrimoni 
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info@afsaudioluci.com (Da) 
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